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ID 6377 | 20 Luglio 2021 


Changelog 


Documento completo Riservato Abbonati in allegato - Raccolta di disposizioni su riunioni, manifestazioni 


pubbliche, intrattenimento, pubblico spettacolo e Modello linee guida organizzazione e gestione pubblici 


spettacoli (Ministero dell’Interno) 


Raccolta di disposizioni su riunioni, manifestazioni pubbliche, intrattenimento, pubblico spettacolo, ecc. con 


particolare riferimento a quelle emanate a seguito degli incidenti accaduti in Piazza San Carlo a Torino in 


occasione della proiezione della finale di Champions League, volte ad assicurare lo svolgimento delle 


manifestazioni pubbliche in sicurezza per gli aspetti attinenti sia alla “security” sia alla “safety”, anche in 


relazione al pericolo derivante dalla minaccia terroristica 


Update 20 Luglio 2021 


Accordo CSR n. 91 del 5 agosto 2014 


Valutazione rischio sanitario / Soccorso sanitario / Algoritmo di Maurer 


 


 


Update 17 Dicembre 2019 


Requisiti di installazione di bagni mobili chimici negli eventi estratto dal UNI EN 16194:2012. 


 


 


Update 23 Agosto 2019 


Decreto 13 agosto 2019 Nuovo Regolamento Steward impianti sportivi 


Il Decreto 13 agosto 2019 (GU n. 197 del 23.08.2019) stabilisce i requisiti, le modalità di selezione e la 


formazione del personale incaricato dei servizi di controllo dei titoli di accesso agli impianti sportivi ove si 


svolgono competizioni calcistiche "steward", di accoglienza e instradamento degli spettatori e di verifica del 


rispetto del regolamento d’uso degli impianti medesimi e le modalità di collaborazione con le forze 


dell’ordine. Istituito il libretto professionale personale dello "steward". 


Decreto 13 agosto 2019 | MIT 


Modifica del decreto 8 agosto 2007, recante «Organizzazione e servizio degli steward negli impianti sportivi». 


(GU n.197 del 23-08-2019) 


 


 


Update 09 Agosto 2019 


Legge 8 agosto 2019 n. 77 "Legge sicurezza Bis" 


Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, recante disposizioni 


urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica.  


 


(GU n.186 del 09-08-2019) 


 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/14082-accordo-csr-n-91-del-5-agosto-2014

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/8978-decreto-13-agosto-2019

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/8978-decreto-13-agosto-2019

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/8978-decreto-13-agosto-2019

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8979-decreto-8-agosto-2007

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8907-legge-8-agosto-2019-n-77

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53
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Update 27 Giugno 2019 


 


Jova Beach Party - misure di sicurezza 


 


Si forniscono con le presenti indicazioni finalizzate ad uniformare e a supportare i Comandi nella definizione 


delle misure di sicurezza antincendio per la manifestazione in oggetto, nell'ambito delle commissioni di 


vigilanza sui locali di pubblico, dei comitati per l'ordine e la sicurezza pubblica e degli altri eventuali tavoli 


tecnici attivati in sede locale. 


 


 


Update 21 Giugno 2019 


Decreto sicurezza bis 


Pubblicato nella GU Serie Generale n.138 del 14-06-2019 il c.d. "Decreto Sicurezza bis" - D.L. 53/2019, 


recante modifiche alla legge 22 maggio 1975, n. 152 "Disposizioni a tutela dell'ordine pubblico" ed alla legge 


13 dicembre 1989, n. 401 "Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse clandestini e tutela della 


correttezza nello svolgimento di manifestazioni sportive" 


Art. 6 D.L. 53/2019 Modifiche alla legge 22 maggio 1975, n. 152  


 


1. Alla legge 22 maggio 1975, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  


a) all’articolo 5:  


1) al secondo comma, la parola «Il» è sostituita dalle seguenti: «Nei casi di cui al primo periodo del comma 


precedente, il»; 


2) dopo il secondo comma è inserito il seguente: «Qualora il fatto è commesso in occasione delle 


manifestazioni previste dal primo comma, il contravventore è punito con l’arresto da due a tre anni e con 


l’ammenda da 2.000 a 6.000 euro.»;  


 


b) dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente: «Art. 5 -bis - 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato e 


fuori dai casi di cui agli articoli 6 -bis e 6 -ter della legge 13 dicembre 1989, n. 401, chiunque, nel corso di 


manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, lancia o utilizza illegittimamente, in modo da creare un 


concreto pericolo per l’incolumità delle persone o l’integrità delle cose, razzi, bengala, fuochi artificiali, 


petardi, strumenti per l’emissione di fumo o di gas visibile o in grado di nebulizzare gas contenenti principi 


attivi urticanti, ovvero bastoni, mazze, oggetti contundenti o, comunque, atti a offendere, è punito con la 


reclusione da uno a quattro anni.» 


... 


Art. 13. D.L. 53/2019 Misure per il contrasto di fenomeni di violenza connessi a manifestazioni sportive  


 


1. Alla legge 13 dicembre 1989, n. 401, sono apportate le seguenti modificazioni:  


a) all’articolo 6: 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il questore può disporre il divieto di accesso ai 


luoghi in cui si svolgono manifestazioni sportive specificamente indicate, nonché a quelli, specificamente 


indicati, interessati alla sosta, al transito o al trasporto di coloro che partecipano o assistono alle 


manifestazioni medesime, nei confronti di:  


a) coloro che risultino denunciati per aver preso parte attiva a episodi di violenza su persone o cose in 


occasione o a causa di manifestazioni sportive, o che nelle medesime circostanze abbiano incitato, inneggiato 


o indotto alla violenza;  


b) coloro che, sulla base di elementi di fatto, risultino avere tenuto, anche all’estero, sia singolarmente che in 


gruppo, una condotta evidentemente finalizzata alla partecipazione attiva a episodi di violenza, di minaccia o 


di intimidazione, tali da porre in pericolo la sicurezza pubblica o da creare turbative per l’ordine pubblico nelle 



https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/8646-vvf-jova-beach-party-misure-di-sicurezza

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8572-legge-13-dicembre-1989-n-401

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8572-legge-13-dicembre-1989-n-401

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8572-legge-13-dicembre-1989-n-401





Manifestazioni pubbliche: Normativa e Piano Safety e Security 


          5 / 33                                             Certifico Srl - IT | Rev. 4.0 2021 


 


medesime circostanze di cui alla lettera a);  


c) coloro che risultino denunciati o condannati, anche con sentenza non definitiva, nel corso dei cinque anni 


precedenti per alcuno dei reati di cui all’articolo 4, primo e secondo comma, della legge 18 aprile 1975, n. 


110, all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152, all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 26 aprile 


1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, agli articoli 6 -bis , commi 1 


e 2, e 6 -ter della presente legge, per il reato di cui all’articolo 2 -bis del decreto legge 8 febbraio 2007, n. 8, 


convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, o per alcuno dei delitti contro l’ordine pubblico 


o dei delitti di comune pericolo mediante violenza, di cui al libro secondo, titoli V e VI, capo I, del codice 


penale o per il delitto di cui all’articolo 588 dello stesso codice, ovvero per alcuno dei delitti di cui all’articolo 


380, comma 2, lettere f) e h), del codice di procedura penale, anche se il fatto non è stato commesso in 


occasione o a causa di manifestazioni sportive;  


d) ai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), del codice delle leggi antimafia e delle misure di 


prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, anche se la condotta non è stata posta in 


essere in occasione o a causa di manifestazioni sportive.»;  


 


 


Update 04 Dicembre 2018  


UNI EN 13200-8:2017 


Pubblicato il Documento UNI EN 13200-X Progettazione Sicurezza eventi pubblici, elaborato sulle norma UNI 


EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza, facente parte 


della serie UNI EN 13200-X sulla Progettazione sicurezza delle manifestazioni pubbliche. 


 


La norma specifica le caratteristiche generali di gestione della sicurezza nelle installazioni per spettatori. Essa 


specifica la configurazione e la pianificazione della gestione, il criterio per mantenere questa 


programmazione prima, durante e dopo ogni evento. 


 


 


Update 20 Luglio 2018 


Manifestazione pubbliche: Linee guida 2018 


Direttiva del Capo di Gabinetto del Ministero dell'Interno 18 luglio 2018 - Modelli organizzativi e procedurali 


per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche (in allegato) 


19/07/2018 - Pubblicata la Direttiva del Capo di Gabinetto del Ministero dell'Interno, Matteo Piantedosi, 


contenente le nuove Linee guida per l'individuazione delle misure di contenimento del rischio in 


manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità. 


"A distanza di quasi un anno dall'emanazione delle direttive con le quali sono state impartite indicazioni in 


merito alle misure di safety da adottare in occasione di pubbliche manifestazioni ed eventi di pubblico 


spettacolo, è emersa la necessità, sulla base del monitoraggio degli esiti applicativi e dal confronto con gli 


enti esponenziali delle realtà territoriali, di una rivisitazione e di una reductio ad unum delle precedenti linee 


di indirizzo. Tanto, allo scopo di consentire l'individuazione di più efficaci strategie operative a salvaguardia 


dell'incolumità e della sicurezza dei partecipanti, nel rispetto delle tradizioni storico-culturali e del patrimonio 


economico-sociale delle collettività locali....." 


Recentemente, il sindaco di Napoli e delegato dell’Anci alla sicurezza, Luigi de Magistris, aveva sollecitato un 


tavolo nazionale e un fondo dedicato per permettere ai sindaci di gestire le manifestazioni pubbliche nei 


Comuni ed "evitare il rischio che non si organizzino eventi per timore di cadere in responsabilità penali. Su 


questo l'Anci farà squadra e porterà le sue proposte al governo; delle scelte collettivizzate che scongiurino di 



https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7334-uni-en-13200-x-progettazione-sicurezza-eventi-pubblici
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permettere solo a Comuni ricchi di organizzare eventi. La cultura deve essere democratica e per promuoverla 


le norme vanno interpretate con il buon senso...". 


Linee giuda Safety manifestazioni pubbliche Luglio 2018 


A distanza di quasi un anno dall'emanazione delle direttive con le quali sono state impartite indicazioni in 


merito alle misure di Safety da adottare in occasione di pubbliche manifestazioni ed eventi di pubblico 


spettacolo, è emersa la necessità, sulla base del monitoraggio degli esiti applicativi del confronto con gli enti 


esponenziali delle realtà territoriali, di una rivisitazione di una reductio ad unum delle precedenti linee di 


indirizzo. 


Le Line guida allegate alla Circolare del 18 luglio 2018 recanti Linea guida per l'individuazione delle misure di 


contenimento del rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticitità" sostituiscono le 


linee guida già allegate alla circolare del 28 luglio 2017. 


 


Vedi in allegato 


 


Premessa 


Il Modello linee guida organizzazione e gestione pubblici spettacoli (Ministero dell’Interno 2018) vuole essere 


uno strumento di ausilio agli organizzatori di pubblici spettacoli per effettuare una prima valutazione sui livelli di 


rischio della manifestazione (alto, medio, basso), in relazione a ciascuno di essi suggerendo come calibrare, in 


termini di safety, le misure di mitigazione. Le misure di safety dovranno poi interfacciarsi e coordinarsi con 


quelle fissate dagli organi di polizia a tutela dell'ordine pubblico, ed è sul loro equilibrio complessivo che si 


fonda l'efficacia del modello organizzativo in discussione. In tale logica è ben possibile nel singolo caso che 


specifiche misure di ordine pubblico, anche modulate in loco in relazione al concreto evolversi della 


manifestazione, possano contribuire a mitigare ulteriormente il livello di rischio residuo. 


Per eventi classificabili come manifestazioni pubbliche il Comitato Ordine e Sicurezza Pubblica valuta le misure 


di safety e security da adottare per l’evento. Tali misure sono definite sulla base delle nuove circolari emanate a 


seguito dei fatti di Torino. Tale Comitato dovrà essere integrato dalla presenza del Comandante Provinciale dei 


Vigili del Fuoco per la definizione delle misure di safety. 


Le circolari: 


 


Circolare del Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  n 555/0001991/2017/1 del 7 giugno 2017 (Gabrielli) 


Disposizioni per il governo e la gestione delle pubbliche manifestazioni 


 


Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile del n. 11464 19 


giugno 2017  


Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tecnico in merito a misure di safety. 


 


Lettera Circolare del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuocon. 9925  del 20 luglio 2017  


Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Indicazioni operative. 


Circolare del Capo di Gabinetto del Ministero dell’Interno n. 11001/110(10) del 28 luglio 2017 (Morcone) 


Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche. Direttiva.  


  



http://www.certifico.com/riservato-sicurezza

http://www.certifico.com/riservato-sicurezza

http://www.certifico.com/riservato-sicurezza

http://www.certifico.com/riservato-sicurezza

http://www.certifico.com/riservato-sicurezza
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Manifestazioni pubbliche ed eventi di pubblico spettacolo 


Gli eventi di pubblico spettacolo rappresentano un sottoinsieme delle manifestazioni pubbliche per le quali viene 


posta storicamente una maggiore attenzione per la definizione delle misure di safety e security. Di contro le 


manifestazioni pubbliche, che non rientrano nella classificazione di eventi di pubblico spettacolo, sono state 


oggetto di particolare attenzione dopo gli eventi di Torino avvenuti nell'estate 2017. 


 


 
 


Per eventi di pubblico spettacolo si applicano le norme del Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, 


pertanto l’autorizzazione dell’evento (per affollamenti al di sopra delle 200 persone) avverrà previa acquisizione 


del parere della Commissione comunale o provinciale di Pubblico Spettacolo. Il Corpo Nazionale dei Vigili del 


Fuoco partecipa ai lavori della Commissione. Tali attività sono normate dalle regole tecniche di prevenzioni 


incendi e possono essere altresì soggette al controllo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco sulla base delle 


soglie definite nel DPR 151/2011. 


 


- T.U.L.P.S. - Regio Decreto 18 Giugno 1931 n° 773 Articoli 68, 69, 80 


Articolo 68 


Senza licenza del questore non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto al pubblico, accademie, 


feste da ballo, corse di cavalli, ne' altri simili spettacoli o trattenimenti, e non si possono aprire o esercitare 


circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione. Per eventi fino ad un massimo di 200 partecipanti e che 


si' svolgono entro le ore 24 del giorno di inizio, la licenza e' sostituita dalla segnalazione certificata di inizio 


attivita' di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, presentata allo 


sportello unico per le attivita' produttive o ufficio analogo. 


Per le gare di velocita' di autoveicoli e per le gare aeronautiche si applicano le disposizioni delle leggi speciali. 


Articolo 69 


Senza licenza dell'autorita' locale di pubblica sicurezza e' vietato dare, anche temporaneamente, per   


mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarita', persone, animali, gabinetti ottici o altri 


oggetti di curiosita', ovvero dare audizioni all'aperto. Per eventi fino ad un massimo di 200 partecipanti e che 


si svolgono entro le ore 24 del giorno di inizio, la licenza e' sostituita dalla segnalazione certificata di inizio 


attivita' di cui all'articolo 19 della legge n. 241 del 1990, presentata  allo sportello unico per le attivita'  


produttive o ufficio analogo. 


Articolo 80 


L'autorita' di pubblica sicurezza non puo' concedere la licenza per l'apertura di un teatro o di un luogo di 


pubblico spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione tecnica la solidita' e la sicurezza 


dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a sgombrarlo prontamente nel caso di incendio. Le 


spese dell'ispezione e quelle per i servizi di prevenzione contro gli incendi sono a carico di chi domanda la 


licenza. 


 


 


  


Manifestazioni ed eventi pubblici 


Manifestazioni ed eventi di 


pubblico spettacolo 



http://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/prevenzione-incendi/432-decreto-presidente-della-repubblica-1-agosto-2011-n-151

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/6457-regio-decreto-18-giugno-1931-n-773
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Allegato A2 


Tabella: Algoritmo di Maurer 


Indicazioni per la predisposizione e la valutazione della pianificazione a cura del Servizio di Emergenza 


Territoriale 118. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


  


ALGORITMO DI MAURER 


1 2 
NUMERO DI VISITATORI 


MASSIMO CONSENTITO (capienza 


del luogo della manifestazione) 


NUMERO DI VISITATORI 


EFFETTIVAMENTE PREVISTO 


500 visitatori 1 punto  


1000 visitatori 2 punti  


1500 visitatori 3 punti  


3000 visitatori 4 punti  


6000 visitatori 5 punti  


10000 visitatori 6 punti  


20000 visitatori 7 punti  


1 punto per ulteriori 10000  


 


Nel caso in cui la manifestazione si svolga al chiuso il 


punteggio va raddoppiato. 


In base al numero dei biglietti venduti, alle 
precedenti esperienze di manifestazioni 
analoghe, o in base alla superficie libera 
disponibile (valore di riferimento 2 visitatori/mq 
è possibile risalire al numero effettivo di 
presenze previste. 
 
Ogni 500 visitatori viene dato un punto. 


  


 


Tipo di manifestazione Fattore di 
moltiplicazione 


Manifestazione sportiva generica 0,3 


Esposizione 0,3 


Bazar 0,3 


Dimostrazione o Corteo 0,8 


Fuochi d’artificio 0,4 


Mercatino delle pulci o di Natale 0,3 


Airshow 0,9 


Carnevale 0,7 


Mista (Sport + Musica + Show) 0,35 


Concerto 0,2 


Comizio 0,5 


Gara Auto/Motociclistica 0,8 


Manifestazione Musicale 0,5 


Opera 0,2 


Gara Ciclistica 0,3 


Equitazione 0,1 


Concerto Rock 1 


Rappresentazione Teatrale 0,2 


Show - parata 0,2 


Festa di quartiere o di strada 0,4 


Spettacolo di Danza 0,3 


Festa Folkloristica 0,4 


Fiera 0,3 


Gara di Fondo 0,3 


 


3 
TIPO DI MANIFESTAZIONE  
Ogni manifestazione ha un rischio 
intrinseco legato alle attività in essa 
previste:  


  


 


4 
PRESENZA DI PERSONALITÀ  


Nel caso in cui la manifestazione 


preveda la partecipazione di 


personalità si considerano 10 


punti ogni 5 personalità presenti o 


previste 


5 
POSSIBILI PROBLEMI DI ORDINE 


PUBBLICO  


Se in base ad informative delle 


forze dell’Ordine relative ai 


partecipanti alla manifestazione è 


da prevedere un rischio legato a 


fenomeni di violenza o di 


disordine saranno inoltre da 


conteggiare altri 10 punti 


6 
1. I punti relativi al numero di 


visitatori consentito ed effettivo 


vanno sommati tra loro  


2. Il risultato va moltiplicato per il 


fattore moltiplicativo relativo al 


tipo di Manifestazione  


3. I punteggi relativi alla presenza 


di personalità o problematiche di 


ordine pubblico vanno sommati al 


risultato ottenuto  


4. Il punteggio risultante 


identifica il rischio totale della 


manifestazione 
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Per gli eventi aperti al pubblico, la UNI EN 16194 recepisce la tabella predisposta dall’associazione americana 


PSAI (Portable Sanitation Associated International) che definisce il numero minimo di bagni da dislocare in 


funzione del numero di utilizzatori attesi e della durata dell’evento. 


Istallazioni eventi (tipo A) 


Tabella n. Bagni per Eventi  


   Numero di Utilizzatori     Numero min. di bagni 


(evento max. 6 ore) 


 Numero min. di bagni 


(evento max. 12 ore) 


 


Fino a 249 2 3 


Da 250 a 499 3 5 


Da 500 a 999 6 9 


Da 1.000 a 1.999 12 18 


Da 2.000 a 2.999 25 38 


Da 3.000 a 3.999 38 57 


Da 4.000 a 4.999 50 75 


Da 5.000 a 5.999 63 95 


Da 6.000 a 6.999 75 113 


Da 7.000 a 7.999 88 132 


Da 8.000 a 8.999 100 150 


Da 9.000 a 9.999 113 170 


Da 10.000 a 12.499 125 188 


Da 12.500 a 14.999 156 234 


Da 17.500 a 19.999 219 329 


20.000 250 375 


Oltre 20.000 Richiesta calcolo individuale 


Intervallo di pulizia: Nel presente prospetto non sono considerati gli interventi di pulizia intermedi o i periodi di 


inutilizzo. Questi aspetti richiedono calcoli specifici. Se gli eventi si protraggono più di 6 ho 12 h, il bagno 


mobile deve essere pulito a intervalli di 6 ho 12 h.  


Quando sono serviti cibi e bevande, il numero di bagni mobili deve essere aumentato a causa della maggiore 


frequenza di utilizzo. Si raccomanda un aumento pari ad almeno il 30%.  


Se la percentuale di utilizzatori di sesso femminile supera il 50%, il numero di bagni mobili deve essere 


aumentato di conseguenza. L'incremento quantitativo deve essere concordato fra il noleggiatore e il fornitore.  


Per gli utilizzatori su sedia a rotelle deve essere predisposto un minimo di un bagno mobile accessibile con la 


sedia a rotelle.  


La posizione e l'accessibilità dei bagni mobili dipendono dal tipo di evento e devono essere concordate fra il 


noleggiatore e il fornitore.  


Quando devono essere fornite strutture separate per maschi e femmine, dovrebbero essere predisposte 


strutture adeguate per ognuno dei sessi. 


Requisiti di prodotto 


 


L'aspetto del bagno mobile è molto importante e influenza l'accettazione del bagno stesso da parte 


dell'utilizzatore.  


Il nome e il numero di telefono della società di noleggio devono essere chiaramente leggibili sulla parte esterna 


di ogni bagno mobile. 


 


Bagno mobile - Requisiti minimi  


 


I bagni mobili devono soddisfare i requisiti seguenti: 
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CONFERENZA DELLE REGIONI E DELLE PROVINCE AUTONOME 13/9/CR8C/C7 
 
Accordo tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano per 
l’organizzazione e l’assistenza sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate. 


La Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano. 


VISTO il Regio Decreto n. 773 del 18 giugno 1931 “Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza -TULPS” ; 


VISTO il Regio Decreto n. 635 del 6 maggio 1940 “Regolamento TULPS”; 


VISTO il D.P.R. n. 311 del 28/5/2001 “Regolamento per la semplificazione dei procedimenti relativi a 
autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal testo unico delle leggi di pubblica sicurezza”; 


VISTO il D.P.R. 27 marzo 1992 “Atto d'indirizzo e coordinamento alle Regioni per la determinazione dei livelli 
di assistenza sanitaria di emergenza”; 


VISTO l’Atto d’Intesa Stato Regioni 11 aprile 1996 di “Approvazione delle Linee Guida Sistema Emergenza 
Urgenza in applicazione DPR 27/3/92; 


VISTO il D.M. degli Interni 18/03/96 “Norme di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti 
sportivi”; 


VISTE le “Linee Guida sull’organizzazione sanitaria in caso di catastrofi sociali” emanate dal Dipartimento 
Protezione Civile nel giugno 1997; 


VISTO il DPCM 29/11/2001 “Livelli Essenziali di Assistenza”; 


VISTA la Legge n. 189/2012 recante “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 13 
settembre 2012, n. 158, recante disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un piu’ 
alto livello di tutela della salute”; 


CONSIDERATO che il soccorso sanitario in occasione di eventi programmati che richiamano rilevanti quantità 
di spettatori in luoghi pubblici o aperti al pubblico, deve essere pianificato in modo da poter assicurare, in tali 
contesti, le medesime qualità del servizio sanitario in essere nell’ordinaria realtà quotidiana; 


RILEVATO che le Regioni e le Province Autonome (PPAA) di Trento e Bolzano hanno predisposto e 
compiutamente attivato in capo al Servizio di Emergenza Territoriale 118 l’organizzazione territoriale 
dell’emergenza – urgenza sanitaria; 


RILEVATA l’importanza di una adeguata pianificazione dei soccorsi sanitari che sia strettamente integrata 
con le Centrali Operative del Servizio di Emergenza Territoriale 118; 


RITENUTO di dover disporre di modelli organizzativi uniformi per la gestione degli eventi programmati al fine 
di garantire la qualità e la sicurezza del soccorso sanitario; 


RITENUTO per quanto in premessa di dover specificare i criteri, le modalità di pianificazione e di 
organizzazione dell’attività di soccorso sanitario, le tipologie di eventi e manifestazioni per i quali si rende 
indispensabile una preliminare valutazione del supporto sanitario; 


RITENUTO altresì di dover definire la titolarità della responsabilità complessiva (organizzativa, gestionale ed 
economica) della pianificazione dei soccorsi sanitari a supporto di eventi programmati, 


SANCISCE ACCORDO 


tra il Ministro della Salute, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano sul documento allegato 
(Allegato A) recante “Linee di indirizzo sull’organizzazione dei soccorsi sanitari negli eventi e nelle 
manifestazioni programmate”, comprensivo degli allegati A1 e A2, parti integranti del documento stesso. 


Alle disposizioni di cui al presente Accordo, si provvede nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie previste a legislazione vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
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5 agosto 2014 


Allegato A 


“Linee di indirizzo sull’organizzazione sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni 
programmate”. 


Premessa 


L’organizzazione di eventi e manifestazioni di qualsiasi tipologia e connotazione, soprattutto qualora gli stessi 
richiamino un rilevante afflusso di persone, deve essere programmata e realizzata con il prioritario obiettivo 
di garantire il massimo livello di sicurezza possibile per chi partecipa, per chi assiste e per chi è coinvolto a 
qualsiasi titolo, anche solo perché presente casualmente nell’area interessata. 


La normativa vigente prevede l’obbligo di informare e/o di richiedere l’autorizzazione allo svolgimento degli 
eventi/manifestazioni alle competenti Autorità, espressamente individuate nel Questore, quale Autorità di 
Pubblica sicurezza, e nel Sindaco o nel Prefetto, a cui fanno capo le Commissioni di Vigilanza dei luoghi di 
pubblico spettacolo, rispettivamente, comunali e provinciali. 


In attuazione di quanto previsto dal DPR 27 marzo 1992 e dall’Atto di Intesa Stato Regioni dell’11/4/1996, il 
Servizio di Emergenza Territoriale 118 ha assunto la competenza esclusiva in materia di coordinamento e di 
gestione degli interventi di soccorso sanitario territoriale, nonché di trasporto dei pazienti alle strutture della 
rete ospedaliera. 


Le Regioni e le PPAA, a loro volta, hanno predisposto e compiutamente attivato l’organizzazione territoriale 
dell’emergenza e urgenza sanitaria. 


Anche in occasione di eventi/manifestazioni programmate deve essere preventivamente pianificata e messa 
a disposizione un’organizzazione totalmente sinergica con l’ordinaria organizzazione del Servizio di 
Emergenza Territoriale 118, finalizzata a garantire livelli di assistenza non inferiori a quelli che vengono 
assicurati alla popolazione nelle situazioni ordinarie. 


Riguardo agli oneri di detta pianificazione, risultano a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN): 


- gli interventi di soccorso primario, 
- il coordinamento e la gestione degli interventi stessi, 
- le risorse necessarie alla gestione di eventi intercorrenti (maxiemergenza o evento NBCR). 


Non risultano a carico del SSN le risorse aggiuntive che vengono previste dall’Ente organizzatore 
autonomamente per interventi di soccorso correlati allo specifico ed estemporaneo contesto nel quale 
l'evento/manifestazione si svolge. 


Gli oneri di tale organizzazione preventiva devono essere a carico dell’organizzatore stesso, in analogia a 
quanto già da tempo previsto per i Servizi di prevenzione incendi. Fanno eccezione a questa regola le 
manifestazioni di cui al successivo punto 1, lettera b): in tali eventi la predisposizione del soccorso sanitario 
di emergenza e urgenza compete ed è a carico del Servizio di Emergenza Territoriale 118, anche attraverso 
l’integrazione con le Istituzioni preposte a garantire la sicurezza e l’ordine pubblico nonché con il sistema di 
Protezione Civile regionale. 


Affinché in occasione degli eventi/manifestazioni organizzati possano essere garantiti a tutti i soggetti 
presenti, partecipanti o spettatori, livelli di assistenza non inferiori a quelli che vengono assicurati alla 
popolazione nelle situazioni ordinarie, vengono di seguito definite le modalità che devono guidare le Regioni 
nel disciplinare l’attività di pianificazione dell’organizzazione dei soccorsi sanitari dedicati all’evento e/o 
manifestazione. 


1. Classificazione degli eventi e/o manifestazioni  


Gli eventi e/o manifestazioni si distinguono, rispetto alla pianificazione, in: a) programmati e/o organizzati 
che richiamano un rilevante afflusso di persone a fini sportivi, ricreativi, sociali, politici, religiosi, organizzati 
da privati, Organizzazioni/Associazioni, Istituzioni pubbliche; b) non programmati e non organizzati, che 
richiamano spontaneamente e in un breve lasso di tempo un rilevante afflusso di persone in un luogo 
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pubblico o aperto al pubblico (es. raduni spontanei e improvvisi nelle piazze o nelle pubbliche vie, funerali di 
personalità, sommosse). Gli eventi/manifestazioni di cui sopra, in relazione al livello di rischio, ovvero alla 
probabilità di avere necessità di soccorso sanitario, possono essere classificati in base alle seguenti variabili: 


- tipologia dell’evento 
- caratteristiche del luogo 
- affluenza di pubblico 


Nel caso degli eventi di cui al precedente punto a) l’’identificazione del livello di rischio può, in fase iniziale, 
essere calcolata dallo stesso organizzatore dell’evento applicando i punteggi riportati nella  


“Tabella per il calcolo del livello di rischio da compilare a cura dell’organizzatore dell’evento/manifestazione” 
(allegato A1). 


Nel caso invece degli eventi di cui al precedente punto b), che per loro caratteristica sono non organizzati e, 
talvolta, imprevedibili e improvvisi, il livello di rischio non può essere preventivamente calcolato: se ritenuto 
utile e ci fosse un tempo minimo di preavviso/informazione del rispetto all’evento, è facoltà delle Istituzioni 
deputate all’ordine e alla sicurezza pubblica valutare la possibilità di utilizzare la classificazione allegata per 
dimensionare l’eventuale supporto da mettere a disposizione. 


In base al risultato ottenuto è quindi possibile ottenere il livello di rischio ed il relativo punteggio: 


Livello di rischio Punteggio 
Rischio molto basso / basso <18 
Rischio moderato / elevato 18 - 36 


Rischio molto elevato 37-55 


I livelli di rischio moderato/elevato e molto elevato devono essere ulteriormente esaminati a cura del Servizio 
di Emergenza Territoriale 118 attraverso valutazioni e parametri specifici, che consentono di quantificare il 
rischio totale degli eventi/manifestazioni e predisporre le risorse adeguate per il soccorso, come indicato 
nelle tabelle relative all’“Algoritmo di Maurer, indicazioni da seguire per la predisposizione e la valutazione 
della pianificazione a cura del Servizio di Emergenza Territoriale 118” (allegato A2). 


Tali parametri sono da intendersi indicativi per la pianificazione dell’assistenza sanitaria e possono essere 
modificati dal Servizio di Emergenza Territoriale 118, sulla base della specificità dell’evento. 


2. Criteri da seguire per la pianificazione degli eventi e/o manifestazioni 


Il processo di elaborazione del Piano di soccorso sanitario relativo all’evento/manifestazione deve essere 
articolato attraverso: 


- Analisi dei fattori di rischio propri dell’evento; 
- Analisi delle variabili legate all’evento (numero dei partecipanti, spazio, durata nel tempo); 
- Quantificazione delle risorse necessarie per mitigare il rischio; 
- Individuazione delle problematiche logistico/organizzative emergenti che caratterizzano l’ambiente dove si 
svolge l’evento. 


I modelli organizzativi ritenuti rappresentativi delle principali tipologie di eventi sono: 


- eventi all'interno di impianti sportivi, in occasione di competizioni con grande richiamo di pubblico; 
- eventi in occasione di manifestazioni ricreative di massa (concerti, mostre, fiere, manifestazioni 
aeronautiche, parchi di divertimento); 
- eventi in occasione di visite di personalità; 
- eventi in occasione di celebrazioni religiose; 
- eventi in occasione di manifestazioni politiche/sociali; 
- eventi all'interno di locali pubblici o aperti al pubblico (quali ad esempio: supermercati, centri commerciali, 
cinema e teatri). 
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Allegato A2 


Tabella: Algoritmo di Maurer 


Indicazioni per la predisposizione e la valutazione della pianificazione a cura del Servizio di Emergenza 
Territoriale 118. 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


ALGORITMO DI MAURER 


1 2 
NUMERO DI VISITATORI 
MASSIMO CONSENTITO (capienza 
del luogo della manifestazione) 


NUMERO DI VISITATORI 
EFFETTIVAMENTE PREVISTO 


500 visitatori 1 punto  
1000 visitatori 2 punti  
1500 visitatori 3 punti  
3000 visitatori 4 punti  
6000 visitatori 5 punti  
10000 visitatori 6 punti  
20000 visitatori 7 punti  
1 punto per ulteriori 10000  
 
Nel caso in cui la manifestazione si svolga al chiuso il 
punteggio va raddoppiato.


In base al numero dei biglietti venduti, alle 
precedenti esperienze di manifestazioni 
analoghe, o in base alla superficie libera 
disponibile (valore di riferimento 2 visitatori/mq 
è possibile risalire al numero effettivo di 
presenze previste. 
 
Ogni 500 visitatori viene dato un punto. 


  


 


Tipo di manifestazione Fattore di 
moltiplicazione 


Manifestazione sportiva generica 0,3 
Esposizione 0,3 


Bazar 0,3 
Dimostrazione o Corteo 0,8 


Fuochi d’artificio 0,4 
Mercatino delle pulci o di Natale 0,3 


Airshow 0,9 
Carnevale 0,7 


Mista (Sport + Musica + Show) 0,35 
Concerto 0,2 
Comizio 0,5 


Gara Auto/Motociclistica 0,8 
Manifestazione Musicale 0,5 


Opera 0,2 
Gara Ciclistica 0,3 
Equitazione 0,1 


Concerto Rock 1 
Rappresentazione Teatrale 0,2 


Show - parata 0,2 
Festa di quartiere o di strada 0,4 


Spettacolo di Danza 0,3 
Festa Folkloristica 0,4 


Fiera 0,3 
Gara di Fondo 0,3 


 


3 
TIPO DI MANIFESTAZIONE  
Ogni manifestazione ha un rischio 
intrinseco legato alle attività in essa 
previste:  


  


4 
PRESENZA DI PERSONALITÀ  
Nel caso in cui la manifestazione 
preveda la partecipazione di 
personalità si considerano 10 
punti ogni 5 personalità presenti o 
previste 


5 
POSSIBILI PROBLEMI DI ORDINE 
PUBBLICO  
Se in base ad informative delle 
forze dell’Ordine relative ai 
partecipanti alla manifestazione è 
da prevedere un rischio legato a 
fenomeni di violenza o di 
disordine saranno inoltre da 
conteggiare altri 10 punti 


6 
1. i punti relativi al numero di 
visitatori consentito ed effettivo 
vanno sommati tra loro  
2. Il risultato va moltiplicato per il 
fattore moltiplicativo relativo al 
tipo di Manifestazione  
3. I punteggi relativi alla presenza 
di personalità o problematiche di 
ordine pubblico vanno sommati al 
risultato ottenuto  
4. Il punteggio risultante 
identifica il rischio totale della 
manifestazione 
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Per gli eventi aperti al pubblico, la UNI EN 16194 recepisce la tabella predisposta dall’associazione americana 
PSAI (Portable Sanitation Associated International) che definisce il numero minimo di bagni da dislocare in 
funzione del numero di utilizzatori attesi e della durata dell’evento. 


Istallazioni eventi (tipo A) 


Tabella n. Bagni per Eventi  


   Numero di Utilizzatori     Numero min. di bagni 
(evento max. 6 ore) 


 Numero min. di bagni 
(evento max. 12 ore) 
 


Fino a 249 2 3 


Da 250 a 499 3 5 


Da 500 a 999 6 9 


Da 1.000 a 1.999 12 18 


Da 2.000 a 2.999 25 38 


Da 3.000 a 3.999 38 57 


Da 4.000 a 4.999 50 75 


Da 5.000 a 5.999 63 95 


Da 6.000 a 6.999 75 113 


Da 7.000 a 7.999 88 132 


Da 8.000 a 8.999 100 150 


Da 9.000 a 9.999 113 170 


Da 10.000 a 12.499 125 188 


Da 12.500 a 14.999 156 234 


Da 17.500 a 19.999 219 329 


20.000 250 375 


Oltre 20.000 Richiesta calcolo individuale 


Intervallo di pulizia: Nel presente prospetto non sono considerati gli interventi di pulizia intermedi o i periodi 
di inutilizzo. Questi aspetti richiedono calcoli specifici. Se gli eventi si protraggono più di 6 ho 12 h, il bagno 
mobile deve essere pulito a intervalli di 6 ho 12 h.  


Quando sono serviti cibi e bevande, il numero di bagni mobili deve essere aumentato a causa della maggiore 
frequenza di utilizzo. Si raccomanda un aumento pari ad almeno il 30%.  
Se la percentuale di utilizzatori di sesso femminile supera il 50%, il numero di bagni mobili deve essere 
aumentato di conseguenza. L'incremento quantitativo deve essere concordato fra il noleggiatore e il 
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Il Prodotto per la redazione del Piano di Safety e Security manifestazioni pubbliche. 


Ed. 4.0 del 12 Ottobre 2022 


1. Aggiornato:  
- UNI EN 13200-X Progettazione Sicurezza eventi pubblici Rev. 1.0 2022 
2. Aggiunto: 
- UNI EN 13200-1 2019 Progettazione posti a sedere Rev. 00 2022 
- Vademecum palchi (mostre fiere) Rev. 0.0 2021 
- Impianti elettrici luoghi di pubblico spettacolo CEI 64-8 752 Rev. 1.0 2022 
- Registro antincendio locali di pubblico spettacolo Rev. 00 2022 
- Modello Registro antincendio locali di pubblico spettacolo Rev. 00 2022 
- Norme UNI - ISO Strutture temporanee spettacoli e macchine parchi divertimento Rev. 00 2021 
- Palchi per spettacoli ed eventi similari INAIL 
- Attività pubblico spettacolo - Quadro normativo PI Rev. 1.0 2022 
- Circolare Prot. n. 17082 114 del 1° Dicembre 2009 


Ed. 3.0 del 22 Agosto 2021 


1. Aggiornato Modello con illustrazioni e schemi grafici illustrativi e di esempio UNI EN 13200-8 Installazioni 
per spettatori - Parte 8 Gestione della sicurezza  
2. Aggiunte Appendici: 
UNI EN 13200-8 Appendice I - Compiti, elenco forniture per gli Steward 
UNI EN 13200-8 Appendice L - Supervisori 
UNI EN 13200-8 Appendice M - Responsabili della sicurezza  


Ed. 2.0 del 21 Agosto 2021 


Modelli, linee guida e raccolta di disposizioni su riunioni, manifestazioni pubbliche, intrattenimento, pubblico 
spettacolo e Modello linee guida organizzazione e gestione pubblici spettacoli (Ministero dell’Interno).  


Possibilità di redigere il Piano in accordo con UNI EN 13200-8 Installazioni per spettatori - Parte 8 Gestione 
della sicurezza. 
La norma UNI EN 13200-8 specifica le caratteristiche generali di gestione della sicurezza nelle installazioni 
per spettatori. Essa specifica la configurazione e la pianificazione della gestione, il criterio per mantenere 
questa programmazione prima, durante e dopo ogni evento. 


Il Prodotto nato dagli eventi accaduti in Piazza San Carlo a Torino nel 2018. 


Modelli, linee guida e raccolta di disposizioni su riunioni, manifestazioni pubbliche, intrattenimento, 
pubblico spettacolo, ecc. con particolare riferimento a quelle emanate a seguito degli incidenti accaduti in 
Piazza San Carlo a Torino in occasione della proiezione della finale di Champions League del 2018, volte 
ad assicurare lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche in sicurezza per gli aspetti attinenti sia alla 
“security” sia alla “safety”, anche in relazione al pericolo derivante dalla minaccia terroristica. 
 


 
 
Il Modello linee guida organizzazione e gestione pubblici spettacoli (Ministero dell’Interno 2018) vuole essere 
uno strumento di ausilio agli organizzatori di pubblici spettacoli per effettuare una prima valutazione sui livelli 
di rischio della manifestazione (alto, medio, basso), in relazione a ciascuno di essi suggerendo come 
calibrare, in termini di safety, le misure di mitigazione. Le misure di safety dovranno poi interfacciarsi e 
coordinarsi con quelle fissate dagli organi di polizia a tutela dell'ordine pubblico, ed è sul loro equilibrio 
complessivo che si fonda l'efficacia del modello organizzativo in discussione. In tale logica è ben possibile nel 
singolo caso che specifiche misure di ordine pubblico, anche modulate in loco in relazione al concreto 
evolversi della manifestazione, possano contribuire a mitigare ulteriormente il livello di rischio residuo. 
Per eventi classificabili come manifestazioni pubbliche il Comitato Ordine e Sicurezza Pubblica valuta le 
misure di safety e security da adottare per l’evento. Tali misure sono definite sulla base delle nuove circolari 
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emanate a seguito dei fatti di Torino. Tale Comitato dovrà essere integrato dalla presenza del Comandante 
Provinciale dei Vigili del Fuoco per la definizione delle misure di safety. 
 
Indice Portfolio (in rosso le novità) 
 
00. Info Piano Safety e Security Manifestazioni Pubbliche - Ed. 4.0 2022 
01. Manifestazioni pubbliche - Normativa e Piano Safety e Security - Rev. 4.0 2021 
02. Accordo CSR n. 91 del 5 agosto 2014 - Agoritmo Maurer 
03. UNI EN 16194 Installazione eventi bagni mobili 
04. Linee guida Safety e Security pubbliche manifestazioni 
05. UNI EN 13200-1 2019 Progettazione posti a sedere Rev. 00 2022 
06. Vademecum palchi (mostre fiere)  Rev. 0.0 2021 
07. Impianti elettrici luoghi di pubblico spettacolo CEI 64-8 752 Rev. 1.0 2022 
08. Registro antincendio locali di pubblico spettacolo Rev. 00 2022 
09. Modello Registro antincendio locali di pubblico spettacolo Rev. 00 2022 
10. Norme UNI - ISO Strutture temporanee spettacoli e macchine parchi divertimento Rev. 00 2021 
11. Palchi per spettacoli ed eventi similari INAIL 
12. Attività pubblico spettacolo - Quadro normativo PI Rev. 1.0 2022 
13. Circolare VVF n. 11464 del 19.6.2017 
14. Circolare del 18-07-2018 MI 
15. Schema relazione tecnica sicurezza eventi 
16. Conferenza SR 13 9 CR8C C7 
17. Circolare VVF n. 9925 del 20.7.2017 
18. Manifestazioni pubbliche 
19. Circolare MI n. 11001 110 10 del 28.7.2017 
20. Circolare Polizia n 555 0001991 2017 1 del 7.6.2017 
21. Nota VVF 5918 del 2015.05.19 definizione manifestazione temporanea 
22. Circolare Prot. n. 17082 114 del 1° Dicembre 2009 
23 UNI EN 13200-X Progettazione Sicurezza eventi pubblici Rev. 1.0 2022 
23.1 UNI EN 13200-8 Appendice A 
23.2 UNI EN 13200-8 Appendice B 
23.3 UNI EN 13200-8 Appendice C 
23.4 UNI EN 13200-8 Appendice D 
23.5 UNI EN 13200-8 Appendice E 
23.6 UNI EN 13200-8 Appendice F 
23.7 UNI EN 13200-8 Appendice G 
23.8 UNI EN 13200-8 Appendice H 
23.9 UNI EN 13200-8 Appendice I 
23.10 UNI EN 13200-8 Appendice L 
23.11 UNI EN 13200-8 Appendice M 
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Matrice Revisioni 
 


Rev. 
 


Data Oggetto 


4.0 12 Ottobre 2022 1. Aggiornato:  
- UNI EN 13200-X Progettazione Sicurezza eventi pubblici Rev. 1.0 2022 
2. Aggiunto: 
- UNI EN 13200-1 2019 Progettazione posti a sedere Rev. 00 2022 
- Vademecum palchi (mostre fiere) Rev. 0.0 2021 
- Impianti elettrici luoghi di pubblico spettacolo CEI 64-8 752 Rev. 1.0 2022 
- Registro antincendio locali di pubblico spettacolo Rev. 00 2022 
- Modello Registro antincendio locali di pubblico spettacolo Rev. 00 2022 
- Norme UNI - ISO Strutture temporanee spettacoli e macchine parchi 
divertimento Rev. 00 2021 
- Palchi per spettacoli ed eventi similari INAIL 
- Attività pubblico spettacolo - Quadro normativo PI Rev. 1.0 2022 
- Circolare Prot. n. 17082 114 del 1° Dicembre 2009 


3.0 22 Agosto 2021 1. Aggiornato Modello con illustrazioni e schemi grafici illustrativi e di 
esempio:  
14. UNI EN 13200-8 Installazioni per spettatori - Parte 8 Gestione della 
sicurezza  
2. Aggiunte Appendici: 
UNI EN 13200-8 Appendice I - Compiti, elenco forniture per gli Steward 
UNI EN 13200-8 Appendice L - Supervisori 
UNI EN 13200-8 Appendice M - Responsabili della sicurezza  


2.0 21 Agosto 2021 14. UNI EN 13200-8 Installazioni per spettatori - Parte 8 Gestione della 
sicurezza / doc 


1.0 20 Agosto 2021 01. Manifestazioni pubbliche – Normativa/Piano Safety e Security - Rev. 4.0 
2021 / doc 
02. Accordo CSR n. 91 del 5 agosto 2014 - Agoritmo Maurer / doc 
03. UNI EN 16194 Installazione eventi bagni mobili / doc 


0.0 19 Agosto 2021 --- 
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01. Manifestazioni pubbliche - Normativa e Piano Safety e Security - Rev. 4.0 2021 
 
Aggiornamenti 
 
Update 20 Luglio 2021 
Accordo CSR n. 91 del 5 agosto 2014 
Valutazione rischio sanitario / Soccorso sanitario / Algoritmo di Maurer 
 
Update 17 Dicembre 2019 
Requisiti di installazione di bagni mobili chimici negli eventi estratto dal UNI EN 16194:2012 
 
Update 23 Agosto 2019 
Decreto 13 agosto 2019  
Nuovo Regolamento Steward impianti sportivi 
Il Decreto 13 agosto 2019 (GU n. 197 del 23.08.2019) stabilisce i requisiti, le modalità di selezione e la 
formazione del personale incaricato dei servizi di controllo dei titoli di accesso agli impianti sportivi ove si 
svolgono competizioni calcistiche "steward", di accoglienza e instradamento degli spettatori e di verifica 
del rispetto del regolamento d’uso degli impianti medesimi e le modalità di collaborazione con le forze 
dell’ordine. Istituito il libretto professionale personale dello "steward". 
Decreto 13 agosto 2019 | MIT 
Modifica del decreto 8 agosto 2007, recante «Organizzazione e servizio degli steward negli impianti 
sportivi». 
(GU n.197 del 23-08-2019) 
 
Update 09 Agosto 2019 
Legge 8 agosto 2019 n. 77  
Legge sicurezza Bis 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 14 giugno 2019, n. 53, recante disposizioni 
urgenti in materia di ordine e sicurezza pubblica.  
(GU n.186 del 09-08-2019)  
 
Update 28 Giugno 2019 
Organizzazione e servizio degli steward negli impianti sportivi 
Schema di decreto del Ministro dell'interno:  
Atto Governo n. 093 - 28.06.2019 
 
Update 27 Giugno 2019 
Jova Beach Party - misure di sicurezza 
Si forniscono con le presenti indicazioni finalizzate ad uniformare e a supportare i Comandi nella 
definizione delle misure di sicurezza antincendio per la manifestazione in oggetto, nell'ambito delle 
commissioni di vigilanza sui locali di pubblico, dei comitati per l'ordine e la sicurezza pubblica e degli altri 
eventuali tavoli tecnici attivati in sede locale. VVF 
 
Update 21 Giugno 2019 
Decreto Sicurezza bis 
Pubblicato nella GU Serie Generale n.138 del 14-06-2019 il c.d. "Decreto Sicurezza bis" - D.L. 53/2019, 
recante modifiche alla legge 22 maggio 1975, n. 152 "Disposizioni a tutela dell'ordine pubblico" ed 
alla legge 13 dicembre 1989, n. 401 "Interventi nel settore del giuoco e delle scommesse clandestini e 
tutela della correttezza nello svolgimento di manifestazioni sportive" 
Art. 6 D.L. 53/2019 Modifiche alla legge 22 maggio 1975, n. 152  
1. Alla legge 22 maggio 1975, n. 152, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all’articolo 5:  
1) al secondo comma, la parola «Il» è sostituita dalle seguenti: «Nei casi di cui al primo periodo del 
comma precedente, il»; 
2) dopo il secondo comma è inserito il seguente: «Qualora il fatto è commesso in occasione delle 
manifestazioni previste dal primo comma, il contravventore è punito con l’arresto da due a tre anni e con 
l’ammenda da 2.000 a 6.000 euro.»;  



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/14082-accordo-csr-n-91-del-5-agosto-2014

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/8978-decreto-13-agosto-2019

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/8978-decreto-13-agosto-2019

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/8978-decreto-13-agosto-2019

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8979-decreto-8-agosto-2007

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8907-legge-8-agosto-2019-n-77

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/357-news-sicurezza/8657-schema-dm-servizio-steward-impianti-sportivi

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/8646-vvf-jova-beach-party-misure-di-sicurezza

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8572-legge-13-dicembre-1989-n-401

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152
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b) dopo l’articolo 5 è aggiunto il seguente: «Art. 5 -bis - 1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato e 
fuori dai casi di cui agli articoli 6 -bis e 6 -ter della legge 13 dicembre 1989, n. 401, chiunque, nel corso di 
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico, lancia o utilizza illegittimamente, in modo da creare 
un concreto pericolo per l’incolumità delle persone o l’integrità delle cose, razzi, bengala, fuochi artificiali, 
petardi, strumenti per l’emissione di fumo o di gas visibile o in grado di nebulizzare gas contenenti principi 
attivi urticanti, ovvero bastoni, mazze, oggetti contundenti o, comunque, atti a offendere, è punito con la 
reclusione da uno a quattro anni.» 
... 
Art. 13. D.L. 53/2019 Misure per il contrasto di fenomeni di violenza connessi a manifestazioni sportive  
1. Alla legge 13 dicembre 1989, n. 401, sono apportate le seguenti modificazioni:  
a) all’articolo 6: 1) il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il questore può disporre il divieto di accesso 
ai luoghi in cui si svolgono manifestazioni sportive specificamente indicate, nonché a quelli, specificamente 
indicati, interessati alla sosta, al transito o al trasporto di coloro che partecipano o assistono alle 
manifestazioni medesime, nei confronti di:  
a) coloro che risultino denunciati per aver preso parte attiva a episodi di violenza su persone o cose in 
occasione o a causa di manifestazioni sportive, o che nelle medesime circostanze abbiano incitato, 
inneggiato o indotto alla violenza;  
b) coloro che, sulla base di elementi di fatto, risultino avere tenuto, anche all’estero, sia singolarmente 
che in gruppo, una condotta evidentemente finalizzata alla partecipazione attiva a episodi di violenza, di 
minaccia o di intimidazione, tali da porre in pericolo la sicurezza pubblica o da creare turbative per l’ordine 
pubblico nelle medesime circostanze di cui alla lettera a);  
c) coloro che risultino denunciati o condannati, anche con sentenza non definitiva, nel corso dei cinque 
anni precedenti per alcuno dei reati di cui all’articolo 4, primo e secondo comma, della legge 18 aprile 
1975, n. 110, all’articolo 5 della legge 22 maggio 1975, n. 152, all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 
26 aprile 1993, n. 122, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 1993, n. 205, agli articoli 6 -
bis , commi 1 e 2, e 6 -ter della presente legge, per il reato di cui all’articolo 2 -bis del decreto legge 8 
febbraio 2007, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, n. 41, o per alcuno dei delitti 
contro l’ordine pubblico o dei delitti di comune pericolo mediante violenza, di cui al libro secondo, titoli V e 
VI, capo I, del codice penale o per il delitto di cui all’articolo 588 dello stesso codice, ovvero per alcuno dei 
delitti di cui all’articolo 380, comma 2, lettere f) e h), del codice di procedura penale, anche se il fatto non 
è stato commesso in occasione o a causa di manifestazioni sportive;  
d) ai soggetti di cui all’articolo 4, comma 1, lettera d), del codice delle leggi antimafia e delle misure di 
prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, anche se la condotta non è stata posta 
in essere in occasione o a causa di manifestazioni sportive.»;  
 
Update 04 Dicembre 2018 
UNI EN 13200-8:2017 
Pubblicato il Documento UNI EN 13200-X Progettazione Sicurezza eventi pubblici, elaborato sulle 
norma UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza, 
facente parte della serie UNI EN 13200-X sulla Progettazione sicurezza delle manifestazioni pubbliche. 
 
La norma specifica le caratteristiche generali di gestione della sicurezza nelle installazioni per spettatori. 
Essa specifica la configurazione e la pianificazione della gestione, il criterio per mantenere questa 
programmazione prima, durante e dopo ogni evento. 
 
Update 20 Luglio 2018 
Manifestazione pubbliche: Linee guida 2018 
Manifestazione pubbliche: Linee guida 2018 
Direttiva del Capo di Gabinetto del Ministero dell'Interno 18 luglio 2018 - Modelli organizzativi e 
procedurali per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche (in allegato) 
19/07/2018 - Pubblicata la Direttiva del Capo di Gabinetto del Ministero dell'Interno, Matteo Piantedosi, 
contenente le nuove Linee guida per l'individuazione delle misure di contenimento del rischio in 
manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità. 
"A distanza di quasi un anno dall'emanazione delle direttive con le quali sono state impartite indicazioni in 
merito alle misure di safety da adottare in occasione di pubbliche manifestazioni ed eventi di pubblico 
spettacolo, è emersa la necessità, sulla base del monitoraggio degli esitpani applicativi e dal confronto con 
gli enti esponenziali delle realtà territoriali, di una rivisitazione e di una reductio ad unum delle precedenti 
linee di indirizzo. Tanto, allo scopo di consentire l'individuazione di più efficaci strategie operative a 



https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8571-legge-22-maggio-1975-n-152

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8569-decreto-legge-14-giugno-2019-n-53

https://www.certifico.com/categorie/22-news/news-generali/8572-legge-13-dicembre-1989-n-401

https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7334-uni-en-13200-x-progettazione-sicurezza-eventi-pubblici
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salvaguardia dell'incolumità e della sicurezza dei partecipanti, nel rispetto delle tradizioni storico-culturali e 
del patrimonio economico-sociale delle collettività locali....." 
Recentemente, il sindaco di Napoli e delegato dell’Anci alla sicurezza, Luigi de Magistris, aveva sollecitato 
un tavolo nazionale e un fondo dedicato per permettere ai sindaci di gestire le manifestazioni pubbliche 
nei Comuni ed "evitare il rischio che non si organizzino eventi per timore di cadere in responsabilità penali. 
Su questo l'Anci farà squadra e porterà le sue proposte al governo; delle scelte collettivizzate che 
scongiurino di permettere solo a Comuni ricchi di organizzare eventi. La cultura deve essere democratica e 
per promuoverla le norme vanno interpretate con il buon senso...". 
Linee guida Safety manifestazioni pubbliche Luglio 2018 
A distanza di quasi un anno dall'emanazione delle direttive con le quali sono state impartite indicazioni in 
merito alle misure di Safety da adottare in occasione di pubbliche manifestazioni ed eventi di pubblico 
spettacolo, è emersa la necessità, sulla base del monitoraggio degli esiti applicativi del confronto con gli 
enti esponenziali delle realtà territoriali, di una rivisitazione di una reductio ad unum delle precedenti linee 
di indirizzo. 
Le Line guida allegate alla Circolare del 18 luglio 2018 recanti Linea guida per l'individuazione delle misure 
di contenimento del rischio in manifestazioni pubbliche con peculiari condizioni di criticità" sostituiscono le 
linee guida già allegate alla circolare del 28 luglio 2017. 


 
 
 


14. UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


Le norme della serie EN 13200-X dettano indicazioni generali per progettazione in sicurezza di un evento 
pubblico (riconducibili alla presenza di “spettatori”), ma che possono essere adattate al singolo evento. 


La norma per la "Gestione della Sicurezza" è la EN 13200-8:2017 in vigore dal 25 maggio 2017: 


UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


La norma specifica le caratteristiche generali di gestione della sicurezza nelle installazioni per spettatori. 
Essa specifica la configurazione e la pianificazione della gestione, il criterio per mantenere questa 
programmazione prima, durante e dopo ogni evento. 
 
Sulla Sicurezza degli eventi pubblici, è stato redatto il Documento Manifestazioni pubbliche: Normativa e 
Piano Safety e Security, che l'ha inquadrata dal punto di vista legislativo "Raccolta di disposizioni su 
riunioni, manifestazioni pubbliche, intrattenimento, pubblico spettacolo e Modello linee guida 
organizzazione e gestione pubblici spettacoli (Ministero dell’Interno)".  
 
Con le norme della Serie EN 13200-X è possibile effettuare una progetttazione della sicurezza degli Eventi 
in maniera estremamente articolata e armonizzata. 


Tutte le norme della serie: 


UNI EN 13200-1:2019 Installazioni per spettatori - Parte 1: Caratteristiche generali degli spazi di 


osservazione per spettatori 


UNI CEN/TR 13200-2:2006 Installazioni per gli spettatori - Criteri di disposizione degli spazi di servizio - 
Parte 2: Caratteristiche e situazioni nazionali 


UNI EN 13200-3:2018 Installazioni per gli spettatori - Parte 3: Elementi di separazione - Requisiti 


UNI EN 13200-4:2007 Installazioni per gli spettatori - Parte 4: Sedute - Caratteristiche di prodotto 


UNI EN 13200-5:2007 Installazioni per gli spettatori - Parte 5: Tribune telescopiche 


UNI EN 13200-6:2020 Installazioni per spettatori - Parte 6: Tribune smontabili (temporanee) 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/6377-manifestazioni-pubbliche-normativa-e-piano-safety-e-security

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/6377-manifestazioni-pubbliche-normativa-e-piano-safety-e-security
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UNI EN 13200-7:2014 Installazioni per spettatori - Parte 7: Elementi e percorsi di entrata e di uscita 


UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


UNI/TR 11639:2016 Installazioni per gli spettatori - Caratteristiche generali degli spazi di osservazione 
per gli spettatori - Spiegazione di alcuni punti della UNI EN 13200-1 


UNI/TR 11449:2012 Installazioni per gli spettatori - Elementi di separazione - Spiegazione di alcuni 
punti della UNI EN 13200-3 


UlNI/TR 11699:2017 Installazioni per gli spettatori - Sedute - Spiegazione di alcuni punti della UNI EN 


13200-4 


UNI 11143-6:2005 Acustica - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di 
sorgenti - Parte 6: Rumore da luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo.  
 


UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 
INDICE 
 
PREMESSA 
INTRODUZIONE 
1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
2 RIFERIMENTI NORMATIVI 
3 TERMINI E DEFINIZIONI 
4 PRINCIPI GENERALI 
4.1 Generalità 
4.1.1 Introduzione 
4.1.2 Personale addetto alla sicurezza 
4.1.3 Direzione generale 
4.1.4 Responsabili della sicurezza 
4.1.5 Supervisori 
4.1.6 Responsabili degli steward  
4.1.7 Steward 
4.2 Politica di sicurezza 
4.2.1 Generalità 
4.2.2 Mappa del territorio 
4.2.3 Pianta delle installazioni per spettatori 
4.2.4 Valutazione del rischio 
4.2.5 Piano di gestione 
4.3 Procedure di sicurezza per l'evento 
4.3.1 Generalità 
4.3.2 Pianificazione prima dell'evento 
4.3.3 Gruppo consultivo per la sicurezza (SAG) 
4.3.4 Manuale dell'operatore 
4.3.5 Piano medico 
4.3.6 Piano di gestione del traffico 
4.3.7 Piano di emergenza 
4.3.8 Piano di contingenza 
4.3.9 Regolamento delle installazione per spettatori 
4.3.10 Riunione informativa sulla sicurezza 
4.3.11 Verifiche e controlli prima degli eventi 
4.3.12 Verifiche e controlli durante gli eventi 
 
 
Appendice A (informativa) CONTENUTO DEL MANUALE DELL'OPERATORE 
A.1 Introduzione  
A.2 Piani/planimetrie correnti delle installazioni 
A.3 Documenti della direzione delle installazioni per spettatori  
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A.3.1 Generalità  
A.3.2 Politiche e procedure di assunzione e formazione - Descrizioni delle mansioni del personale addetto 
alla sicurezza  
A.3.2.1 Dichiarazione d'intenti sulla sicurezza degli spettatori 
A.3.2.2 Struttura di gestione della sicurezza  
A.3.2.3 Calcoli delle capacità  
A.3.2.4 Piano di stewarding 
A.3.2.5 Piano medico 
A.3.2.6 Piano di sicurezza antincendio 
A.3.2.7 Piani di contingenza  
A.3.2.8 Valutazione del rischio generico per le attività . 
A.3.2.9 Strategia di assegnazione dei biglietti/politica di separazione  
A.3.2.10 Piano di gestione del traffico  
A.4 Piano di gestione dell'evento  
A.4.1 Generalità 
A.4.2 Entrata e uscita 
A.4.3 Strutture e installazioni 
A.4.4 Spettatori  
A.4.5 Manutenzione preventiva programmata/prove/ispezioni 
A.4.6 Esercitazioni o simulazioni 
A.4.7 Valutazioni di rischi specifici  
A.4.8 Valutazioni dei rischi specifici per evento  
A.4.9 Strategia di comunicazione 
 
Appendice B (informativa) RIUNIONE INFORMATIVA PRELIMINARE E CONCLUSIVA 
B.1 Punti da considerare quando si prepara una riunione informativa preparatoria 
B.2 Punti da considerare quando si svolge una riunione informativa conclusiva 
 
Appendice C (informativa) DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO ALLA SICUREZZA 
prospetto C.1 Collegamento tra le disposizioni per il personale addetto alla sicurezza e la capacità dell'area 
di osservazione 
 
Appendice D (informativa) ORGANIGRAMMA OPERATIVO DELLA SICUREZZA 
Figura D.1 Esempi di organigrammi operativi 
Figura D.1 a) Esempio di installazioni con capacità di 800 spettatori 
Figura D.1 b) Esempio di installazioni con capacità di 2 400 spettatori 
 
Appendice E (informativa) ATTREZZATURA DEGLI STEWARD 
figura E.1 Esempio di attrezzatura degli steward 
 
Appendice F (informativa) LIBRETTO TASCABILE IN DOTAZIONE AL PERSONALE DI 
SICUREZZA 
figura F.1 Esempio di libretto tascabile in dotazione al personale di sicurezza 
 
Appendice G (informativa) MAPPA DEL TERRITORIO 
figura G.1 Esempio di mappa del territorio 
 
Appendice H (informativa) PIANTA DELLE INSTALLAZIONI PER SPETTATORI 
figura H.1 Esempio di mappa delle installazioni per spettatori 
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Circolare MI n. 11001 110 10 del 28.7.2017 
 
Allegato I  
 
Linee guida per i provvedimenti da adottare nei processi di governo e gestione delle pubbliche 
manifestazioni 


Premessa 
 
I recenti accadimenti di Torino, Piazza San Carlo, hanno evidenziato come le suggestioni derivanti dal 
delicato clima internazionale e/o situazioni di panico comunque provocate, amplificate anche 
da stati di coscienza eventualmente alterati dall'assunzione, ave non prevenuta, di sostanze alcoliche 
e/o stupefacenti, possano ridurre notevolmente la resilienza di una folla di fronte a fatti imprevisti 
e/o normalmente imprevedibili. 
 
Per tali motivi con due distinte direttive emanate dal Capo della Polizia e dal Capo Dipartimento dei Vigili del 
fuoco, sono stati qualificati gli aspetti di safety, intesi quali misure a tutela della pubblica incolumità e quelli 
di security, a salvaguardia invece dell'ordine e della sicurezza pubblica che devono essere attenzionati al fine 
di migliorare i processi di governo e gestione delle manifestazioni pubbliche. 
 
Entrambi gli aspetti devono necessariamente integrarsi tra loro, partendo da una base informativa fornita dai 
singoli organizzatori, al momento in cui inoltrano l'istanza e/o la comunicazione per la realizzazione delle 
manifestazioni. 


Il presente documento rappresenta uno strumento speditivo di ausilio agli organizzatori per effettuare una 
prima valutazione sui livelli di rischio della manifestazione a farsi (alto, medio, basso), in relazione a ciascuno 
di essi suggerendo come calibrare, in termini di safety, le misure di mitigazione prescritte dalle direttive 
sopracennate. 
 
Ciò nella consapevolezza che per nessun evento il rischio potrà mai equipararsi allo zero, per cui le misure di 
mitigazione proposte prevedono la riduzione del rischio fino ad un livello residuo normalmente considerato 
accettabile, ferma restando un'alea che è e resta imponderabile. 


Le misure di safety dovranno poi interfacciarsi e coordinarsi con quelle fissate dagli organi di polizia a tutela 
dell'ordine pubblico, ed è sul loro equilibrio complessivo che si gioca l'efficacia del modello organizzativo in 
discussione. In tale logica è ben possibile nel singolo caso che specifiche misure di ordine pubblico, anche 
modulate in loco in relazione al concreto evolversi della manifestazione, possano contribuire a mitigare 
ulteriormente il livello di rischio residuo. 
 
Nella costruzione del modello organizzativo evocato dalle nuove direttive il ruolo iniziale è ricoperto quindi 
dagli uffici del Comune che ricevono l'istanza di autorizzazione alla realizzazione della manifestazione e, sulla 
scorta della valutazione compiuta dagli organizzatori, definiscono le misure da approntarsi, supportati ave 
necessario, in funzione collaborativa , dai referenti delle forze dell'ordine presenti in loco. Nel caso in cui 
ricorrano i presupposti prescritti dalla legge, un ulteriore vaglio sarà rimesso alla Commissione comunale o 
provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; laddove poi si prospettino condizioni particolari, che 
richiedano un quid pluris in termini di misure precauzionali potrà richiedersi l'analisi e la valutazione in sede 
di Comitato Provinciale per l'ordine e la sicurezza pubblica. 
 
Va evidenziato altresì che poiché sono in corso di elaborazione ulteriori direttive da parte del Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco il presente documento viene varato in via sperimentale ed è suscettibile di tutte le 
integrazioni e gli aggiustamenti che dovessero rendersi necessari, all'esito della sua concreta applicazione 
e/o della sopravvenienza di ulteriori indicazioni operative diramate dagli organi centrali 
 
Passando all'esame nel dettaglio del presente documento la prima parte, come sopra accennato, riguarda la 
classificazione del rischio delle manifestazioni. 


L'impostazione è quella classica dell'analisi dei rischi in cui si cerca di attribuire un peso a quegli aspetti che 
possono influenzare: 
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1. la probabilità di accadimento di un evento; 
2. la sua potenziale magnitudo 


La classificazione del rischio pertanto è determinata dall'attribuzione di un indice numerico alle variabili 
legate all'evento, alle caratteristiche dell'area ed alla tipologia di pubblico/spettatori, così come stimate dagli 
organizzatori. 


A valle di tale classificazione scaturiscono, per ciascun livello di rischio, specifiche misure di mitigazione. 
 
Classificazione degli eventi e/o manifestazioni 


Per la classificazione del livello di rischio ci si è riferiti all'accordo tra il Ministero della Salute, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano edito dalla Conferenza Stato-Regioni n° 13/9/CR8C/C7. 


Rispetto a tale documento sono stati attualizzati alcuni parametri relativi alle esigenze di safety, rispetto al 
soccorso sanitario riferendosi ad eventi e/o manifestazioni così definibili: 
Programmati e/o organizzati che richiamano un rilevante afflusso di persone ai fini sportivi, ricreativi, sociali, 
politici, religiosi, organizzati da privati, organizzazioni/associazioni, istituzioni pubbliche. 
 
L'identificazione del livello di rischio, in fase iniziale, può essere calcolata dall'organizzatore dell'evento 
applicando i punteggi di cui alla tabella di classificazione. 
 
In base al risultato ottenuto è quindi possibile ottenere il livello di rischio ed il relativo punteggio. Per 
manifestazioni con affollamento superiore a 10.000 persone, la valutazione tabellare non è necessaria in 
quanto l'evento rientra, comunque, tra quelli con profilo di rischio elevato. 


Per manifestazioni con affollamento superiore a 10.000 persone, la valutazione tabellare non è necessaria in 
quanto l'evento rientra, comunque, tra quelli con profilo di rischio elevato. 


LIVELLO DI RISCHIO PUNTEGGIO 
basso <15 
medio 15÷25 
elevato >30 


 
TABELLA PER LA CLASSIFICAZIONE DEL RISCHIO ("SAFETY") 
 
VARIABILI LEGATE ALL'EVENTO 


Periodicità dell'evento Punteggio 
Annualmente 1 
Mensilmente 2 
Tutti i giorni 3 
Occasionalmente/all'improvviso 4 
Tipologia di evento Punteggio 
Religioso 1 
Sportivo 1 
Intrattenimento 2 
Politico, sociale 4 
Concerto pop/rock 4 
Altre variabili (più scelte) Punteggio 
Prevista vendita/consumo di alcool 1 
Possibile consumo di droghe 1 
Presenza di categorie deboli (bambini, anziani, disabili) 1 
Evento ampiamente pubblicizzato dai media 1 
Presenza di figure politiche-religiose 1 
Possibili difficoltà nella viabilità 1 
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Gli operatori di sicurezza dovranno avere frequentato il corso di formazione a rischio d'incendio "Elevato" e 
conseguito attestato d'idoneità tecnica di cui all'articolo 3 della legge 28 Novembre 1996, n. 609. 
 
Per le manifestazioni rientranti nel campo di applicazione del D.M. 261 del 22.02.1996 e per quelle 
caratterizzate da un'alta affluenza come stabilito dal D.Lvo 139 /2006 dovrà essere richiesto al Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco competente per territorio il servizio di vigilanza antincendio. 
 
Tale servizio di vigilanza dovrà essere altresì previsto quando per la manifestazione si costituisce un "sistema 
di gestione integrata della sicurezza dell'evento ". 
 
MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO " BASSO ". 
 
Affollamento fino a 200 persone 
 
Siano previsti sull'area della manifestazione quattro operatori addetti alla sicurezza cori formazione per 
rischio d'incendio " Elevato ". 
 
Affollamento superiore a 200 persone e fino a 1.000 persone. 
 
Siano previsti sull'area della manifestazione sei operatori addetti alla sicurezza con formazione per rischio 
d'incendio " Elevato ". 
 
MANIFESTAZIONE CON PROFILO DI RISCHIO " MEDIO " ed ELEVATO " 
 
II servizio di "addetti alla sicurezza " dovrà essere svolto da personale con formazione per rischio di incendio 
"elevato", in ragione di una unità ogni 250 persone. Ogni venti addetti dovrà essere previsto un coordinatore 
di funzione. 
 
E' fatta salva la possibilità da parte dell'Autorità di Pubblica Sicurezza di prevedere per le manifestazioni con 
profilo di rischio ELEVATO ad integrazione ovvero in sostituzione del servizio di addetti alla sicurezza il 
ricorso ad un servizio "stewarding". 
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Documento di approfondimento sulla progettazione e gestione di installazioni per gli spettatori in luoghi 


ricreativi permanenti o temporanei, compresi stadi, palestre, installazioni al chiuso e all’aperto allo scopo di 


garantirne la funzionalità in accordo alla norma tecnica UNI EN 13200-1:2019 “Installazioni per spettatori - 


Parte 1: Caratteristiche generali degli spazi di osservazione per spettatori”. 


UNI EN 13200-1:2019 Installazioni per spettatori - Parte 1: Caratteristiche generali degli spazi di 
osservazione per spettatori 
 
Data entrata in vigore: 28 Marzo 2019 
 
Sostituisce: UNI EN 13200-1:2012 
 
Recepisce: EN 13200-1:2019 


Le norme della serie EN 13200-X dettano indicazioni generali per progettazione in sicurezza di un evento 


pubblico (riconducibili alla presenza di “spettatori”), ma che possono essere adattate al singolo evento. 


Il documento Manifestazioni pubbliche: Normativa e Piano Safety e Security inquadra la sicurezza degli 


eventi pubblici dal punto di vista legislativo "Raccolta di disposizioni su riunioni, manifestazioni pubbliche, 


intrattenimento, pubblico spettacolo e Modello linee guida organizzazione e gestione pubblici spettacoli 


(Ministero dell’Interno)".  


 


Con le norme della Serie EN 13200-X è possibile effettuare una progettazione della sicurezza degli Eventi in 


maniera estremamente articolata e armonizzata. 


Materiali e installazioni tecniche 


I materiali e le installazioni tecniche devono essere realizzati in conformità alla legge in vigore in ogni Paese 


e devono tenere conto delle norme europee applicabili. 


Dispositivi di controllo degli spettatori 


Ove provvisto, un sistema di televisione a circuito chiuso (CCTV) deve consentire l'osservazione dell'area di 


osservazione, dell'area riservata ai servizi per gli spettatori e delle vie di passaggio dell'installazione da una 


sala dedicata e presidiata, nonché la registrazione di immagini pertinenti. 


Il sistema deve inoltre consentire il riconoscimento individuale degli spettatori durante gli eventi notturni. 


In generale, un'installazione di sorveglianza video che è in grado di gestire e controllare il flusso di spettatori 


all'interno e all'esterno dell'impianto sportivo implica l'analisi strutturale dell'impianto stesso. 


Le telecamere per la protezione delle vie di passaggio e delle aree di ingresso/uscita devono essere disposte 


in modo tale che i movimenti delle persone in prossimità della recinzione perimetrale siano sempre sotto 


controllo. 


Il numero di telecamere varia in base al tipo di installazione. Il requisito principale è la copertura dell'intera 


area di osservazione. 


Il CCTV può essere esteso alle aree riservate ai servizi per gli spettatori e alle aree esterne. 


Una caratteristica essenziale è la capacità del sistema di monitorare gli incidenti in tempo reale che si 


verificano sulle tribune e all'esterno, con una risoluzione che consente alle autorità di identificare le persone 


responsabili. 


Le telecamere devono essere collocate in punti sicuri privi di vibrazioni, che sono inaccessibili al pubblico. 


In caso di telecamere che ruotano, la velocità di funzionamento e quindi la rotazione devono essere 


controllate per consentire un riorientamento a 180° in pochi secondi. 


 


 



https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7334-uni-en-13200-x-progettazione-sicurezza-eventi-pubblici

https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7334-uni-en-13200-x-progettazione-sicurezza-eventi-pubblici

https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7334-uni-en-13200-x-progettazione-sicurezza-eventi-pubblici

https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7334-uni-en-13200-x-progettazione-sicurezza-eventi-pubblici

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/6377-manifestazioni-pubbliche-normativa-e-piano-safety-e-security

https://www.certifico.com/normazione/209-documenti-riservati-normazione/organismi-normazione/documenti-uni/7334-uni-en-13200-x-progettazione-sicurezza-eventi-pubblici
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Annunci di comunicazione al pubblico 


Per quanto riguarda il sistema di comunicazione al pubblico, è importante assicurare che i livelli sonori siano 


adeguatamente regolati per tenere conto di tutte le variazioni durante un evento. Ciò può essere ottenuto 


automaticamente mediante l'installazione di un sistema di rilevazione del rumore ambientale. Ove sia 


installato un sistema di questo tipo, è importante che esso sia a prova di guasto alla massima potenza. 


Si deve considerare il pericolo per la salute nel luogo di lavoro causato dal rumore eccessivo. 


Sistema di orientamento 


I segnali all'interno e all'esterno delle installazioni per gli spettatori devono essere inclusi nella progettazione. 


Deve essere fornita una segnaletica chiara ed esaustiva negli ingressi delle installazioni per gli spettatori, 


intorno e all'interno delle stesse, per indicare i percorsi per i diversi settori. Dovrebbe essere fornita una 


segnaletica chiaramente visibile che guidi gli spettatori ad uscite, bagni, concessioni, negozi al dettaglio ed 


altri servizi per i clienti. 


I biglietti devono identificare chiaramente la posizione dei posti a sedere per i quali sono stati emessi. 


Le informazioni sui biglietti devono corrispondere alle informazioni fornite sulla segnaletica, sia all'interno che 


all'esterno delle installazioni per gli spettatori. Può essere utilizzata una codifica a colori dei biglietti a 


supporto del processo di ingresso. 


La progettazione di un sistema di orientamento deve soddisfare i requisiti di persone con esigenze particolari 


(per esempio contrasto di colore, dimensioni delle informazioni) e fornire le informazioni sulla base di due 


principi sensoriali (per esempio tattile e visivo, visivo e audio). 


Requisiti per i posti a sedere 


I posti a sedere devono essere chiaramente numerati e parimenti le file di posti a sedere devono essere 


chiaramente etichettate. 


L'etichettatura deve soddisfare i requisiti di persone con esigenze particolari (per esempio contrasto di 


colore, dimensioni delle informazioni) e fornire le informazioni sulla base di due principi sensoriali (tattile e 


visivo). 


Posti a sedere con sedute singole 


Quando le installazioni per posti a sedere sono costituite da sedute singole, la pedata minima (Bse) deve 


essere 700 mm (pedata raccomandata: 800 mm). 


La dimensione minima (I) dei bordi (da centro a centro) di un singolo posto deve essere 450 mm 


(dimensione raccomandata: 500 mm). 


La profondità minima di una seduta (F) deve essere 350 mm (profondità raccomandata: 400 mm). 


La larghezza minima (E) del passaggio libero deve essere 350 mm (larghezza raccomandata: 400 mm; 


vedere figure 1, 2 e 3). 


Nota Quando sono fornite sedute con braccioli, essi possono influenzare la dimensione del passaggio libero 


E' (vedere figura 2). 
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Legenda 


Bse Dimensione della pedata dove vi sono posti a sedere (profondità della fila di posti a sedere)  


(Bse = B) min. = 700 mm racc. = 800 mm 


C Alzata tra ciascuna pedata 


E Larghezza dello spazio libero per il passaggio tra le file, Bse – F 


min. = 350 mm racc. = 400 mm 


F Profondità della seduta 


min. = 350 mm racc. = 400 mm 


Cse Distanza tra la seduta e la pedata o il piano di calpestio sotto 


max. = 450 mm racc. = 400 mm 


α Angolo di inclinazione della tribuna 


max. 35° 


S Altezza dello schienale della seduta 


racc. = 300 mm 


I Larghezza dei bordi laterali 


min. = 450 mm racc. = 500 mm 


Figura 1 Esempio di posti a sedere - Sedili non ribaltabili 
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Legenda 


Bse Dimensione della pedata dove vi sono posti a sedere (profondità della fila di posti a sedere) 


(Bse = B) 


C Alzata tra ciascuna pedata 


E Larghezza dello spazio libero per il passaggio tra le file con il sedile abbassato, Bse – F 


F Profondità della seduta incluso lo spessore dello schienale 


min. = 350 mm racc. = 400 mm 


Cse Distanza tra la seduta e la pedata o il piano di calpestio sotto 


max. = 450 mm racc. = 400 mm 


S Altezza dello schienale della seduta 


racc. = 300 mm 


F' max. = Bse - E' 


I Larghezza dei bordi laterali 


min. = 450 mm racc. = 500 mm 


F' = Bse - E' 


E' racc. = 600 mm min. = 400 mm 


Figura 2 Esempio di posti a sedere - Sedili ribaltabili 
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Panche per posti a sedere 


Quando le installazioni per posti a sedere sono costituite da panche, la larghezza minima del passaggio tra le 


file E deve essere 350 mm. In questo caso, la pedata minima, Bse, deve essere 700 mm (vedere figura 3). 


La larghezza minima raccomandata (E) è 400 mm. La dimensione minima raccomandata della pedata 


minima (Bse) è 800 mm. 


 


 


Legenda 


Bse Dimensione della pedata dove vi sono posti a sedere (Bse = B) 


min. = 700 mm racc. = 800 mm 


B Distanza da uno spettatore allo spettatore dietro 


Cse Distanza tra la seduta e la pedata o il piano di calpestio sotto 


max. = 450 mm racc. = 400 mm 


E Larghezza dello spazio libero per il passaggio tra le file, Bse – F 


min. = 350 mm racc. = 400 mm 


F Profondità della seduta 


min. = 350 mm racc. = 400 mm 


S racc. = 150 mm 


C Dimensione dell'alzata del gradone 


min. = 170 mm max. = 510 mm 


(Bse min. = 750 mm) 


α Angolo di inclinazione della tribuna 


max. 35° 


Figura 3 Esempio di posti a sedere con panche 
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Classificazione delle aree sportive e criteri per la determinazione dei gruppi 
 
Gli sport possono essere divisi in sei gruppi A, B, C (installazioni all'aperto) e AA, BB, CC (installazioni al 
chiuso) caratterizzati principalmente dalla velocità dell'azione, dalle dimensioni dell'oggetto e dalle 
dimensioni dell'area di attività come illustrato nel prospetto C.1. 
 


Gruppo 
Dimensione dell'area 


di attività 
Dimensioni dell'oggetto Velocità 


A Grande Grande Lenta 


B Grande Medio Medio 


C Grande Piccolo Medio 


AA Medio Grande Medio 


BB Medio Medio Medio 


CC Piccolo Piccolo Veloce 


 
Tabella 3 Criteri per la determinazione dei gruppi 


 
Sport Gruppo h (in mm) 


Football americano A 0 (perimetro) 


Tiro con l'arco B 500 (dalla postazione dell'arciere) 


Atletica: 
- salto in lungo e salto triplo al di fuori delle 
piste circolari 
- corsa e tutte le altre attività eseguite al di 
fuori delle 
piste circolari 


A 0 (centro della pista esterna) 
500 (perimetro esterno della pista di 
atletica) 


Badminton BB 0 


Bandy B 0 


Baseball B 500 


Pallacanestro AA 500 


Biliardo CC 1000 


Bocce (diversi tipi di campi) CC 0 


Boxe AA La linea di visibilità deve essere almeno 
orizzontale rispetto al livello del ring 


Cricket C 0 


Cricket (reti) C  


Ciclismo A 500 


Freccette CC Altezza del centro del bersaglio 


Sport equestri A Per gli sport equestri: 1000 
Per il dressage: 0 


Scherma BB 0 
(altezza della pedana) 


Calcio B 0 


Calcio a 5 BB 0 


Golf C 0 


Pallamano CC 500 


Hockey C 0 


Corsa dei cavalli A 1000 


Hockey sul ghiaccio CC La linea di visibilità deve incontrare la 
superficie del ghiaccio massimo a 4 m dal 
parapetto non trasparente 


Pattinaggio artistico BB La linea di visibilità deve incontrare la 
superficie del ghiaccio massimo a 4 m dal 
parapetto non trasparente 


Judo BB 0 


Arti marziali BB 0 


Ginnastica ritmica BB Altezza del podio o della piattaforma 


Pattini a rotelle A Altezza dei parapetti 


Rugby B 0 
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ID 13914 | 06.07.2021 


Premessa 


Il documento illustra anche con il supporto di immagini e schemi il campo di applicazione ed i requisiti in 
materia di sicurezza propri delle attività di spettacolo musicale, cinematografico, teatrale e delle 
manifestazioni fieristiche, analizzando gli aspetti peculiari del cd. Decreto Interministeriale 22 luglio 2014 - 
"Palchi". 


Il comma 2-bis dell’articolo 88 del d.lgs. 81/2008, come modificato dalla legge 98/2013 di conversione del 
d.l. 69/2013, ha stabilito che le misure disposte dal titolo IV dello stesso decreto per la salute e sicurezza nei 
cantieri temporanei o mobili si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali e alle 
manifestazioni fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo svolgimento delle relative 
attività, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
della salute, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro. 


Art. 88 - Campo di applicazione 
 
1. Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative alle misure per la tutela della salute e per la 
sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili quali definiti all'articolo 89, comma 1, lettera a). 
2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 
a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 
b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi di 
ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni; 
c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti fissi interni o 
esterni, i pozzi, le gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi e utensili destinati alla coltivazione della 
miniera, le opere e gli impianti destinati all'arricchimento dei minerali, anche se ubicati fuori del perimetro 
delle concessioni; 
d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave ed alle operazioni 
di caricamento di tali prodotti dai piazzali; 
e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel 
territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e nelle altre aree sottomarine 
comunque soggette ai poteri dello Stato; 
f) ai lavori svolti in mare; 
g) alle attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese, 
purché tali attività non implichino l'allestimento di un cantiere temporaneo o mobile. 
g-bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento 
che non comportino lavori edili o di ingegneria civile di cui all'allegato X. (1)(2)(4) 
g-ter), alle attività di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, che non comportino lavori edili o di 
ingegneria civile di cui all'allegato X. 
2-bis. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali 
e alle manifestazioni fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo svolgimento delle 
relative attività, individuate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il 
Ministro della salute, sentita la Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro, 
che deve essere adottato entro il 31 dicembre 2013. (3) (5) (6) 
 
Note 
(1) Il decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 - Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia, all'art. 32, c. 
1, lett. g dispone l'inserimento del periodo "nonché ai piccoli lavori la cui durata presunta non è superiore 
ai dieci uomini giorno, finalizzati alla realizzazione o manutenzione delle infrastrutture per servizi" 
(2) Comma modificato dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 - Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia 
(3) Comma aggiunto dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 - Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, recante disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia 
(4) Comma sostituito dall'art. 16 della legge 29 luglio 2015, n. 115 - Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione europea - Legge europea 2014 
(5) Pubblicato il Decreto MLPS 22 luglio 2014 
Disposizioni che si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali e alle manifestazioni 
fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo svolgimento delle relative attività (GU n. 
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183 dell'8 agosto 2014) 
(6) Circolare n. 35 del 24 dicembre 2014 
Istruzioni operative tecnico - organizzative per l'allestimento e la gestione delle opere temporanee e delle 
attrezzature da impiegare nella produzione e realizzazione di spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e 
di manifestazioni fieristiche alla luce del Decreto MLPS 22 luglio 2014. 
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2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 


a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 


b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi di ricerca, 


delle concessioni o delle autorizzazioni; 


c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti fissi interni o esterni, i 


pozzi, le gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi e utensili destinati alla coltivazione della miniera, le opere e 


gli impianti destinati all'arricchimento dei minerali, anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni; 


d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave ed alle operazioni di 


caricamento di tali prodotti dai piazzali; 


e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio 


nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma continentale e nelle altre aree sottomarine comunque 


soggette ai poteri dello Stato; 


f) ai lavori svolti in mare; 


g) alle attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese, purché 


tali attività non implichino l'allestimento di un cantiere temporaneo o mobile. 


g-bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento che 


non comportino lavori edili o di ingegneria civile di cui all'allegato X. (1)(2)(4) 


g-ter), alle attività di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, (1) che non comportino lavori edili o di 


ingegneria civile di cui all'allegato X. (ambito portuale) 


Allegato X 


Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile di cui all'articolo  89 co 1, lett. a) 


 


1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, 


conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la 


trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, 


permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in 


legno o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le 


parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, idrauliche, 


marittime, idroelettriche, 


 


e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di 


bonifica, di sistemazione forestale e di sterro. 


2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il 


montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la 


realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 


Art. 88 - Campo di applicazione  
 
1. Il presente capo contiene disposizioni 
specifiche relative alle misure per la tutela 
della salute e per la sicurezza dei lavoratori 
nei cantieri temporanei o mobili quali 
definiti all'articolo 89, comma 1, lettera a). 


 


Cantieri temporanei o mobili 


Campo di applicazione 


Applicazione 


2-bis. Le disposizioni di cui al 


presente titolo si applicano agli 


spettacoli musicali, cinematografici e 


teatrali e alle manifestazioni 


fieristiche tenendo conto delle 


particolari esigenze connesse allo 


svolgimento delle relative attività, 


individuate con decreto del Ministro 


del lavoro e delle politiche sociali, di 


concerto con il Ministro della salute, 


sentita la Commissione consultiva 


permanente per la salute e sicurezza 


sul lavoro, che deve essere adottato 


entro il 31 dicembre 2013. (Decreto 


MLPS 22 luglio 2014 / ndr) (2) 


Art. 89 - Definizioni 


 


1. Agli effetti delle disposizioni di cui al 


presente capo si intendono per: 


a) cantiere temporaneo o mobile, di 


seguito denominato: "cantiere": qualunque 


luogo in cui si effettuano lavori edili o di 


ingegneria civile il cui elenco è riportato 


nell'allegato X. 


 


NO 


SI 
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Il Decreto Interministeriale 22 luglio 2014 - "Palchi", pubblicato sulla G.U. n. 183 dell’8 agosto 2014, recante 
“Disposizioni che si applicano agli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali e alle manifestazioni 
fieristiche tenendo conto delle particolari esigenze connesse allo svolgimento delle relative attività” del 22 
luglio 2014, ha esteso al comparto dell’organizzazione dei grandi eventi di spettacolo le disposizioni in 
materia di prevenzione previste dal titolo IV del “Testo unico per la sicurezza” per i cantieri temporanei o 
mobili. 


Il decreto contiene le misure per la tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori adibiti alle attività di 
montaggio e smontaggio di opere temporanee, compreso il loro allestimento e disallestimento con impianti 
audio, luci e scenotecnici, realizzate per spettacoli musicali, cinematografici e teatrali, nonché alle attività di 
approntamento e smantellamento di strutture allestitive, tendostrutture, o opere temporanee per 
manifestazioni fieristiche. 


Successivamente il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ha pubblicato la Circolare n. 35 del 24 
dicembre 2014 con le “Istruzioni operative tecnico–organizzative per l’allestimento e la gestione delle opere 
temporanee e delle attrezzature da impiegare nella produzione e realizzazione di spettacoli musicali, 
cinematografici, teatrali e di manifestazioni fieristiche alla luce del Decreto interministeriale 22 luglio 2014”. 


La circolare fornisce chiarimenti sulle modalità di applicazione della normativa sulla sicurezza sul lavoro negli 
spettacoli introdotta dal Decreto del 22 luglio 2014, e, seguendo i capi e gli articoli del decreto stesso, ne 
descrive e illustra l’azione e le richieste. 


_______ 


Normativa 
- D.Lgs. 81/2008 Testo Unico Salute e Sicurezza Lavoro 
- Decreto Interministeriale 22 luglio 2014 - "Palchi"  


Prassi 
- Circolare n. 35 del 24 dicembre 2014 


Norme tecniche 


UNI EN 13782:2015  


Strutture temporanee - Tende - Sicurezza 


La norma specifica i requisiti di sicurezza relativi alla progettazione, al calcolo, alla costruzione, 
all'installazione, alla manutenzione di tende installate in maniera itinerante, temporanea con superficie 
coperta maggiore di 50 m2. La norma si applica anche a tende piccole multiple, che non sono 
normalmente trattate dalla presente norma, che sono installate vicine e che insieme coprono una 
superficie maggiore di 50 m2. 


UNI EN 13814-1:2019 


Sicurezza delle giostre e dei dispositivi per divertimento - Parte 1: Progettazione e fabbricazione 


La norma specifica i requisiti minimi necessari a garantire la sicurezza nella progettazione, calcolo, 
fabbricazione ed installazione di macchinari e strutture sia mobili, sia installate temporaneamente o 
permanentemente che sono destinate all'uso da parte di persone come attività per il divertimento, quali 
giostre, altalene, barche, ruote panoramiche, montagne russe, scivoli, padiglioni, attrazioni complementari 
e strutture per dimostrazioni artistiche aeree. I suddetti elementi, detti attrazioni per divertimento, sono 
destinati ad essere installati sia ripetutamente senza deterioramento o perdita di integrità, sia 
temporaneamente o permanentemente, in fiere e parchi di divertimento o in qualsiasi altro luogo. 


Tribune, installazioni di cantieri edili, ponteggi, strutture rimovibili per agricoltura, attrazioni a gettone 
semplici per bambini in grado di trasportare non più di tre bambini e dispositivi ricreativi come gli 
acquascivoli o le piste estive per slittini, attrezzature e superfici per aree da gioco, percorsi acrobatici, 
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strutture artificiali per arrampicata, attrezzature da gioco gonfiabili, tappeti elastici, equipaggiamenti per 
piscine (questo elenco non è esaustivo) non sono trattati dalla norma. 


Per tutte le apparecchiature non trattate dalla norma, si applicano le norme tecniche pertinenti. 


Tuttavia questo documento può essere utilizzato nella progettazione di qualsiasi struttura o dispositivo da 
divertimento per il trasporto dei passeggeri che sono similari, anche se non esplicitamente menzionati. Per 
la sicurezza dei lavoratori si applicano i regolamenti nazionali. 


Il documento è applicabile alla fabbricazione e modifiche importanti delle attrazioni per divertimento 
progettate dopo la data effettiva di pubblicazione. 


UNI EN 13814-2:2019 


Sicurezza delle giostre e dei dispositivi per divertimento - Parte 2: Funzionamento, manutenzione ed uso 


La norma specifica i requisiti minimi necessari a garantire la sicurezza della manutenzione, del 
funzionamento, dell’ispezione e del collaudo delle giostre ed attrazioni per il divertimento che sono 
destinate ad essere installate sia ripetutamente senza deterioramento o perdita di integrità, sia 
temporaneamente o permanentemente, in fiere e parchi di divertimento o in qualsiasi altro luogo. 
Tribune, installazioni di cantieri edili, ponteggi, strutture rimovibili per agricoltura, attrazioni a gettone 
semplici per bambini in grado di trasportare non più di tre bambini e dispositivi ricreativi come gli 
acquascivoli o le piste estive per slittini, attrezzature e superfici per aree da gioco, percorsi acrobatici, 
strutture artificiali per arrampicata, attrezzature da gioco gonfiabili, tappeti elastici, equipaggiamenti per 
piscine (questo elenco non è esaustivo) non sono trattati dalla presente norma. 


Per la sicurezza dei lavoratori si applicano i regolamenti nazionali. 


UNI EN 13814-3:2019 


Sicurezza delle giostre e dei dispositivi per divertimento - Parte 3: Requisiti per l'ispezione durante la 
progettazione, fabbricazione, funzionamento ed uso 


La norma definisce i requisiti per le necessarie ispezioni indipendenti delle attrazioni per divertimento 
progettate, fabbricate, funzionanti ed utilizzate conformemente alla UNI EN 13814-1 e alla UNI EN 13814- 


UNI 11580:2015 


Sistemi per pubblico spettacolo - Specifiche per la progettazione, la fabbricazione e le ispezioni degli 
elementi strutturali in alluminio e/o acciaio. 


ll presente documento specifica i requisiti per la progettazione, il calcolo, la fabbricazione, e le ispezioni di 
travature, torri e di ogni elemento ad essi associabili, costruiti in alluminio e/o acciaio per impiego nel 
pubblico spettacolo. 


Strutture composte da questi elementi possono anche avere forma complessa tramite l’utilizzo di elementi 
angolari, archi o combinazioni di altri elementi speciali che non siano travi lineari. 


Le travature e le torri sono utilizzate prevalentemente per supportare carichi statici e dinamici o per 
finalità puramente decorative. Possono essere sospese, supportate da terra o a parete, installate 
permanentemente o usate come struttura mobile. 


UNI EN 13200-1:2019 


Installazioni per spettatori - Parte 1: Caratteristiche generali degli spazi di osservazione per spettatori. La 
norma specifica i requisiti di progettazione e di gestione relativi alle installazioni per spettatori in luoghi di 
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intrattenimento permanenti o temporanei, compresi stadi sportivi, palazzetti dello sport, installazioni al 
chiuso e all'aperto, al fine di garantire la loro funzionalità. 


UNI CEN/TR 13200-2:2006 


Installazioni per gli spettatori - Criteri di disposizione degli spazi di servizio - Parte 2: Caratteristiche e 
situazioni nazionali 


Il presente rapporto tecnico è la versione ufficiale del rapporto tecnico europeo CEN/TR 13200-2 (edizione 
novembre 2005). Il rapporto tecnico fornisce le caratteristiche generalmente applicabili agli spazi di 
servizio. 


UNI EN 13200-3:2018 


Installazioni per gli spettatori - Parte 3: Elementi di separazione - Requisiti. 


La norma specifica i requisiti di progettazione per la disposizione e le caratteristiche del prodotto per gli 
elementi di separazione all’interno delle installazioni per gli spettatori in luoghi di intrattenimento 
permanenti o temporanei inclusi stadi sportivi, palazzetti dello sport, installazioni interne ed esterne al fine 
di consentire la loro funzionalità. 


Altre sedi permanenti come teatri, cinema, teatri dell'opera, sale conferenze e simili sono escluse dal 
presente documento. 


UNI EN 13200-4:2007 


Installazioni per gli spettatori - Parte 4: Sedute - Caratteristiche di prodotto. 


La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 13200-4 (edizione ottobre 2006). La 
norma specifica le caratteristiche meccaniche, fisiche e chimiche di prodotto delle sedute fisse utilizzate 
nei luoghi di intrattenimento per lo sport (al chiuso e all'aperto) negli spazi di osservazione per gli 
spettatori. La norma specifica inoltre i criteri per il fissaggio delle sedute alla struttura. 


UNI EN 13200-5:2007 


Installazioni per gli spettatori - Parte 5: Tribune telescopiche. 


La presente norma è la versione ufficiale della norma europea EN 13200-5 (edizione agosto 2006). La 
norma specifica le caratteristiche di prodotto per le tribune telescopiche in luoghi di intrattenimento 
permanenti o temporanei, compresi stadi, palestre, installazioni al chiuso e all'aperto. Le tribune dei luna 
park e dei parchi divertimento sono escluse dalla presente norma. 


UNI EN 13200-6:2020 


Installazioni per spettatori - Parte 6: Tribune smontabili 


La norma specifica le caratteristiche di prodotto per tribune smontabili in luoghi di intrattenimento 
permanenti o temporanei, compresi stadi sportivi, palazzetti dello sport, installazioni al chiuso e all'aperto. 


Le tribune dei luna park e dei parchi di divertimento sono escluse dalla norma. 


UNI EN 13200-7:2014 


Installazioni per spettatori - Parte 7: Elementi e percorsi di entrata e di uscita. 
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La norma specifica le caratteristiche di sicurezza e progettazione degli elementi di passaggio di entrata e 
di uscita che sono utilizzati nelle installazioni per spettatori, sia singolarmente che in combinazione, al fine 
di fornire un percorso. 


UNI EN 13200-8:2017 


Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


La norma specifica le caratteristiche generali di gestione della sicurezza nelle installazioni per spettatori. 


Essa specifica la configurazione e la pianificazione della gestione, il criterio per mantenere questa 
programmazione prima, durante e dopo ogni evento. 


UNI/TR 11449:2012 


Installazioni per gli spettatori - Elementi di separazione - Spiegazione di alcuni punti della UNI EN 13200-3 


Il rapporto tecnico riprende alcuni punti della UNI EN 13200-3 e li confronta con la norma nazionale UNI 
10121 ritirata, al fine di chiarire alcune differenze tecniche e applicative individuate. 


UNI/TR 11699:2017 


Installazioni per gli spettatori - Sedute - Spiegazione di alcuni punti della UNI EN 13200-4 


Il rapporto tecnico riprende alcuni punti della UNI EN 13200-4 e li confronta con le norme nazionali UNI 
9931 e UNI 9939 ritirate, al fine di chiarire alcune differenze tecniche e applicative individuate 


UNI EN 17206:2020 


Tecnologia di intrattenimento - Macchine per palcoscenici e altre aree di produzione - Requisiti di 
sicurezza e ispezioni 


La norma si applica ai macchinari, alle installazioni di macchinari e ai sistemi di comando dei macchinari 
utilizzati nei luoghi di assemblaggio e nelle strutture di allestimento e produzione per eventi e produzioni 
teatrali (macchine da palcoscenico). Queste strutture includono: teatri, sale polivalenti, sale espositive; 
studi cinematografici, televisivi e radiofonici; sale da concerto, scuole, bar, discoteche, palcoscenici 
all'aperto e altre sale per spettacoli ed eventi. 


La norma si applica alle installazioni di macchinari con carichi guidati o non guidati. 
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1. Il palco e le sue componenti 


 


Figura 1 - Componenti di un’opera temporanea per eventi (spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di 
intrattenimento) Fonte immagine: INAIL 


Struttura inferiore (palcoscenico) 


Il palcoscenico può svilupparsi su un unico livello o su diversi livelli (ad es. gradoni o cavee). Esso può essere 
fisso o mobile, in quest’ultimo caso è generalmente semovente su ruote e viene denominato rolling stage. 


Il palcoscenico sostiene gli artisti durante le rappresentazioni, oltre che l’allestimento scenotecnico inferiore; 
può anche contenere attrezzature scenotecniche per la movimentazione di artisti e/o materiale scenografico 
(c.d. macchine per la meccanica inferiore). 


Struttura superiore 


La struttura superiore, laddove prevista, sostiene l’allestimento scenotecnico superiore, composto da 
attrezzature scenotecniche, strutture di ausilio e altri materiali scenografici. Essa è generalmente realizzata in 
opera, direttamente in quota oppure a terra. In quest’ultimo caso, viene portata nella sua posizione finale in 
quota mediante sistemi di sollevamento manuali o motorizzati nei quali vengono usualmente impiegati dei 
paranchi a catena. 


 


Figura 2 – Esempi di struttura superiore realizzata sul palco e portata in quota mediante sistemi di 
sollevamento motorizzati 
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6.1 Spettacoli musicali, cinematografici, teatrali 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Decreto MLPS 22 luglio 2014 


CAPO I - SPETTACOLI MUSICALI, CINEMATOGRAFICI, TEATRALI 


Articolo 1 Campo di applicazione 


 


1. Le disposizioni del Titolo IV del d.lgs. n. 81 del 2008 si applicano alle attività di cui al 


comma 2 secondo le modalità previste dagli articoli 3 e 4 del presente decreto. 


2. Le disposizioni di cui al Capo I del presente decreto si applicano, ai fini della tutela 


della salute e della sicurezza dei lavoratori, alle attività di montaggio e smontaggio di 


opere temporanee, compreso il loro allestimento e disallestimento con impianti audio, 


luci e scenotecnici, realizzate per spettacoli musicali, cinematografici, teatrali e di 


intrattenimento, fatte salve le esclusioni di cui al comma 3. 


Articolo 1 Campo di applicazione (co. 3 esclusioni) 


 


3. Le disposizioni di cui al Capo I del presente decreto e quelle di cui al 


Capo I del Titolo IV del d.lgs. n. 81 del 2008, fatte salve le altre 


disposizioni dello stesso d.lgs. n. 81 del 2008, non operano per le attività: 


 


a) che si svolgono al di fuori delle fasi di montaggio e smontaggio di opere 


temporanee di cui al comma precedente; 


b) di montaggio e smontaggio di pedane di altezza fino ai 2 m rispetto a un 


piano stabile, non connesse ad altre strutture o supportanti altre strutture; 


c) di montaggio e smontaggio di travi, sistemi di travi o graticci sospesi a 


stativi o a torri con sollevamento manuale o motorizzato, il cui montaggio 


avviene al suolo o sul piano del palco e la cui altezza finale rispetto a un 


piano stabile, misurata all'estradosso, non superi 6 m nel caso di stativi e 8 


m nel caso di torri; 


d) di montaggio e smontaggio delle opere temporanee prefabbricate, 


realizzate con elementi prodotti da un unico fabbricante, montate secondo 


le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi, previsti dallo stesso, la 


cui altezza complessiva rispetto a un piano stabile, compresi gli elementi di 


copertura direttamente collegati alla struttura di appoggio, non superi 7 m. 


 


Articolo 2 Particolari esigenze 


 


1. Per le attività di cui all'articolo 1, comma 2, si applicano le disposizioni di cui al 


presente decreto, in considerazione delle particolari esigenze che caratterizzano le 


attività di lavoro tipiche degli spettacoli musicali, cinematografici e teatrali di seguito 


indicate: 


a) compresenza di più imprese esecutrici nelle aree di lavoro, con permanenza di 


durata variabile; 


b) compresenza di un elevato numero di lavoratori, autonomi o dipendenti, nelle aree 


di lavoro, con permanenza di durata variabile e con svolgimento di mansioni diverse tra 


loro; 


c) frequente presenza di imprese e lavoratori di diverse nazionalità nelle aree di lavoro; 


d) necessità di completamento dei lavori in tempi brevi, compatibili con lo svolgimento 


programmato degli spettacoli; 


e) necessità di realizzazione dei lavori in spazi ristretti; 


f) possibilità di operare in contesti caratterizzati da vincoli architettonici o ambientali; 


g) rischi derivanti dalle condizioni meteorologiche e ambientali in relazione alle attività 


da svolgersi in luoghi aperti. 
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Decreto MLPS 22 luglio 2014 


CAPO II - MANIFESTAZIONI FIERISTICHE 


Articolo 6 Campo di applicazione 


 


1. Le disposizioni del Titolo IV del d.lgs. n. 81 del 2008 si applicano alle attività di cui al 


comma 2 secondo le modalità previste dal Capo II del presente decreto. 


 


2. Le disposizioni di cui al Capo II del presente decreto si applicano, ai fini della tutela 


della salute e della sicurezza dei lavoratori, alle attività di approntamento e 


smantellamento di strutture allestitive, tendostrutture o opere temporanee per 


manifestazioni fieristiche, fatte salve le esclusioni di cui al comma 3.  


 


Articolo 6 Campo di applicazione (co. 3 esclusioni) 


 


3. Le disposizioni di cui al Capo II del presente decreto e quelle di cui al 


Capo I del Titolo IV del d.lgs. n. 81 del 2008, fatte salve le altre 


disposizioni dello stesso d.lgs. n. 81 del 2008, non operano per le attività di 


cui al comma 2, in caso di: 


a) strutture allestitive che abbiano un'altezza inferiore a 6,50 m rispetto a 


un piano stabile 


b) strutture allestiti ve bi planari che abbiano una superficie della 


proiezione in pianta del piano superiore fino a 100 m2;  


c) tendostrutture e opere temporanee strutturalmente indipendenti, 


realizzate con elementi prodotti da un unico fabbricante, montate secondo 


le indicazioni, le configurazioni e i carichi massimi, previsti dallo stesso, la 


cui altezza complessiva, compresi gli elementi di copertura direttamente 


collegati alla struttura di appoggio, non superi 8.50 mdi altezza rispetto a 


un piano stabile. 


 


Articolo 7  


Particolari esigenze 


1. Per le attività di cui all'articolo 6, comma 2, si applicano le disposizioni di cui al 


presente decreto, in considerazione delle particolari esigenze che caratterizzano le 


attività di lavoro tipiche delle manifestazioni fieristiche di seguito indicate: 


a) compresenza di più imprese esecutrici nelle aree di lavoro, con permanenza di 


durata variabile; 


b) compresenza di un elevato numero di lavoratori, autonomi o dipendenti, nelle aree 


di lavoro, con permanenza di durata variabile e con svolgimento di mansioni diverse tra 


loro; 


c) frequente presenza di imprese e lavoratori di diverse nazionalità nelle aree di lavoro; 


d) necessità di completamento dei lavori in tempi brevi, compatibili con lo svolgimento 


programmato degli eventi; 


e) necessità di realizzazione dei lavori in spazi ristretti; 


f) possibilità di operare in contesti caratterizzati da vincoli architettonici o ambientali; 


g) rischi derivanti dalle condizioni meteorologiche e ambientali in relazione alle attività 


da svolgersi in luoghi aperti; 


h) presenza di più stand contigui nello stesso quartiere fieristico. 
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Premessa 


Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento CEI 64-8/7 Sez. 752 (Ed. 2021). 


Tavola di concordanza CEI 64-8/7 Sez. 752 Ed. 2012 / 2021 


Nella Rev. 1.0 marzo 2022 del Documento a seguire, predisposta tavola di concordanza tra l'Ed. 2012 e 
2021 della CEI 64-8/7 Sez. 752 


 


In allegato la Sez. 752 della norma CEI 64-8/7 che detta le prescrizioni che riguardano l’esecuzione e 


l’esercizio degli impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento. 


 


La Parte 7 ("Ambienti ed applicazioni particolari") della Norma CEI 64-8, tratta le prescrizioni particolari alle 


quali devono soddisfare gli impianti elettrici realizzati negli ambienti e per le applicazioni particolari elencate 


nell'indice di questa Parte 7. 


 


Queste prescrizioni particolari integrano, modificano od annullano le prescrizioni generali delle altre Parti 


della presente Norma CEI 64-8. 


 


Ai fini della CEI 64-8/752 si intendono per luoghi di pubblico spettacolo e intrattenimento (nel seguito 


chiamati semplicemente luoghi) i locali e gli ambienti, al chiuso o all’aperto, compresi quelli di servizio, 


costituenti per es. un teatro, un cinematografo, una sala per concerti, per balli, per conferenze, per 


esposizioni o per riunioni di pubblico spettacolo in genere. 


 


I luoghi di pubblico spettacolo, sono luoghi MA.R.C.I. (MAggior Rischio in Caso di Incendio) di cui alla Sez. 


751 della CEI 64-8/7.  


La norma è stato dell'arte per la Prevenzione incendi (Attività N. 65 del D.P.R. 151/2011) e norma tecnica 


verticale DM 19 agosto 1996 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 


costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo. (G.U. n. 14 del 12 settembre 


1996 SO). 


N. ATTIVITÀ CATEGORIA  
65  Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, 


impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere 
pubblico che privato, con capienza superiore a 
100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta 
al chiuso superiore a 200 m2. Sono escluse le 
manifestazioni temporanee, di qualsiasi genere, 
che si effettuano in lo-cali o luoghi aperti al 
pubblico.  


A B C 


--- fino a 200 persone oltre 200 persone 


 


 


Infatti il DM 19 agosto 1996, riporta per gli impianti elettrici e sistemi di allarme: 


 


DM 19 agosto 1996 
 
TITOLO XIII IMPIANTI ELETTRICI 
 
13.1 GENERALITA' 
Gli impianti elettrici devono essere realizzati in conformità alla L. 186/68).  
In particolare ai fini della prevenzione degli incendi gli impianti elettrici:  
- non devono costituire causa primaria di incendio o di esplosione;  
- non devono fornire alimento o via privilegiata di propagazione degli incendi. Il comportamento al fuoco 
della membratura deve essere compatibile con la specifica destinazione d'uso dei singoli locali;  
- devono essere suddivisi in modo che un eventuale guasto non provochi la messa fuori servizio dell'intero 
sistema (utenza);  
- devono disporre di apparecchi di manovra ubicati in posizioni "protette" e devono riportare chiare 



https://www.certifico.com/impianti/documenti-impianti/337-documenti-impianti-riservati/5442-luoghi-ma-r-c-i-norma-e-classificazione

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/432-decreto-presidente-della-repubblica-1-agosto-2011-n-151

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/5535-d-m-19-agosto-1996

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/5535-d-m-19-agosto-1996
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indicazioni dei circuiti cui si riferiscono. 
 
I seguenti sistemi di utenza devono disporre di impianti di sicurezza: 
a) illuminazione; 
b) allarme; 
c) rivelazione; 
d) impianti di estinzione degli incendi; 
e) ascensori antincendio. 
La rispondenza alle vigenti norme di sicurezza deve essere attestata con la procedura di cui alla legge 5 
marzo 1990, n. 46, e successivi regolamenti di applicazione. 
 
13.2 IMPIANTI ELETTRICI DI SICUREZZA 
L’alimentazione di sicurezza deve essere automatica ad interruzione breve (≤ 0,5 s) per gli impianti di 
rivelazione, allarme e illuminazione; ad interruzione media (≤ 15 s) per ascensori antincendio e impianti 
idrici antincendio. 
Il dispositivo di carica degli accumulatori deve essere di tipo automatico e tale da consentire la ricarica 
completa entro 12 ore. 
L’autonomia dell’alimentazione di sicurezza deve consentire lo svolgimento in sicurezza del soccorso e 
dello spegnimento per il tempo necessario; in ogni caso l’autonomia minima viene stabilita per ogni 
impianto come segue: 
- rivelazione e allarme: 30 minuti; 
- illuminazione di sicurezza: 1 ora; 
- ascensori antincendio: 1 ora; 
- impianti idrici antincendio: 1 ora. 
L’installazione dei gruppi elettrogeni deve essere conforme alle regole tecniche vigenti. 
L’impianto di illuminazione di sicurezza deve assicurare un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux ad 
un metro di altezza dal piano di calpestio lungo le vie di uscita, e non inferiore a 2 lux negli altri ambienti 
accessibili al pubblico. 
Sono ammesse singole lampade con alimentazione autonoma purché assicurino il funziona-mento per 
almeno 1 ora. 
 
13.3 QUADRI ELETTRICI GENERALI 
Il quadro elettrico generale deve essere ubicato in posizione facilmente accessibile, segnalata e protetta 
dall’incendio. 
  
TITOLO XIV SISTEMA DI ALLARME 
 
I locali devono essere muniti di un sistema di allarme acustico realizzato mediante altoparlanti con 
caratteristiche idonee ad avvertire le persone presenti delle condizioni di pericolo in caso di incendio. Il 
comando di attivazione del sistema di allarme deve essere ubicato in un luogo continuamente presidiato. 
 


 


 
CEI 64-8/7 Sez. 752 (Ed. 2021) 
 
Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento 


Commento 
 
752 Le prescrizioni della presente Sezione sono valide anche per i locali di pubblico spettacolo all’aperto. 
 
I numeri che seguono il numero 752 della presente Sezione corrispondono a quelli delle altre  
Parti e dei relativi Capitoli della presente Norma. 
 
L’assenza di riferimento ad un Capitolo significa che si applicano le prescrizioni generali corrispondenti 


 


752.1 Campo di applicazione 
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Le prescrizioni della presente Sezione riguardano l’esecuzione e l’esercizio degli impianti elettrici nei luoghi di 
pubblico spettacolo e di intrattenimento come definiti in 752.2.1 e sono integrative di quelle contenute nella 
Sezione 751 e Capitolo 56. 


752.2 Definizioni 


752.2.1 Luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento 


Ai fini della presente Norma si intendono per luoghi di pubblico spettacolo e intrattenimento (nel seguito  
chiamati semplicemente  luoghi)  i  locali  e  gli  ambienti,  al  chiuso  o  all’aperto,  compresi  quelli di 
servizio, costituenti per es. un teatro, un cinematografo, una sala per concerti, per balli, per conferenze, per 
esposizioni o per riunioni di pubblico spettacolo in genere. 


752.2.2 Personale autorizzato 


Personale addestrato cui sono affidati l’esercizio e/o la manutenzione dell’impianto elettrico. 


752.3 Caratteristiche generali 


752.3.1 Limitazione dell’impiego di tensioni nominali superiori a 400 V 


L’impiego di tensioni nominali superiori a 400 V è ammesso soltanto nei locali di consegna dell’energia 
elettrica (752.3.2 e 752.3.3) e per l’alimentazione di lampade a scarica a catodo freddo subordinatamente 
all’osservanza delle prescrizioni di cui in 752.55.4. 


752.3.2 Trasformazione dell’energia elettrica 


Quando la fornitura dell’energia elettrica è a tensione nominale superiore a 400 V, la cabina di 
trasformazione deve costituire compartimento antincendio ed essere direttamente accessibile dall’esterno o 


da locale di disimpegno non accessibile al pubblico. 


752.3.3 Suddivisione dei circuiti 


L’impianto deve  essere  suddiviso  in  più  circuiti,  in  modo  da  facilitare  l’esercizio  e  limitare  il  
disservizio causato da interventi per guasto o per manutenzione, per esempio: 
 
a)  per la sala: 
- illuminazione, con almeno due circuiti, della sala propriamente detta; 
- illuminazione degli altri ambienti annessi alla sala; 
- illuminazione dei corridoi, delle scale, dell’atrio e dell’ingresso, realizzato con almeno due circuiti; 
- prese fisse; 
- alimentazione di altri apparecchi elettrici; 


b) per il palcoscenico: 
- illuminazione del palcoscenico; 
- illuminazione dei locali accessori (camerini, spogliatoi, locali di servizi in genere); 
- prese fisse; 
- alimentazione del comando del sipario di sicurezza; 
- alimentazione di altri apparecchi elettrici; 


c) per altri ambienti; 
- illuminazione degli uffici e degli ambienti di servizio; 
- illuminazione della cabina di proiezione; 
- illuminazione esterna; 
- alimentazione degli apparecchi di proiezione; 
- alimentazione di altri apparecchi elettrici negli uffici e negli ambienti di servizio. 
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NOTA  
Per l’illuminazione normale degli ambienti accessibili al pubblico si faccia riferimento alla norma CEI EN 
50172. 


752.3.4 Continuità del servizio 


I dispositivi di protezione e la suddivisione dei circuiti devono essere tali da prevenire l’insorgere di panico, in 
particolare in caso di mancanza di illuminazione. 


752.3.5 Ripartizione delle lampade 


Negli ambienti di superficie superiore a 100 m2 accessibili al pubblico, le lampade devono essere distribuite 
almeno su due circuiti. 


752.4 Prescrizioni per la sicurezza 


752.46 Sezionamento e comando 


752.46.1 Consegna dell’energia elettrica a bassa tensione 


La linea di alimentazione deve far capo ad un ambiente non accessibile al pubblico o ad un armadio chiuso a 
chiave. 


752.46.2 Inaccessibilità dei comandi e delle protezioni 


I comandi generali e parziali degli impianti elettrici e le relative protezioni devono essere posti e conformati 
in modo che il pubblico non possa agire su di essi. È fatta eccezione per i comandi e le protezioni dei servizi 
non essenziali, purché siano derivati da circuiti provvisti di protezioni selettive e distinte da quelle che 
alimentano i servizi essenziali. 


Commento 
 
752.46.2La selettività richiamata in questo articolo si deve intendere nel senso che un guasto sui circuiti 
non essenziali, i cui dispositivi di comando e di protezione siano accessibili al pubblico, non determini 
l’interruzione dei circuiti relativi ai servizi essenziali. 
 


752.47 Applicazione delle prescrizioni per la sicurezza 


752.47.1 Misure di protezione contro i contatti diretti e indiretti 


La protezione parziale contro i contatti diretti di cui in 412.3 (Protezione mediante ostacoli) e in 412.4  
(Protezione  mediante  distanziamento)  è  ammessa  solo  nei  locali  di  cui  in  752.46.1  con  esclusione 
dei casi in cui gli interruttori di emergenza o altri componenti elettrici devono essere manovrati anche da 
persone non addestrate.  


Le misure di protezione contro i contatti indiretti di cui in 413.3 (Protezione per mezzo di locali non 
conduttori) e 413.4 (Protezione per mezzo di collegamento equipotenziale non connesso a terra) non sono 


applicabili. 


752.5 Scelta ed installazione dei componenti dell’impianto elettrico 


752.52 Scelta e messa in opera delle condutture (elettriche) 


752.52.1 Scelta ed installazione dei cavi 


Nella scelta e nella installazione dei cavi si deve tener presente quanto segue: 
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CEI 64-8 752 (2012) (non considerate Varianti) 
 


CEI 64-8 752 (2021) 
 


7.5.2 Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e di 
intrattenimento 


Le prescrizioni della presente Sezione non sono ancora armonizzate in sede 
CENELEC. 


Per questa ragione non si è ritenuto utile modificare per ora il contenuto della 
precedente Norma CEI 64-10, che è stato ripreso integralmente in questa Sezione, 
ordinandolo tuttavia in accordo con le altre Parti della presente Norma. 


Le prescrizioni della presente Sezione sono valide anche per i locali di pubblico 
spettacolo all’aperto. 


I numeri che seguono il numero 752 della presente Sezione corrispondono a quelli 
delle altre Parti e dei relativi Capitoli della presente Norma.  


L’assenza di riferimento ad un Capitolo significa che si applicano le prescrizioni 
generali corrispondenti. 


Raccomandazioni per l’esecuzione degli impianti elettrici nei locali di pubblico 
spettacolo ed intrattenimento sono riportate nella Guida CEI 64-54. 


 
 


 


 


7.5.2 Impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo e di 
intrattenimento 


Commento 
 
752 Le prescrizioni della presente Sezione sono valide anche per i locali di 
pubblico spettacolo all’aperto. 
 
I numeri che seguono il numero 752 della presente Sezione corrispondono a 
quelli delle altre  
Parti e dei relativi Capitoli della presente Norma. 
 
L’assenza di riferimento ad un Capitolo significa che si applicano le prescrizioni 
generali corrispondenti 
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Gli impianti elettrici per lampade a scarica a catodo freddo ad alta tensione devono 
rispettare le prescrizioni della Norma CEI EN 50107-1 (CEI 34-86). Ciascun 
alimentatore deve essere autoprotetto o protetto con singolo dispositivo di 
protezione contro le sovracorrenti. 


752.55.5 Apparecchi di illuminazione per palcoscenico 


Le lampade per l’illuminazione generale del palcoscenico e degli ambienti di servizio 
relativi devono essere ad installazione fissa ad una altezza non inferiore a 2,5 m sul 
pavimento, devono avere grado di protezione IP4X ed essere protette contro gli 
urti. 


Commento 
 
752.56 Alimentazione dei servizi di sicurezza 


752.56.1 Caratteristiche della sorgente di energia 


Due sorgenti di energia, batteria di accumulatori e gruppo elettrogeno, che siano 
dimensionate in modo tale che l’una sia in grado di espletare il servizio per un 
tempo sufficiente a che l’altra possa entrare in funzione, rispondono alle prescrizioni 
di questo articolo anche se la batteria di accumulatori non ha la capacità sufficiente 
ad erogare la potenza necessaria per 1 h, purché il gruppo elettrogeno abbia 
potenza uguale ad almeno 1,25 volte quella dell’impianto di sicurezza e sia in grado 
di intervenire automaticamente entro il tempo di autonomia della batteria di 
accumulatori. 


Per carica completa si intende la carica in grado di fornire l’autonomia prevista (di 1 
h). 


752.56 Alimentazione dei servizi di sicurezza 


752.56.1 Caratteristiche della sorgente di energia 


Batterie di accumulatori o altri tipi di generatori autonomi di energia possono essere 
usati come sorgente di energia per l’impianto di sicurezza. 


Gli impianti elettrici per lampade a scarica a catodo freddo ad alta tensione devono 
rispettare le prescrizioni della Norma CEI EN 50107-1 (CEI  34-86). Ciascun 
alimentatore deve essere autoprotetto o protetto con singolo dispositivo di 
protezione contro le sovracorrenti. 


752.55.5 Apparecchi di illuminazione per palcoscenico 


Le lampade per l’illuminazione generale del palcoscenico e degli ambienti di  
servizio relativi devono essere ad installazione fissa, devono avere grado di 
protezione IP4X ed essere protette contro gli urti. 


 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


752.56 Alimentazione dei servizi di sicurezza 


752.56.1 Caratteristiche della sorgente di energia 


La sorgente di energia deve essere disposta in un compartimento antincendio   
accessibile direttamente dall’esterno o senza attraversare gli ambienti accessibili al 
pubblico. 
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La sorgente di energia deve essere disposta in un ambiente apposito di costruzione 
antincendio e sottratto, per quanto possibile, all’azione immediata di un eventuale 
incendio, con areazione naturale verso l’esterno. Tale ambiente deve essere 
accessibile direttamente o, almeno, senza attraversare gli ambienti accessibili al 
pubblico. 


La batteria di accumulatori deve avere capacità sufficiente per alimentare per 
almeno 1 h l’intero impianto di sicurezza e deve essere provvista di gruppo di carica 
capace della carica completa nell’intervallo giornaliero di chiusura del locale. 


Quando la sorgente di energia non è costituita da batterie di accumulatori, il 
generatore deve avere potenza uguale almeno a 1,25 volte quella dell’impianto di 
sicurezza e deve essere previsto per funzionare per tutto il tempo di permanenza 
del pubblico nel locale. 


752.56.2 Illuminazione con apparecchi autonomi 


Il servizio di illuminazione di sicurezza può essere affidato anche a singole lampade, 
ad accumulatori o ad altri apparecchi di illuminazione autonomi purché assicurino il 
funzionamento per almeno 1 h. 


Nei luoghi con capienza prevista superiore a 1000 persone si consiglia di rendere 
ridondante il sistema di illuminazione di sicurezza, ad es. mediante impianto 
centralizzato ed apparecchi di illuminazione autonomi. 


 


 


 
752.56.3 Segnalazioni di intervento 


L’intervento dell’impianto di sicurezza centralizzato deve essere segnalato 
automaticamente mediante segnalazione ottica e possibilmente acustica, sul quadro 
generale, nell’ambiente del personale di servizio e nell’eventuale posto di guardia 
dei Vigili del Fuoco. 


La batteria di accumulatori deve essere provvista di gruppo di ricarica in grado di 
ripristinare la carica completa nel giornaliero di chiusura del locale. 


Commento 
 
752.56.1 
Per carica completa si intende la carica in grado di fornire l’autonomia prevista 
per gli impianti di sicurezza alimentati. 
 


 


 


 


752.56.2 Impianto di illuminazione di sicurezza 


L’entrata  in  funzione  dell’illuminazione  di  sicurezza  deve  avvenire  
automaticamente  entro  un  tempo breve (≤ 0,5 s) al mancare dell’alimentazione 
ordinaria, indipendentemente dalla presenza del personale addetto al servizio. 


Negli ambienti nei quali il pubblico permane a lungo (sala, atrio e ingresso), 
l’impianto di sicurezza deve essere suddiviso su almeno 2 circuiti. 


NOTA Non è necessario dotare di alimentazione di sicurezza i segnapasso non 
predisposti per il conseguimento del livello di illuminamento previsto per l’impianto. 
I valori di illuminamento devono essere conformi alla legislazione vigente e alle 
norme tecniche di riferimento. 


 
752.56.3 Segnalazioni di intervento 


L’intervento dell’impianto di sicurezza centralizzato deve essere segnalato 
automaticamente mediante segnalazione ottica e possibilmente acustica, sul quadro 
generale, nell’ambiente del personale di servizio e nell’eventuale posto di guardia 
dei Vigili del Fuoco. 
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ID 15960 | 06.03.2022  


Il Modello di Registro antincendio per locali di pubblico spettacolo è strutturato raffrontando le definizioni, la GSA e quanto previsto dalla RTV DM 19 agosto 1996 (Att. 65 
Prevenzione Incendi) e la norma di riferimento per gli impianti elettrici nei locali di pubblico spettacolo CEI 64-8/7 7532 (2021). 
 
E’ presente, nel Documento illustrativo a seguire, una tavola di controllo per l’identificazione del tipo di luogo di pubblico spettacolo e applicabilità o meno della RTV di 
cui al DM 19 agosto 1996 (Att. 65 Prevenzione Incendi).  
 
Inoltre, di riferimento per l'elaborazione del Registro antincendio, anche quanto previsto dal Decreto 1° Settembre 2021 (cd Decreto Controlli) per i luoghi di lavoro. 


I Luoghi di pubblico spettacolo ai sensi della CEI 64-8/7 752 hanno una definizione più ampia. 


Definizione di locali/luoghi di pubblico spettacolo 


DM 19 agosto 1996 (Att. 65 Prevenzione Incendi) 


 


CEI 64-8/7 752 (Impianti elettrici) 


- locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo 


Campo di applicazione. (1),(2),(3),(4) 


1. Il presente decreto ha per scopo l’emanazione di disposizioni di prevenzione 
incendi riguardanti la progettazione, la costruzione e l’esercizio dei sottoelencati 
locali: 


a) teatri; 
b) cinematografi; (5) 
c) cinema-teatri; 
d) auditori e sale convegno; 
e) locali di trattenimento, ovvero locali destinati a trattenimenti ed attrazioni varie, 
aree ubicate in esercizi pubblici ed attrezzature per accogliere spettacoli, con 
capienza superiore a 100 persone;(6) 
f) sale da ballo e discoteche;(*) 
g) teatri tenda; 
h) circhi; 
i) luoghi destinati a spettacoli viaggianti e parchi di divertimento; 
l) luoghi all’aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati spazi all’aperto attrezzati con 
impianti appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture 


- luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento 
 
752.1 Campo di applicazione 


752.2.1 Luoghi di pubblico spettacolo e di intrattenimento 


Ai fini della presente Norma si intendono per luoghi di pubblico spettacolo e 
intrattenimento (nel seguito chiamati semplicemente luoghi) i locali e gli ambienti, 
al chiuso o all’aperto, compresi quelli di servizio, costituenti per es. un teatro, un 
cinematografo, una sala per concerti, per balli, per conferenze, per esposizioni o 
per riunioni di pubblico spettacolo in genere. 



https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/5535-d-m-19-agosto-1996

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/5535-d-m-19-agosto-1996
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apposite per lo stazionamento del pubblico. (*) 


Rientrano nel campo di applicazione del presente decreto i locali multiuso utilizzati 
occasionalmente per attività di intrattenimento e pubblico spettacolo. 


Ai locali di trattenimento, di cui alla precedente lettera e), con capienza non 
superiore a 100 persone, si applicano le disposizioni di cui al titolo XI dell’allegato. 


Esclusioni 


2. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 


a) i luoghi all’aperto, quali piazze e aree urbane prive di strutture 
specificatamente destinate allo stazionamento del pubblico per assistere a 
spettacoli e manifestazioni varie, anche con uso di palchi o pedane per artisti, e di 
attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora, purché installate 
in aree non accessibili al pubblico, fermo restando quanto stabilito nel titolo IX 
della regola tecnica allegata al presente decreto; (lettera così modificata dal DM 


18/12/2012. 


b) i locali, destinati esclusivamente a riunioni operative, di pertinenza di sedi di 
associazioni ed enti; 


c) i pubblici esercizi dove sono impiegati strumenti musicali in assenza dell’aspetto 
danzante e di spettacolo; 


d) i pubblici esercizi in cui è collocato l’apparecchio musicale «karaoke» o simile, a 
condizione che non sia installato in sale appositamente allestite e rese idonee 
all’espletamento delle esibizioni canore ed all’accoglimento prolungato degli 
avventori, e la sala abbia capienza non superiore a 100 persone; 


e) i pubblici esercizi dove sono installati apparecchi di divertimento, automatici e 
non, in cui gli avventori sostano senza assistere a manifestazioni di spettacolo 
(sale giochi). (7), (8) 
 


Note 
 
(1) Per le strutture sportive la norma che regolamenta gli aspetti antincendio è il 
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DM 18/03/1996 al quale si rimanda. 


(2) Vedasi, in merito al campo di applicazione del presente decreto, con 
riferimento alle competenze delle Commissioni di Vigilanza sui Locali di Pubblico 
Spettacolo ed all’assoggettabilità ai controlli di prevenzione incendi, il punto 1) del 
chiarimento prot. n° P2157/4109, del 28/11/1996. 


(3) Vedasi, per chiarimenti e indirizzi applicativi, la circolare n° 1 MI. SA. (97), 
prot. n° P147/4109 sott. 35, del 23/01/1997. 


(4) Vedasi: 
a. in merito all’applicabilità del presente decreto ai fabbricati ad uso acquari, il 
chiarimento prot. n°0009518-931/032101.01.4101.72B2.001 del 08/07/2011; 
b. in merito all’assoggettabilità ai controlli di prevenzione incendi, se è applicabile, 
come misura tecnica, il presente DM ed a quali locali di pubblico spettacolo 
assimilare i “parchi avventura”, il chiarimento prot. n° 717 del 18/01/2018. 


(5) Per sale cinematografiche con capienza superiore a 1300 posti è necessaria 
l’autorizzazione dell’autorità di Governo competente in materia di spettacolo. V. 
DM 29/09/1998 n. 391 al quale si rimanda. N.d.R. 


(6) Vedasi: 
a. in merito alla possibilità di organizzare, in un unico ambiente, l’attività di 
ristorazione e di attività danzante ed in quale tipologia di locale di cui al c.1 
dell’art. 1 del presente decreto individuarlo, il chiarimento prot. n° P2178/4109 
sott. 44, del 27/11/1997; 
b. in merito alla possibilità, da parte del titolare dell’attività, di dichiarare un 
affollamento inferiore a quello dedotto dal calcolo superficie x densità di 
affollamento, il chiarimento prot. n° 4258 del 02/04/2014. 


(7) Vedasi, per le sale giochi fisse: 
a. per l’assoggettabilità alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi, la 
circolare n° 22 MI.SA (92) 12, prot. n° 22110/4109, del 14/12/1992; 
b. per le misure di sicurezza antincendio da adottare, il chiarimento prot. n° 
P847/4109 sott. 44/C del 04/08/1999. 


(8) Vedasi, per le sale per il giuoco del “Bingo”: 
a. per l’assoggettabilità alle visite ed ai controlli di prevenzione incendi e per le 
misure di sicurezza antincendio da adottare, la lettera circolare prot. n° P47/4109 
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sott. 44/C.7 del 11/01/2001; 
b. per le misure di sicurezza antincendio da adottare, la lettera circolare prot. n° 
P1071/4109 sott. 44/C.7 del 21/09/2001. 


(*) Vedasi, in merito al corretto inquadramento di una discoteca all’aperto, se 
nella lettera l) o nella lettera f), il chiarimento prot. n° 0015370-
081/032101.01.4109.044B, del 30/11/2009. 
 


 


GSA e Registro sicurezza antincendio / Registro impianto elettrico 


 


DM 19 agosto 1996 (Att. 65 Prevenzione Incendi) 


 
CEI 64-8/7 752 (Impianti elettrici) 


Titolo XVIII - Gestione della sicurezza 
 
18.1. Generalità. 
 
Il responsabile dell’attività, o persona da lui delegata, deve provvedere affinché 
nel corso dell’esercizio non vengano alterate le condizioni di sicurezza, ed in 
particolare: 
 
a) i sistemi di vie di uscita devono essere tenuti costantemente sgombri da 
qualsiasi materiale che possa ostacolare l’esodo delle persone e costituire pericolo 
per la propagazione di un incendio; 
b) prima dell’inizio di qualsiasi manifestazione deve essere controllata la 
funzionalità del sistema di vie di uscita, il corretto funzionamento dei serramenti 
delle porte, nonché degli impianti e delle attrezzature di sicurezza; 
c) devono essere mantenuti efficienti i presidi antincendio, eseguendo prove 
periodiche con cadenza non 
superiore a 6 mesi; 
d) devono mantenersi costantemente efficienti gli impianti elettrici, in conformità 
a quanto previsto dalle normative vigenti; 
e) devono mantenersi costantemente in efficienza i dispositivi di sicurezza degli 
impianti di ventilazione, condizionamento e riscaldamento; 
f) devono essere presi opportuni provvedimenti di sicurezza in occasione di 
situazioni particolari, quali manutenzioni e risistemazioni; 
g) deve essere fatto osservare il divieto di fumare negli ambienti ove tale divieto è 


752.6 Verifiche e prescrizioni di esercizio 


752.60.1 Personale 


L’esercizio, la manutenzione e la sorveglianza dell’impianto elettrico di un luogo 
per pubblico spettacolo devono essere affidati a persona addestrata, 
appartenente al personale autorizzato, coadiuvata, nel caso di impianti importanti, 
da uno o più aiutanti, uno dei quali sia in grado di sostituirla in caso di necessità. 


752.60.2 Schemi dell’impianto 


Il personale autorizzato deve avere a sua disposizione gli schemi generali e di 
montaggio dell’impianto elettrico. Gli schemi devono essere tenuti aggiornati e 
devono contenere tutte le indicazioni sulle caratteristiche tecniche e funzionali dei 
diversi elementi che costituiscono l’impianto e sulla posizione di tali elementi nei 
diversi ambienti. 


752.60.3 Controllo dell’impianto di sicurezza 


Il personale autorizzato deve controllare, almeno mezz’ora prima dell’ammissione 
del pubblico nel locale, che la sorgente di energia e tutto l’impianto di sicurezza 
siano in condizione di poter entrare immediatamente e automaticamente in 
regolare funzionamento. Quando la sorgente di energia sia costituita da una 







Registro antincendio Locali di pubblico spettacolo 


 


6 / 51                                                                                                 Certifico Srl IT | Rev. 0.0 2022 
 


previsto per motivi di sicurezza; 
h) nei depositi e nei laboratori, i materiali presenti devono essere disposti in modo 
da consentirne una agevole ispezionabilità. 
 
18.2. Chiamata dei servizi di soccorso. 
I servizi di soccorso devono poter essere avvertiti in caso di necessità tramite rete 
telefonica. 
La procedura di chiamata deve essere chiaramente indicata a fianco di ciascun 
apparecchio telefonico, dal quale questa sia possibile. 
 
18.3. Informazione e formazione del personale. 
Occorre che tutto il personale dipendente sia adeguatamente informato sui rischi 
prevedibili, sulle misure da osservare per prevenire gli incendi e sul 
comportamento da adottare in caso di incendio. 
Il responsabile dovrà inoltre curare che alcuni dipendenti, addetti in modo 
permanente al servizio del locale (portieri, macchinisti, etc.), siano in grado di 
portare il più pronto ed efficace ausilio in caso di incendio o altro pericolo. 
 
18.4. Istruzioni di sicurezza. 
Negli atri e nei corridoi dell’area riservata al pubblico devono essere collocate in 
vista le planimetrie dei locali, recanti la disposizione dei posti, l’ubicazione dei 
servizi ad uso degli spettatori e le indicazioni dei percorsi da seguire per 
raggiungere le scale e le uscite. 
 
Planimetrie ed istruzioni adeguate dovranno altresì essere collocate sulla scena e 
nei corridoi di disimpegno a servizio della stessa. 
All’ingresso del locale deve essere disponibile una planimetria generale, per le 
squadre di soccorso, riportante l’ubicazione: 
- delle vie di uscita (corridoi, scale, uscite); 
- dei mezzi e degli impianti di estinzione; 
- dei dispositivi di arresto dell’impianto di ventilazione; 
- dei dispositivi di arresto degli impianti elettrici e dell’eventuale impianto di 
distribuzione di gas combustibile; 
- dei vari ambienti di pertinenza con indicazione delle relative destinazioni d’uso. 
 
18.5. Piano di sicurezza antincendio. 
Tutti gli adempimenti necessari per una corretta gestione della sicurezza 
antincendio devono essere pianificati 
in un apposito documento, adeguato alle dimensioni e caratteristiche del locale, 
che specifichi in particolare: 


batteria di accumulatori, la carica di questa deve essere fatta nelle ore in cui il 
locale è inattivo; almeno una volta al mese si deve procedere alla scarica e alla 
carica della batteria. Quando l’impianto di sicurezza è costituito da apparecchi di 
illuminazione autonomi questi devono essere controllati e messi in funzione prima 
dell’entrata del pubblico nel locale. Almeno ogni 6 mesi devono essere controllate 


l’efficienza e l’autonomia degli impianti di sicurezza. 


752.60.4 Controllo dell’impianto principale 


Il personale autorizzato deve, prima dell’inizio giornaliero degli spettacoli, 
controllare il regolare funzionamento dell’apparecchiatura elettrica. Deve inoltre 
controllare il regolare funzionamento degli apparecchi utilizzatori quando vengano 
messi in funzione dopo un lungo periodo di inattività. 


752.60.5 Sorveglianza dell’impianto durante le prove e gli spettacoli 


Una persona addestrata, appartenente al personale autorizzato, deve essere 
sempre presente nel locale durante le prove e gli spettacoli. Essa deve provvedere 
a che, prima dell’ammissione del pubblico e fino a quando tutti gli spettatori 


abbiano abbandonato il locale, sia accesa una parte sufficiente dell’illuminazione. 


752.60.6 Ispezioni periodiche 


Prima dell’inizio della stagione degli spettacoli, ed in ogni caso almeno una volta 
all’anno, tutto l’impianto elettrico deve essere attentamente ispezionato. 


752.60.7 Tenuta dei registri 


In un apposito registro si deve tenere nota, a cura del personale autorizzato, dei 
controlli fatti, dei risultati delle ispezioni periodiche e di ogni modifica o incidente 
inerente all’impianto elettrico. 
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 - i controlli; 
 - gli accorgimenti per prevenire gli incendi; 
 - gli interventi manutentivi; 
 - l’informazione e l’addestramento al personale; 
 - le istruzioni per il pubblico; 
 - le procedure da attuare in caso di incendio 
 
 
18.6. Registro della sicurezza antincendio. 
Il responsabile dell’attività, o personale da lui incaricato, è tenuto a registrare i 
controlli e gli interventi di manutenzione sui seguenti impianti ed attrezzature, 
finalizzate alla sicurezza antincendio: 
- sistema di allarme ed impianti di rivelazione e segnalazione automatica degli 
incendi; 
- attrezzature ed impianti di spegnimento; 
- sistema di evacuazione fumi e calore; 
- impianti elettrici di sicurezza; 
- porte ed elementi di chiusura per i quali è richiesto il requisito di resistenza al 
fuoco. 
 
Inoltre deve essere oggetto di registrazione l’addestramento antincendio fornita al 
personale. Tale registro deve essere tenuto aggiornato e reso disponibile in 
occasione dei controlli dell’autorità competente 
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Registro antincendio 
Il Registro antincendio è costituito da 4 Parti: 


A. GSA 


B. GSA / Controlli generali 


C. Controlli impianti elettrici 


D. Schede manutenzione impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio 


Attenzione 
 
Le parti A e B sono previste e strutturate se l’attività rientra nel campo di applicazione del DM 19 agosto 
1996 (Att. 65 Prevenzione Incendi).  


La Parte C è strutturata per gli impianti elettrici nei luoghi di pubblico spettacolo ai sensi della CEI 64-8/7 752 
che hanno una definizione più ampia. 
 
 


Nella parte D, a carattere non esaustivo e da adeguare alla manifestazione, sono presenti check 


list strutturate secondo la seguente tabella 1 - Impianti, attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio / 


Norme UNI. 


Inoltre, di riferimento per l'elaborazione del Registro antincendio, anche quanto previsto dal Decreto 1° 


Settembre 2021 (cd Decreto Controlli) per i luoghi di lavoro. 


n.  Impianti, attrezzature ed altri sistemi di 
sicurezza antincendio 


Norme e specifiche tecniche (TS) per verifica, 
controllo, manutenzione 


01 Estintori UNI 9994-1 


02 Reti di idranti  UNI 10779, UNI EN 671-3, UNI EN 12845 


03 Impianti sprinkler UNI EN 12845 


04 Impianti di rivelazione e allarme incendio 
(IRAI) 


UNI 11224 


05 Sistemi di allarme vocale per scopi 
d'emergenza (EVAC) 


UNI ISO 7240-19 o UNI CEN/TS 54-32 


06 Sistemi di evacuazione fumo e calore UNI 9494-3 


07 Sistemi a pressione differenziale UNI EN 12101-6 


08 Sistemi a polvere UNI EN 12416-2 


09 Sistemi a schiuma UNI EN 13565-2 


10 Sistemi spray ad acqua UNI CEN/TS 14816 


11 Sistemi ad acqua nebulizzata (water mist) UNI EN 14972-1 


12 Sistema estinguente ad aerosol condensato UNI EN 15276-2 


13 Sistemi a riduzione di ossigeno UNI EN 16750 


14 Porte e finestre apribili resistenti al fuoco UNI 11473 


15 Sistemi di spegnimento ad estinguente gassoso UNI 11280 
Serie delle norme UNI EN 15004 


Tabella 1: Possibili norme e specifiche tecniche (TS) per verifica, controllo e manutenzione di impianti, 


attrezzature ed altri sistemi di sicurezza antincendio.



https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/5535-d-m-19-agosto-1996

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/5535-d-m-19-agosto-1996

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/14615-decreto-1-settembre-2021

https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/14615-decreto-1-settembre-2021
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Parte A. GSA 
 


Descrizione Descrizione Rif. Note 


Attività  --- --- 


Indirizzo  --- --- 


Evento  --- --- 


Data evento  --- --- 


Responsabile attività (*) (****)  DM 19 agosto 1996 


(18.1) 


Sempre presente 


Responsabile attività delegato (*) (****)  DM 19 agosto 1996 


(18.1) 


Sempre presente 


Personale autorizzato (**) (****)  CEI 64-8/7 752.2.2 Sempre presente 


Persona/e addestrata/e (***) (****)   CEI 64-8/7 752.60.1 Sempre presente 


Altro  --- --- 


 


(*) Responsabile dell’attività, o persona da lui delegata: provvede affinché nel corso dell’esercizio non vengano alterate le condizioni di sicurezza 


(**) Personale autorizzato: Personale addestrato cui sono affidati l’esercizio e/o la manutenzione dell’impianto elettrico. 


(**) Persona addestrata: persona appartenente al personale autorizzato, deve essere sempre presente nel locale durante le prove e gli spettacoli. Essa deve 
provvedere a che, prima dell’ammissione del pubblico e fino a quando tutti gli spettatori abbiano abbandonato il locale, sia accesa una parte sufficiente 
dell’illuminazione. 
 
L’esercizio, la manutenzione e la sorveglianza dell’impianto elettrico di un luogo per pubblico spettacolo devono essere affidati a persona addestrata, 
appartenente al personale autorizzato, coadiuvata, nel caso di impianti importanti, da uno o più aiutanti, uno dei quali sia in grado di sostituirla in caso di necessità. 
 
(****) Possono coincidere e devono essere adeguatamente informati e addestrati 
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Parte B. GSA / Controlli generali 
GSA /  


Norme riferimento  


Controllo  


Responsabilità 
 
 


Responsabile dell’attività, persona delegata Nome e Cognome 


  


 Verifica / Controllo C NC 
(*) 


Note 


 I sistemi di vie di uscita devono essere tenuti costantemente sgombri da qualsiasi materiale che possa 
ostacolare l’esodo delle persone e costituire pericolo per la propagazione di un incendio; 


   


 Prima dell’inizio di qualsiasi manifestazione deve essere controllata la funzionalità del sistema di vie di uscita   Prima dell’inizio manifestazione 


 Corretto funzionamento dei serramenti delle porte   Prima dell’inizio manifestazione 


 Corretto funzionamento impianti   Prima dell’inizio manifestazione 


 Corretto funzionamento attrezzature di sicurezza   Prima dell’inizio manifestazione 


 Efficienza presidi antincendi con verifica della prova periodica    Cadenza non superiore a 6 mesi 


  Efficienza impianti elettrici    Vedi scheda Parte C 


 Efficienza dispositivi di sicurezza degli impianti di ventilazione, condizionamento e riscaldamento.   --- 


 Provvedimenti di sicurezza in occasione di situazioni particolari, quali manutenzioni e risistemazioni   --- 


 Far osservare il divieto di fumare   --- 


 Controllo che materiali dei depositi/laboratori siano disposti in modo da consentire ispezionabilità degli stessi   --- 


 Controllo efficienza rete telefonica per chiamata servizi di soccorso   --- 


 Controllo che la procedura di chiamata servizi di soccorso sia prossimità di ciascun apparecchio telefonico   --- 


 Controllo che il personale dipendente sia adeguatamente informato sui rischi prevedibili, sulle misure da 
osservare per prevenire gli incendi e sul comportamento da adottare in caso di incendio. 


  --- 


 Controllo che i dipendenti e addetti in modo permanente al servizio del locale (portieri, macchinisti, etc.), 
siano in grado di portare il più pronto ed efficace ausilio in caso di incendio o altro pericolo. 


  --- 


 Controllo della presenza negli atri e nei corridoi dell’area riservata al pubblico delle planimetrie dei locali, 
recanti la disposizione dei posti, l’ubicazione dei servizi ad uso degli spettatori e le indicazioni dei percorsi da 
seguire per raggiungere le scale e le uscite. 


  --- 


 Controllo della presenza di planimetrie ed istruzioni adeguate dovranno altresì essere collocate sulla scena e 
nei corridoi di disimpegno a servizio della stessa. 


  --- 


 Controllo che all’ingresso del locale deve essere disponibile una planimetria generale, per le squadre di 
soccorso, riportante l’ubicazione: 
- delle vie di uscita (corridoi, scale, uscite); 
- dei mezzi e degli impianti di estinzione; 


  --- 
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Parte D. Controlli periodici e prove (manutentore esterno) 


SCPP-1/1 Impianti mobili di estinzione di incendi (estintori) C02 


Norme riferimento Norma di riferimento UNI 9994-1:2013 


Controllo Revisione 60 mesi 


Responsabilità 
 
 


Manutentore esterno Nome e Cognome 


  


 Verifica C NC Note 


 Pulizia dell’estintore, del supporto, dell’eventuale cassetta e del cartello.    


 Tutte le verifiche di cui alle fasi di sorveglianza e controllo.    


 Depressurizzazione dell'estintore, scaricando solo il gas propellente.    


 Controllo della presenza di pressione residua.    


 Smontaggio della valvola, controllo della funzionalità e leggibilità dell'indicatore di pressione (manometro).    


 Svuotamento completo dell'estinguente (polvere) contenuto nel serbatoio ed eliminazione di tutti i residui della 
vecchia carica. 


   


  Verifica dello stato delle lamiere e delle saldature del serbatoio.    


 Collaudo del serbatoio mediante prova idraulica ai sensi della norma UNI 9994-1:2013 punto 4.7    


 Applicazione nel serbatoio di un bollo adesivo con l'indicazione di avvenuto collaudo.    


 Controllo dell'integrità del tubo pescante, eliminando i residui della vecchia carica.    


 Sostituzione di tutte le guarnizioni e delle parti usurate.    


 Ricarica con l'estinguente (polvere).    


 Revisione del dispositivo di sicurezza contro le sovrappressioni.    


 Revisione del tubo flessibile e controllo della presenza di screpolature o ammaccature.    


 Rimontaggio della valvola sul corpo di estintore e pressurizzazione dell'estintore alla pressione nominale 
previo inserimento di anello in materiale plastico di attestazione collaudo. 


   


 Controllo successivo alla carica delle perdite di gas propellente.    


 Rimontaggio di ogni altro componente precedentemente smontato.    


 Ripristino delle protezioni o verniciature esterne in presenza di inizi di corrosione sulle lamiere, sulle saldature e 
sui fondi. 


   


 Ripristino delle iscrizioni mancanti o illeggibili sull'estintore e sull'etichetta.    


 Ripristino del dispositivo di sicurezza per evitare azionamenti accidentali.    


 Controllo delle impugnature del supporto e delle carenature di protezione.    


 Applicazione di cartellino correttamente compilato con i dati caratteristici e con la data della revision e relativa 
scadenza, conformemente a quanto indicato al punto “8 Cartellino di manutenzione e documentazione da 
rilasciare” della norma UNI 9994-1:2013 


   


 Registrazione del controllo sul Registro Antincendio.    


     







Registro controlli antincendio 
 


  50 / 51  Certifico Srl - IT | Rev. 0.0 2022 


 


9. Prove di evacuazione/esercitazione antincendio 


Data 
Descrizione 


esercitazione 
Partecipanti 


Irregolarità 
riscontrate 


Provvedimenti 
adottati 


Note Firma 


       


       


       


       


       


       


       


       







Registro controlli antincendio 
 


51 / 51                                                   Certifico Srl IT | Rev. 0.0 2022 
 


Fonti:  
Registro antincendio 
Attività pubblico spettacolo: Quadro normativo PI 
D.M. 19 Agosto 1996 
Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 
Decreto Presidente della Repubblica 1° agosto 2011 n. 151 
CEI 64-8 Ed. 8a: News 
Impianti elettrici luoghi di pubblico spettacolo 


 
Collegati 
Registro antincendio 
Attività pubblico spettacolo: Quadro normativo PI 
D.M. 19 Agosto 1996 
Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 
Decreto Presidente della Repubblica 1° agosto 2011 n. 151 
CEI 64-8 Ed. 8a: News 
Impianti elettrici luoghi di pubblico spettacolo 


Matrice Revisioni 


Rev. Data Oggetto 


0.0 06.03.2022 --- 


 


Note Documento e legali 


Certifico Srl - IT | Rev. 0.0 2022 
©Copia autorizzata Abbonati  
ID 15960 | 06.03.2022 
Permalink: https://www.certifico.com/id/15960 
Policy 


 


 
 



https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4832&catid=67&Itemid=496

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=12614&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=5535&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=6457&catid=22&Itemid=760

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=432&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=432&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10656&catid=340&Itemid=1009

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=6657&catid=337&Itemid=1009

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=4832&catid=67&Itemid=496

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=12614&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=5535&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=6457&catid=22&Itemid=760

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=432&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=432&catid=183&Itemid=506

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=10656&catid=340&Itemid=1009

https://www.certifico.com/index.php?option=com_content&view=article&id=6657&catid=337&Itemid=1009

https://www.certifico.com/id/15960

https://www.certifico.com/policy










Attività pubblico spettacolo: Quadro normativo PI 


 


1 / 7                                              Certifico Srl IT | Rev. 1.0 2022 
 


 
 
 


 


Attività pubblico 
spettacolo:  
Quadro normativo PI 
 
 


 
Certifico S.r.l. - IT 


 



https://www.certifico.com/prevenzione-incendi/12614-attivita-pubblico-spettacolo-quadro-normativo-pi





Attività pubblico spettacolo: Quadro normativo PI 


 


2 / 7                                              Certifico Srl IT | Rev. 1.0 2022 
 


ID 12614 | Rev. 1.0 del 05 Marzo 2022 


Quadro normativo di Prevenzione Incendi per le Attività di pubblico spettacolo, sia assoggettabili o meno 
nell'Attività 65 del D.P.R. 151/2011. 
 
Si precisa che  un’attività può sottostare agli obblighi amministrativi previsti per il pubblico spettacolo 
(Commissioni di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo) ma non a quelli per attività soggetta ai controlli di 
prevenzione incendi e viceversa, per cui il pubblico spettacolo non è necessariamente da intendersi, come 
tipologia o come parametri, quale attività di cui al punto 65 dell’allegato I al DPR 151/2011. 


1. Determinazione/individuazione di attività di pubblico spettacolo 
2. Note alla determinazione/individuazione delle attività di pubblico spettacolo 
2.1 Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 
2.2 Regio Decreto 06 maggio 1940 n. 635 
2.3  
2.4 D.M. 19 Agosto 1996 
2.5 Circolari/Note/Chiarimenti/Altro 
3. Procedimenti amministrativi per le attività di pubblico spettacolo 
4. Determinazione/individuazione di attività di pubblico spettacolo (Soggette ai controlli delle 
locali commissioni di vigilanza) 
________ 


1. Determinazione/individuazione di attività di pubblico spettacolo 


Il documento allegato si i occupa di individuare quali siano le attività sottoposte ai controlli delle Commissioni 
di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo (CVLPS), siano esse provinciali (CPVLPS) o comunali (CCVLPS). 
Per locali di ”pubblico spettacolo” si intendono quelli trattati dal Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 
(disciplinato dal Regio Decreto 18 giugno 1931, n° 773 “Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza” e dal suo regolamento applicativo, il Regio Decreto 06 maggio 1940, n° 635 “Approvazione del 
regolamento per l’esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n° 773 delle leggi di pubblica sicurezza” e 
ss.mm.ii.). 
 
È da precisare che l’assoggettamento agli obblighi di attività di pubblico spettacolo non comporta 
necessariamente l’assoggettabilità ai controlli di prevenzione incendi di cui al DPR 151/2011 (Fig. 1), per cui 
un’attività può sottostare agli obblighi amministrativi previsti per il pubblico spettacolo ma non a quelli per 
attività soggetta ai controlli di prevenzione incendi e viceversa, per cui il pubblico spettacolo non è 
necessariamente da intendersi, come tipologia o come parametri, quale attività di cui al punto 65 
dell’allegato I al DPR 151/2011, al quale si rinvia per la consultazione, che riporta invece i “locali di 
spettacolo e di trattenimento in genere …” soggetti ai controlli di prevenzione incendi. 
Nel seguito si cercherà di schematizzare gli aspetti principali del pubblico spettacolo in base ai fattori 
principali. 


 


Fig. 1 - Attivita' pubblico spettacolo non necessariamente Attivita' soggetta PI 


 


Attività di pubblico 


spettacolo 


DPR 151/2011 


Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza 


(Regio Decreto 18 giugno 1931 n° 773) 


Attività soggetta a controlli di PI 


(DPR 151/2011) 


NO / Non relazionato 
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Attività 65 DPR 151/2011 


Locali di spettacolo e di trattenimento in genere, impianti e centri sportivi, palestre, sia a carattere 
pubblico che privato, con capienza superiore a 100 persone, ovvero di superficie lorda in pianta al chiuso 
superiore a 200 m2. 
Sono escluse le manifestazioni temporanee, di qualsiasi genere, che si effettuano in locali o luoghi aperti 
al pubblico. 


 


Obbligo Codice PI Attività 65 


Non è previsto l'obbligo di applicabilità Codice di Prevenzione Incendi DM 3 agosto 2015, possono essere 
utilizzate sia norme dedotte che il Codice stesso: 


 
 


Fig. 2 - Non è previsto l'obbligo di applicazione Codice di Prevenzione Incendi DM 3 agosto 2015 


2. Note alla determinazione/individuazione delle attività di pubblico spettacolo 


2.1 Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 


Regio Decreto 18 giugno 1931 n. 773 Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (GU 18 
n. 146 del giugno 1931) 


2.2 Regio Decreto 06 maggio 1940 n. 635 


Regio Decreto 06 maggio 1940 n. 635 Approvazione del regolamento per l’esecuzione del testo unico 18 


giugno 1931, n. 773 delle leggi di pubblica sicurezza (GU n. 149 del 26 giugno 1940 Suppl.) 


2.3 Circolare Ministero dell'Interno 15 febbraio 1951 n. 16 


Norme di sicurezza per la costruzione, l'esercizio e la vigilanza dei teatri, cinematografi e altri locali di 


spettacolo in genere 


La circolare è da ritenersi abrogata con l'emanazione del D.M.19 agosto 1996 - vedasi a seguire. 


D.M.19 agosto 1996 


Art. 7. Disposizioni complementari e finali. 
Sono abrogate tutte le precedenti disposizioni di prevenzione incendi impartite in materia. 
 


 


Locali pubblico spettacolo 


Attività 65 DPR 151/2011 


Norme PI dedotte Codice PI 


SI SI 


Obbligo Codice 


NO 
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2.4 D.M. 19 Agosto 1996 


D.M. 19 Agosto 1996 Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, 
costruzione ed esercizio dei locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo. (G.U. n. 14 del 12 settembre 
1996 SO) 


D.M. 19 Agosto 1996 (Att. 65 Prevenzione Incendi) 
 
- locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo 
 
Campo di applicazione. (1),(2),(3),(4) 
 
1. Il presente decreto ha per scopo l’emanazione di disposizioni di prevenzione incendi riguardanti la 
progettazione, la costruzione e l’esercizio dei sottoelencati locali: 
 
a) teatri; 
b) cinematografi; (5) 
c) cinema-teatri; 
d) auditori e sale convegno; 
e) locali di trattenimento, ovvero locali destinati a trattenimenti ed attrazioni varie, aree ubicate in esercizi 
pubblici ed attrezzature per accogliere spettacoli, con capienza superiore a 100 persone; (6) 
f) sale da ballo e discoteche; (*) 
g) teatri tenda; 
h) circhi; 
i) luoghi destinati a spettacoli viaggianti e parchi di divertimento; 
l) luoghi all’aperto, ovvero luoghi ubicati in delimitati spazi all’aperto attrezzati con impianti appositamente 
destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite per lo stazionamento del pubblico. (*) 
Rientrano nel campo di applicazione del presente decreto i locali multiuso utilizzati occasionalmente per 
attività di intrattenimento e pubblico spettacolo. 
Ai locali di trattenimento, di cui alla precedente lettera e), con capienza non superiore a 100 persone, si 
applicano le disposizioni di cui al titolo XI dell’allegato. 
 
Esclusioni 
 
2. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 
a) i luoghi all’aperto, quali piazze e aree urbane prive di strutture specificatamente destinate allo 
stazionamento del pubblico per assistere a spettacoli e manifestazioni varie, anche con uso di palchi o 
pedane per artisti, e di attrezzature elettriche, comprese quelle di amplificazione sonora, purché installate 
in aree non accessibili al pubblico, 
fermo restando quanto stabilito nel titolo IX della regola tecnica allegata al presente decreto; (lettera così 
modificata dal DM 18/12/2012. 
b) i locali, destinati esclusivamente a riunioni operative, di pertinenza di sedi di associazioni ed enti; 
c) i pubblici esercizi dove sono impiegati strumenti musicali in assenza dell’aspetto danzante e di 
spettacolo; 
d) i pubblici esercizi in cui è collocato l’apparecchio musicale «karaoke» o simile, a condizione che non sia 
installato in sale appositamente allestite e rese idonee all’espletamento delle esibizioni canore ed 
all’accoglimento prolungato degli avventori, e la sala abbia capienza non superiore a 100 persone; 
e) i pubblici esercizi dove sono installati apparecchi di divertimento, automatici e non, in cui gli avventori 
sostano senza assistere a manifestazioni di spettacolo (sale giochi).(7), (8) 
_____ 
 
 
(1) Per le strutture sportive la norma che regolamenta gli aspetti antincendio è il DM 18/03/1996 al quale 
si rimanda. 
(2) Vedasi, in merito al campo di applicazione del presente decreto, con riferimento alle competenze delle 
Commissioni di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo ed all’assoggettabilità ai controlli di prevenzione 
incendi, il punto 1) del chiarimento prot. n° P2157/4109 , del 28/11/1996. 
(3) Vedasi, per chiarimenti e indirizzi applicativi, la circolare n° 1 MI. SA. (97), prot. n° P147/4109 sott. 
35, del 23/01/1997. 
(4) Vedasi: 
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Schema Procedure 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Attività 


Permanente 


Con capienza  non 


superiore a  100  


Con capienza 


superiore a  200  


Con capienza superiore a  


100  e fino a 200 


• Procedura di cui all’art. 141, c. 2. RD 635/40 (1) 


• Procedura di cui all’art. 141, c. 2. RD 635/40 (1) 


• Attività soggetta ai controlli di Prevenzione incendi 


ricadente in categoria B (DPR 151/2011) 


• Procedura di cui all’art. 141, c. 1. RD 635/40 (2) 


• Attività soggetta ai controlli di Prevenzione incendi 


ricadente in categoria C (DPR 151/2011) 


Procedimento con valutazione progetto e successivo 


deposito di SCIA di prevenzione incendi (artt. 3 e 4 


del DPR 151/2011) 


 


Procedimento con valutazione progetto e successivo 


deposito di SCIA di prevenzione incendi (artt. 3 e 4 


del DPR 151/2011) 


 


Attività Temporanea 


(Essa non è soggetta ai 


controlli di Prevenzione 


incendi) 


 Con capienza  non 


superiore a  200  


 


Con più di 200 persone 


presenti 


Con termine entro le ore 24 


del giorno di inizio 


Con termine oltre le ore 24 del 


giorno di inizio 


• Procedura di cui agli artt. 68 e 69 del RD 773/31 (3) 


• Procedura di cui all’art. 141, c. 2. RD 635/40 (1) 


• Procedura di cui all’art. 141, c. 1. RD 635/40 (2) 
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 (1)   Stralcio art. 141, c. 2. Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone, il 


parere, le verifiche e gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le disposizioni sanitarie 


vigenti, da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell’albo degli ingegneri o nell’albo degli architetti o 


nell’albo dei periti industriali o nell’albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o dell’impianto alle regole 


tecniche stabilite con decreto del Ministro dell’interno. 
 


 (2)   Stralcio art. 141, c. 1. Per l’applicazione dell’articolo 80 della legge sono istituite commissioni di vigilanza 


aventi i seguenti compiti: 


a) esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e di altri locali o impianti di pubblico spettacolo e trattenimento, o di 


sostanziali modificazioni a quelli esistenti; 


b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti ed indicare le misure e 


le cautele ritenute necessarie sia nell’interesse dell’igiene che della prevenzione degli infortuni; 


c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per il pubblico prescritti 


per la sicurezza e per l’incolumità pubblica; 


d) accertare, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, anche avvalendosi di personale 


tecnico di altre amministrazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di sicurezza e di igiene al fine della iscrizione 


nell’elenco di cui all’articolo 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337; 


e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i meccanismi di sicurezza 


funzionino regolarmente, suggerendo all’autorità competente gli eventuali provvedimenti. 


 


 (3)   Stralcio art. 68. Senza licenza del Questore non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto, al pubblico 


accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o trattenimenti, e non si possono aprire o esercitare 


circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione. Per eventi fino ad un massimo di 200 partecipanti e che sì 


svolgono entro le ore 24 del giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazione certificata di inizio attività di cui 


all’articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, presentata allo sportello unico per le 


attività produttive o ufficio analogo. 


   Stralcio art. 69. Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche temporaneamente, 


per mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, persone, animali, gabinetti ottici o altri oggetti di 


curiosità, ovvero dare audizioni all’aperto. Per eventi fino ad un massimo di 200 partecipanti e che si svolgono entro le 


ore 24 del giorno di inizio, la licenza è sostituita dalla segnalazione certificata di inizio attività di cui all’articolo 19 


della legge n. 241 del 1990, presentata allo sportello unico per le attività produttive o ufficio analogo. 
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MANIFESTAZIONI PUBBLICHE 


 


Raccolta di disposizioni su riunioni, manifestazioni pubbliche, intrattenimento, pubblico spetta-
colo, ecc. con particolare riferimento a quelle emanate a seguito degli incidenti accaduti in Piazza 
San Carlo a Torino in occasione della proiezione della finale di Champions League, volte ad assi-
curare lo svolgimento delle manifestazioni pubbliche in sicurezza per gli aspetti attinenti sia alla 
“security” sia alla “safety”, anche in relazione al pericolo derivante dalla minaccia terroristica. 


 


Circolare del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza n. 
555/OP/0001991/2017/1 del 07-06-2017. 


Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Di-
fesa Civile n. 11464 DEL 19-06-2017: Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tec-
nico in merito a misure di safety. 


Circolare del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco n. 9925 del 20-07-2017: 
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Indicazioni operative. 


Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/110(10) del 28-07-2017: Modelli or-
ganizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifestazioni pubbliche. Direttiva. 


- Allegato: Linee guida per i provvedimenti di safety da adottare nei processi di governo e 
gestione delle pubbliche manifestazioni. 


Chiarimenti Vigili del Fuoco 


Altre disposizioni 
 


 


Circolare del Capo della Polizia-Direttore Generale della Pubblica Sicurezza n. 
555/OP/0001991/2017/1 del 07-06-2017  


I recenti fatti di Torino hanno posto in evidenza la necessità di qualificare - nell’ambito del pro-
cesso di governo e gestione delle pubbliche manifestazioni - gli aspetti di safety, quali i dispo-
sitivi e le misure strutturali a salvaguardia dell’incolumità delle persone e quelli di security, quali 
i servizi di ordine e sicurezza pubblica, ai fini dell’individuazione delle migliori strategie operative. 
In tale ambito, per quanto riguarda le misure attinenti la safety - facendo salve le competenze 
degli organismi previsti dalla normativa di settore, quali le Commissioni provinciali e comunali 
di vigilanza sui pubblici spettacoli, nonché le competenze del Corpo Nazionale dei Vigili del fuoco, 
del Centro Operativo Comunale (C.O.C.), del Centro Operativo Misto (C.O.M.) e del Centro Coor-
dinamento Soccorsi (C.C.S.) - dovranno essere accertate le seguenti imprescindibili condizioni 
di sicurezza: 
- capienza delle aree di svolgimento dell’evento, per la valutazione del massimo affollamento 


sostenibile. In particolare, per quanto concerne le iniziative programmate in aree pubbliche 
di libero accesso, al fine di evitare sovraffollamenti che possano compromettere le condizioni 
di sicurezza, gli organizzatori dovranno essere invitati a regolare e monitorare gli accessi, ove 
possibile anche mediante sistemi di rilevazione numerica progressiva ai varchi di ingresso fino 
all’esaurimento della capacità ricettiva dell’area interessata, che sarà interdetta già nella zona 
di rispetto anche con l’ausilio delle forze di polizia; 


- percorsi separati di accesso all’area e di deflusso del pubblico, con indicazione dei varchi; 
- piani di emergenza e di evacuazione, anche con l’approntamento dei mezzi antincendio, pre-


disposti dall’organizzatore dell’evento, con esatta indicazione delle vie di fuga e correlata ca-
pacità di allontanamento in forma ordinata; 


- suddivisione in settori dell’area di affollamento, in relazione all’estensione della stessa, con 
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previsione di corridoi centrali e perimetrali all’interno, per le eventuali emergenze ed inter-
venti di soccorso; 


- piano di impiego, a cura dell’organizzatore, di un adeguato numero di operatori, apposita-
mente formati con compiti di accoglienza, instradamento, regolamentazione dei flussi anche 
in caso di evacuazione, osservazione ed assistenza del pubblico; 


- spazi di soccorso, raggiungibili dai mezzi di assistenza, riservati alla loro sosta e manovra; 
- spazi e servizi di supporto accessori, funzionali allo svolgimento dell’evento o alla presenza 


del pubblico; 
- previsione a cura della componente dell’emergenza e urgenza sanitaria di un’adeguata assi-


stenza sanitaria, con individuazione di aree e punti di primo intervento, fissi o mobili, nonché 
indicazione dei nosocomi di riferimento e loro potenzialità di accoglienza e specialistica; 


- presenza di impianto di diffusione sonora e/o visiva, per preventivi e ripetuti avvisi e indica-
zioni al pubblico da parte dell’organizzatore o delle autorità, concernenti le vie di deflusso e i 
comportamenti da tenere in caso di eventuali criticità; 


- valutazione di provvedimenti finalizzati al divieto di somministrazione e vendita di alcolici e 
altre bevande in bottiglie di vetro e lattine, che possano costituire un pericolo per la pubblica 
incolumità. 


In tal senso, dovranno essere effettuati preventivi e mirati sopralluoghi nelle località di svolgi-
mento delle iniziative programmate, per una scrupolosa verifica della sussistenza dei previsti 
dispositivi di safety e l’individuazione delle c.d. vulnerabilità, ai fini di un’attenta valutazione 
sull’adozione o implementazione di apposite misure aggiuntive strutturali, da parte delle ammi-
nistrazioni, società o enti pubblici o privati competenti. 
A tali condizioni di safety dovrà corrispondere la pianificazione di adeguati servizi - security - a 
tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, secondo i seguenti criteri: 
- sviluppo di una mirata attività informativa, finalizzata all’attuale valutazione della minaccia, 


per la predisposizione di un efficace dispositivo di O.P.; 
- realizzazione di puntuali sopralluoghi e verifiche congiunte, allo scopo di disciplinare tutte le 


attività connesse allo svolgimento dell’evento, nonché effettuare la ricognizione e la mappa-
tura di sistemi di video sorveglianza presenti nelle zone interessate, anche ai fini di procedere 
ad un eventuale collegamento con la sala operativa delle questure; 


- adeguata sensibilizzazione delle attività di prevenzione a carattere generale e di controllo del 
territorio; 


- previsione di attenti servizi di vigilanza ed osservazione, anche a largo raggio, presso le aree 
e gli itinerari di interesse, al fine di cogliere e circoscrivere per tempo ogni possibile segnale 
di pericolo o minaccia, per l’adozione di misure di contrasto. A tal proposito, si raccomanda 
la massima attenzione non solo nella fase di afflusso ma anche in quella di deflusso del pub-
blico dall’area interessata e lungo gli itinerari, mediante opportuna rimodulazione dei servizi 
di controllo e dei nuclei di pronto impiego, sensibilizzando adeguatamente tutto il personale 
operante; 


- previsione di un’adeguata protezione delle aree interessate dall’evento, mediante attenti con-
trolli con frequenti ed accurate ispezioni e bonifiche, soprattutto dei luoghi in cui più facil-
mente possono essere celate insidie, mediante l’ausilio di personale specializzato e di ade-
guate attrezzature tecnologiche; 


- individuazione di idonee aree di rispetto e/o prefiltraggio al fine di realizzare mirati controlli 
sulle persone, per impedire l’introduzione di oggetti pericolosi ed atti ad offendere, valutando 
altresì l’adozione di impedimenti fisici al transito di veicoli nelle aree interessate al concentra-
mento ed all’accesso degli spettatori; 


- opportuna sensibilizzazione degli operatori impiegati nei vari servizi, affinché mantengano un 
elevato e costante livello di attenzione, con appropriate ed adeguate misure di autotutela, 
specie a salvaguardia della propria ed altrui incolumità. 


Nel quadro descritto assume un ruolo fondamentale il Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica, per l’analisi e la valutazione delle distinte pianificazioni di intervento. 
In tale consesso sarà realizzata, in una cornice di sicurezza integrata, la sintesi delle iniziative 
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da adottare anche con il concorso degli operatori di polizia locale, secondo modelli di “preven-
zione collaborativa’' per la vigilanza attiva delle aree urbane. 
Il modello organizzativo delineato presuppone lo scrupoloso riscontro delle garanzie di safety e 
di security necessariamente integrate, in quanto requisiti imprescindibili di sicurezza senza i 
quali, pertanto, le manifestazioni non potranno aver luogo, significando che mai ragioni di or-
dine pubblico potranno consentire lo svolgimento, comunque, di manifestazioni che non garan-
tiscano adeguate misure di safety. 
Si rassegna quanto sopra alla particolare attenzione delle SS.LL. nel comune obiettivo di rea-
lizzare omogenee procedure e modelli unitari di intervento, per innalzare ulteriormente le con-
dizioni di sicurezza generale. 


 


Circolare del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Di-
fesa Civile n. 11464 del 19-06-2017  
Manifestazioni pubbliche. Indicazioni di carattere tecnico in merito a misure di safety.  


1. In una necessaria ottica di sicurezza integrata ricomprendente profili attinenti sia alla security 
che alla safety, il Signor Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza ha 
recentemente emanato un’apposita direttiva (n. 555/OP/0001991/2017/1 del 7 giugno u.s.) 
nella quale sono state fornite indicazioni in merito ai dispositivi e alle misure da porre in essere 
in occasione di manifestazioni pubbliche. Per quel che concerne i soli aspetti riferibili alla 
safety, si forniscono, qui di seguito, chiarimenti di carattere tecnico, alcuni di natura generale, 
altri di dettaglio operativo. 


2. Va preliminarmente evidenziato che gli eventi cui fa riferimento la citata direttiva del 7 giugno 
u.s., possono corrispondere a manifestazioni di qualunque natura o finalità, a prescindere 
dalla loro riconducibilità o meno a quelle che involgono l’attivazione di competenze delle Com-
missioni provinciali e comunali di vigilanza sui pubblici spettacoli. Proprio per tale motivo è 
evidente che le manifestazioni pubbliche per le quali si rende necessario prevedere specifiche 
misure di safety devono presentare, o far prefigurare con ragionevolezza, particolari profili 
critici che richiedano un surplus di attenzione e cautela, indipendentemente dalla loro 
tipologia e, anche per quanto si dirà in seguito, dall’affollamento. 


3. Va ancora premesso che le condizioni da verificare previamente e i conseguenti dispositivi da 
attuare in occasione dei predetti eventi pubblici di particolare rilievo, non costituiscono un 
corpus unico di misure, da applicare tutte insieme e indifferentemente per ogni tipo di ma-
nifestazione, bensì focalizzano i punti nevralgici per la safety, che debbono essere oggetto di 
vaglio critico allo scopo di enucleare le misure che indefettibilmente vengono richieste dalla 
tipologia di evento (analisi selettiva) e di definire le relative modalità applicative (analisi adat-
tativa). Da ciò discende l’esigenza di ricorrere, pur nella necessaria uniformità di alcuni pro-
cessi valutativi e alla conseguente applicazione di misure standard, ad un approccio flessibile 
che fa sì che ad ogni singola manifestazione corrisponda una valutazione ad hoc del quadro 
complessivo dei rischi. In tal senso, l’individuazione delle manifestazioni pubbliche per le quali 
sia richiesta l’adozione e la verifica di particolari misure di safety non può essere esclusiva-
mente connessa al numero delle persone presenti. Del resto, come ben noto alle SS.LL., la 
criticità di un determinato evento discende da un insieme di fattori oggettivi di contesto, su 
cui incidono, al di là del mero dato numerico dei partecipanti, anche concomitanti fattori con-
testuali, come, ad esempio, la particolare conformazione o dimensione del luogo di svolgi-
mento della manifestazione. 


4. È, altresì, evidente che l’individuazione delle situazioni che richiedono particolari dispositivi, 
deve necessariamente tenere conto della specifica natura del singolo evento e delle relative 
modalità di svolgimento. A tal riguardo, una categorizzazione di massima può farsi tra mani-
festazioni di tipo statico e quelle di tipo dinamico, le prime destinate a svolgersi in uno spazio 
confinato o agevolmente delimitabile, le seconde, invece, a carattere itinerante, nel senso che 
lo svolgimento della manifestazione non ha un unico punto di convergenza e di stazionamento 
dei partecipanti o degli spettatori; sicché, in tale ultimo caso, il processo valutativo delle 
condizioni di sicurezza sopra citate dovrà tenere conto di ulteriori elementi che connotano 
quel dato evento e che richiedono un ulteriore sforzo previsionale ai fini dell’individuazione 
dei fattori di vulnerabilità e dell’adeguata modulazione dei dispositivi da attuare. 
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5. Va, inoltre, precisato che, ai fini dell’individuazione delle misure di safety da applicare ai sin-
goli eventi e per la valutazione della sussistenza o meno delle necessarie condizioni di sicu-
rezza, si dovrà, in prima istanza, far riferimento al quadro normativo che regola l’attività delle 
Commissioni provinciali e comunali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; tale com-
plesso e collaudato sistema di disposizioni, potrà, infatti, costituire un utile parametro valu-
tativo anche per le manifestazioni per le quali non è prevista l’attivazione delle predette Com-
missioni. È evidente, comunque, che il ricorrere di condizioni straordinarie, da valutare caso 
per caso, può richiedere, a prescindere dalla tipologia dell’evento, un quid pluris in termini di 
misure precauzionali e, pertanto, implicare la necessaria applicazione, secondo quell’approc-
cio flessibile di cui si è detto, di particolari e ulteriori misure di safety. In tali situazioni, potrà 
essere valutata l’esigenza, in sede di Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, 
di integrare il quadro prescrittivo, indicando alle Commissioni di vigilanza le eventuali ulteriori 
misure di safety da prescrivere nel caso specifico. Nel caso in cui si tratti di eventi che non 
implichino, invece, l’attivazione delle Commissioni, le misure di safety ritenute necessarie 
saranno, evidentemente, declinate nell’ambito dello stesso Comitato provinciale. 


6. Le considerazioni innanzi svolte in merito al ruolo del Comitato provinciale per l’ordine e la 
sicurezza pubblica riguardo al quadro definitorio delle misure di safety evidenziano come sia 
necessario garantire nelle riunioni di tale Organismo il sistematico coinvolgimento dei Coman-
danti provinciali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco, per la valutazione sia degli aspetti 
afferenti alla pubblica incolumità sia per quelli inerenti al soccorso pubblico. 


L’esigenza di tale coinvolgimento appare ancor più necessaria laddove l’analisi preventiva di 
scenari complessi, effettuata in previsione dello svolgimento di manifestazioni di straordinario 
rilievo, riguardi ipotesi di rischio correlate a minacce di tipo non convenzionale. In tali eve-
nienze, la richiamata partecipazione del Comandante provinciale dei Vigili del fuoco si collega 
non soltanto, come è ovvio, al dispiegamento del dispositivo di soccorso pubblico, ma attiene, 
altresì, all’attivazione dei Nuclei NBCR in forma ordinaria o, eventualmente, rafforzata. 


7. Nel venire ora agli aspetti tecnico-operativi, si ribadisce come il primario quadro di riferimento 
a cui richiamarsi per l’individuazione delle misure di safety, da adottare a cura dell’organiz-
zatore, non possa che essere costituito dalla vigente normativa riguardante l’attività delle più 
volte citate Commissioni di vigilanza. 


Da tale normativa di settore - costituita principalmente dai decreti ministeriali del 18 marzo 
e 19 agosto 1996 - sarà possibile, ad esempio, desumere: 


a) i parametri numerici in base ai quali definire il massimo affollamento consentito nei luo-
ghi di concentrazione del pubblico; 


b) le modalità di distribuzione e di sistemazione del pubblico nelle aree ad esso riservate, 
principalmente per le manifestazioni di carattere statico; 


c) il corretto dimensionamento delle vie di esodo che dovranno essere facilmente indivi-
duabili e comunicate preventivamente al pubblico, anche con mezzi di diffusione audio-
visiva, come, peraltro raccomandato dalla direttiva del 7 giugno u.s.. 


Nella prospettiva di una rafforzata tutela della safety assume particolare rilievo la definizione, 
da parte del soggetto organizzatore, del piano di emergenza. 


In tale documento, come pure in quello progettuale predisposto ai fini dell’evento, appare 
necessario che il soggetto organizzatore precisi, ad esempio, anche a quali sistemi intenda 
ricorrere per prevenire situazioni di sovraffollamento, particolarmente rischiose per la safety. 


Qualora siano indisponibili apparecchiature “conta-persone”, ai fini della mitigazione del ri-
schio in questione potrà essere prescritto l’allestimento di un adeguato numero di varchi di 
accesso presidiati e, conseguentemente, potrà essere richiesto un più intenso ricorso al ser-
vizio di stewarding, (peraltro suscettibile di applicazione anche a manifestazioni diverse da 
quelle sportive, come precisato nella circolare del Dipartimento della Pubblica Sicurezza nr. 
555/O.P./1856/2017/2 del 23 maggio 2017). Tale raccomandazione potrà essere applicata 
sia alle manifestazioni a pagamento, sia a quelle a libero e gratuito accesso, in relazione alle 
quali la verifica del numero dei partecipanti potrà essere anche effettuata mediante il rilascio 
di appositi “pass”. 
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Infine, gli eventi di straordinario afflusso pubblico possono presentare un ulteriore profilo di 
rischio determinato dalla propagazione di effetti di panico collegati o connessi al verificarsi di 
eventi imprevedibili di carattere antropico o naturale. Si tratta, all’evidenza, di condizioni di 
rischio non preventivabili e non fronteggiabili, quindi, soltanto con misure tecniche di preven-
zione. Al fine di garantire un immediato intervento in caso di necessità, dovrà essere valutata 
l’opportunità di potenziare, laddove già previsto, il servizio di vigilanza antincendio, anche 
integrato all’occorrenza da professionalità specifiche del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco, 
ovvero di raccomandare al soggetto organizzatore di richiederne la presenza, ai sensi dell’ar-
ticolo 18 del decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139. 


8. Si informano, infine, i Sigg. Comandanti che eventuali quesiti su aspetti tecnico-operativi 
potranno essere rivolti direttamente alla Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza 
Tecnica di questo Dipartimento che provvederà a fornire riscontro anche attraverso il sito 
istituzionale del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco (www.vigilfuoco.it). 


Si confida nella consueta collaborazione delle SS.LL. e si ringrazia dell’attenzione. 


 


Circolare del Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco n. 9925 del 20/07/2017  
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Indicazioni operative. 


A seguito dei fatti accaduti in Piazza S. Carlo a Torino, il Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
ha posto in evidenza la necessità di individuare le migliori strategie operative nel processo di 
governo e gestione delle pubbliche manifestazioni. 
Con successiva lettera n. 11464 del 19.06.2017 del Sig. Capo Dipartimento VV.F., SP e DC, sono 
stati trattati gli aspetti per i quali assume un ruolo fondamentale il Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica, e gli aspetti posti a capo delle Commissioni provinciali e comunali 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, che dovranno adottare le misure ritenute idonee in 
base alla situazione dei luoghi. 
A tale scopo, torneranno utili, in generale, tutte le misure di prevenzione e protezione già in 
vigore per le manifestazioni occasionali all’aperto o anche all’interno degli impianti sportivi, im-
plementate da apposite misure aggiuntive in base alle vulnerabilità presenti quali ad esempio: 
presenza di eventuali ostacoli al deflusso quali panchine, gradini, fontane, aiuole e simili; anda-
mento plano-altimetrico dell’area; stato della pavimentazione dell’area e quanto altro venga evi-
denziato nei singoli casi. 
Si ritiene utile fornire di seguito, anche sulla base delle osservazioni e dei quesiti pervenuti, 
alcuni approfondimenti tecnici, tenendo conto che le condizioni da verificare previamente e i 
conseguenti dispositivi da attuare in occasione dei predetti eventi pubblici di particolare rilievo, 
non costituiscono un corpus unico di misure, da applicare tutte insieme e indifferentemente per 
ogni tipo di manifestazione, bensì focalizzano i punti nevralgici per la safety, che debbono essere 
oggetto di vaglio critico allo scopo di enucleare le misure che indefettibilmente vengono richieste 
dalla tipologia di evento e di definire le relative modalità applicative. 
Da ciò discende l’esigenza di ricorrere, pur nella necessaria uniformità di alcuni processi valutativi 
e alla conseguente applicazione di misure standard, ad un approccio flessibile che fa sì che ad 
ogni singola manifestazione corrisponda una valutazione ad hoc del quadro complessivo dei ri-
schi: 
a) Valutare il massimo affollamento sostenibile dall’area (piazza, parco, ecc.) costituito dal mi-


nor valore calcolato con riferimento ai seguenti fattori: 
 densità massima di affollamento: 2 pers./m2; 
 capacità di deflusso delle vie di uscita ≤ 250 pers./modulo. 
I suddetti valori di densità di affollamento e di capacità di deflusso potranno essere graduati 
in base a considerazioni di sicurezza derivanti dalle caratteristiche dei luoghi della manife-
stazione, come sottolineato in premessa. 


b) Evitare di frapporre, nell’area occupata dagli spettatori, barriere o ostacoli pericolosi per il 
regolare flusso dovuto ad un esodo rapido. Qualora, per motivazioni particolari, o per altre 
esigenze, dovesse essere imposta la creazione di corridoi, delimitati da barriere, dovranno 
essere realizzati varchi chiusi, facilmente apribili da parte di unità di personale apposita-



http://www.vigilfuoco.it/
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mente addette (steward) e sempre presenti, al fine di agevolare il deflusso in caso di emer-
genza, secondo una procedura appositamente predisposta (punti g, h). 


c) In conseguenza della realizzazione dei predetti corridoi, si configurerà la suddivisione 
dell’area in settori. Ciascun settore, che dovrà essere identificato in maniera univoca e ben 
visibile, dovrà addurre, direttamente a percorsi di uscita che dovranno risultare in numero 
idoneo all’affollamento massimo previsto per il settore stesso. 


d) Devono essere presi in esame anche gli spazi esterni all’area della manifestazione per veri-
ficare che siano in grado di consentire il regolare deflusso delle persone in caso di emer-
genza. 


e) Per gli eventi in cui si individuano situazioni che richiedono particolari dispositivi, deve essere 
individuato il responsabile, cui spetta la richiesta delle autorizzazioni, la progettazione e la 
realizzazione delle misure di sicurezza, anche gestionali, previste. Il responsabile della ma-
nifestazione deve anche indicare le modalità con cui effettua il conteggio delle affluenze. 


f) Considerata la necessità di procedere alla valutazione del progetto della manifestazione è 
auspicabile che esso sia presentato all’organo competente al rilascio dell’autorizzazione con 
un anticipo dalla data prevista per lo svolgimento della manifestazione, stimabile in almeno 
20 gg.. 


g) Il progetto deve anche comprendere il piano di emergenza, delineato in via generale e l’in-
dicazione del responsabile della gestione delle emergenze. Il piano di emergenza completo 
deve essere predisposto e preso in esame prima del parere finale. 
Il progetto comprenderà anche l’indicazione delle risorse umane e strumentali previste, gli 
scenari di emergenza presi a riferimento, i sistemi e le modalità di segnalazione e di allarme, 
i comportamenti che devono essere assunti dal pubblico e come questi siano attivabili. 
Il progetto deve illustrare, inoltre, i provvedimenti adottati con riferimento alle persone con 
disabilità in condizioni ordinarie e di emergenza. 


h) Deve essere previsto l’impiego di un congruo numero di operatori, appositamente formati 
(steward), per regolare e monitorare gli accessi all’area nonché per la gestione delle aperture 
di emergenza presenti nelle barriere. 


i) I percorsi di esodo, le uscite, come riportati sulla documentazione di progetto, devono essere 
chiaramente e facilmente identificabili dal pubblico e dagli addetti alla sicurezza. 


j) Devono essere previste le modalità di diffusione sonora e/o visiva di avvisi. Prima dell’inizio 
della manifestazione, il pubblico deve essere informato, mediante apposito sistema di co-
municazione, relativamente ai presidi di sicurezza e di emergenza presenti, alle modalità di 
segnalazione di una condizione di emergenza e ai comportamenti che devono essere assunti 
o evitati. 


k) Per manifestazioni con affluenza di pubblico molto elevata, che possono avere impatto rile-
vante sulle infrastrutture e sui servizi, che possono richiedere risposte dalle strutture per 
l’emergenza (VF, polizia di Stato, ospedali, ecc.) superiori ai livelli ordinari, si suggerisce di 
chiedere l’attivazione dei presidi propri del sistema di protezione civile quali COC, COM, CCS, 
PMA (posto medico avanzato), PCA (posto di comando avanzato), con le funzioni necessarie. 


l) Il servizio di vigilanza antincendi VF dovrà essere commisurato alle esigenze di soccorso 
valutate in sede di Commissione di vigilanza tenendo conto della organizzazione complessiva 
della manifestazione. I costi del suddetto servizio sono posti a carico del responsabile di cui 
al precedente punto e. 


 
Circolare M.I. - Gabinetto del Ministro - n. 11001/110(10) del 28-07-2017  
Modelli organizzativi per garantire alti livelli di sicurezza in occasione di manifesta-
zioni pubbliche. Direttiva. 


Con le recenti circolari, a firma rispettivamente del Capo della Polizia-Direttore Generale della 
Pubblica Sicurezza e del Capo Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della 
Difesa Civile, sono state impartite indicazioni volte ad assicurare la massima cornice di sicurezza, 
sia in termini di security che di safety, allo svolgimento di pubbliche manifestazioni, anche in 
relazione al pericolo derivante dalla minaccia terroristica. 
Le predette indicazioni sono seguite agli incidenti verificatisi a Torino in occasione della proie-
zione in piazza San Carlo della finale di Champions League. Da tale data si sono svolti numerosi 
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eventi, alcuni dei quali, come noto, con un’eccezionale affluenza di pubblico, senza che si sia 
verificato alcun particolare motivo di turbativa per la sicurezza dei partecipanti e senza particolari 
disagi per la popolazione. 
Grande merito, per tutto ciò, va attribuito alle componenti del sistema di sicurezza che, coordi-
nate dalle SS.LL., anche nell’ambito dei Consessi all’uopo preposti - Comitati provinciali per l’or-
dine e la sicurezza pubblica e Commissioni provinciali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 
- hanno concorso, ciascuno per la parte di propria competenza, a delineare il quadro dei necessari 
interventi di pianificazione e prevenzione in modo tale da ridurre al minimo i potenziali rischi per 
i cittadini. 
Come per la sicurezza urbana, anche il sistema di sicurezza che presiede allo svolgimento delle 
pubbliche manifestazioni richiede la massima sinergia interistituzionale e la più stretta collabo-
razione di tutte le sue componenti, da quelle statali a quelle espressione di poteri locali e terri-
toriali. 
È quello che è avvenuto in queste ultime settimane, nelle quali, a fronte di un rafforzamento e 
di una rigorosa declinazione delle misure di sicurezza da parte, in particolare, della circolare del 
Capo della Polizia, si è registrata una più intensa e proficua interlocuzione tra le componenti del 
sistema sicurezza che ha consentito, anche rispetto al rischio di possibili comportamenti emula-
tivi, un pacifico svolgimento delle pubbliche manifestazioni, ancorché, a volte, a prezzo di sacrifici 
o di un più gravoso impegno da parte delle amministrazioni locali o dei privati organizzatori degli 
eventi. 
Le predette circolari hanno stabilito alcune prioritarie prescrizioni; al contempo, esse, nel richia-
mare il fondamentale ruolo di coordinamento della SS.LL. sia sul piano della security che della 
safety, hanno impartito indicazioni di carattere operativo alle articolazioni periferiche di riferi-
mento dei due Dipartimenti interessati. 
È stato osservato tanto dal Capo della Polizia che dal Capo del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, 
che l’azione di coordinamento in materia delle SS.LL. potrà esplicarsi nell’ambito del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, che costituisce il luogo più idoneo di analisi e 
intervento sulle tematiche riguardanti la sicurezza dei cittadini nella sua accezione più ampia, e 
limitatamente alle manifestazioni di pubblico spettacolo, attraverso la Commissione provinciale 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
È stato inoltre chiarito che, in relazione all’adozione delle misure di safety, validi parametri di 
riferimento potranno essere ricercati nel corpus normativo che regola l’attività delle Commissioni 
di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo; ciò anche per quegli eventi per i quali, a norma di 
legge, non è prescritta l’attivazione dei predetti organismi. 
Le due circolari hanno fatto emergere l’esigenza di affrontare il tema della “gestione” delle ma-
nifestazioni, in un’ottica di sicurezza integrata, in cui assumono identico rilievo tanto i profili della 
security quanto quelli della safety. 
L’adozione di misure di sicurezza adeguate allo svolgimento di un evento, pur in un quadro di 
riferimenti normativi e tecnici puntuali, richiede, come sottolineato dalle richiamate circolari, 
l’individuazione delle c.d. “vulnerabilità” - che possono essere le più diverse, tali cioè da sottrarsi 
ad ogni possibile catalogazione e da imporre l’adozione di cautele e precauzioni differenti - e 
dunque un “approccio flessibile” alla gestione della sicurezza dell’evento. 
Tale circostanza pone quindi in evidenza la necessità di un’attenta e condivisa valutazione 
dell’evento e delle sue vulnerabilità che non deve essere ispirata a logiche astratte e all’acritica 
applicazione di rigidi schemi di riferimento, bensì ricondotta a un’analisi di contesto del rischio 
che tenga conto, in concreto, dell’effettiva esigenza di un rafforzamento delle misure di sicurezza 
rispetto a quelle ordinariamente messe in campo. 
È evidente da quanto sopra come l’efficacia del quadro di prevenzione sulla sicurezza delle pub-
bliche manifestazioni sarà tanto più elevata quanto più saranno strette le maglie della coopera-
zione interistituzionale e quanto più incisiva e puntuale sarà l’azione di coordinamento svolta 
dalle SS.LL. 
A tal riguardo, non sembra possa prescindersi dall’esigenza di assicurare la più ampia e diffusa 
informazione sulle nuove disposizioni operative ai soggetti pubblici e privati interessati, promuo-
vendo allo scopo anche sedute dedicate delle Conferenze provinciali permanenti. 
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In quella sede, anche attraverso il supporto dei referenti delle componenti del sistema di sicu-
rezza, tornerà utile richiamare l’attenzione dei partecipanti sia sull’iter procedurale da seguire in 
vista dello svolgimento di una manifestazione pubblica che sugli adempimenti correlati. 
Quanto all’aspetto procedurale, occorre, in primo luogo, distinguere tra le riunioni e le manife-
stazioni in luogo pubblico di cui all’art. 18 T.U.L.P.S., che comportano in capo agli organizzatori 
un semplice onere di preavviso al Questore, e le manifestazioni di pubblico spettacolo, che sono, 
per converso, soggette a un regime autorizzatorio. 
Con riferimento alla prima tipologia di manifestazione, è noto come, in base a un iter collau-
dato e a prassi amministrative consolidate e pienamente funzionali, il Comitato provinciale per 
l’ordine e la sicurezza pubblica venga ordinariamente interessato dai Questori - qualora non 
emergano ragioni di ordine pubblico o di altra natura che, ai sensi del comma 4 dell’art. 18, già 
inducano a vietare lo svolgimento delle manifestazioni - in relazione a tutti quegli eventi che 
implicano un’elevazione del livello di rischio tale da imporre una valutazione coordinata e inte-
grata da parte delle autorità preposte. 
La declinazione delle misure di safety contenute nelle sopra richiamate circolari e la stretta inte-
razione fra le stesse e quella di security, richiedono, come suggerito dal Capo del Dipartimento 
dei Vigili del Fuoco, che ogni qual volta il Comitato sia chiamato a esprimere le proprie valutazioni 
anche in ordine alle suddette manifestazioni, esso debba sempre essere integrato dal Coman-
dante Provinciale dei Vigili del Fuoco. 
Si reputa opportuno inoltre che, alle sedute del Comitato, siano invitati a partecipare, d’intesa 
con il Sindaco del comune interessato dalla manifestazione, anche i responsabili dei Comandi di 
Polizia Municipale onde poter meglio definire le linee generali del rapporto di collaborazione con 
le Forze di Polizia. 
Sarà quindi il Comitato, nella sua composizione allargata, a valutare le pianificazioni d’intervento 
e a individuare le linee d’azione necessarie alla sicurezza dell’evento, nonché, ove necessario, a 
disporre i medesimi sopralluoghi indicati per le manifestazioni di pubblico spettacolo dalla circo-
lare del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza finalizzati alla verifica 
della sussistenza dei previsti dispositivi di safety e all’individuazione delle c.d. - “vulnerabilità”, 
anche allo scopo di un’eventuale implementazione delle misure di sicurezza da parte dei soggetti 
pubblici o privati competenti. 
Dei sopralluoghi, da svolgere sempre congiuntamente, dovranno essere incaricati i rappresen-
tanti delle Forze dell’ordine, dei Vigili del fuoco, dell’Ufficio tecnico e del Comando di polizia 
municipale del Comune interessato, delle altre componenti territoriali del sistema di safety e 
degli organizzatori, i quali provvederanno, secondo le indicazioni del Comitato, a riferirne gli esiti 
alle Prefetture. 
In ogni caso, dovranno essere attivati tutti i necessari canali di comunicazione al fine di garantire 
agli utenti che partecipano alla manifestazione e ai cittadini che dallo svolgimento della stessa 
potrebbero subire eventuali disagi una piena conoscenza delle misure organizzative e di sicurezza 
adottate. 
Per le manifestazioni di pubblico spettacolo, l’impianto normativo vigente, recato in parti-
colare dal Testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza, nonché dalle disposizioni di legge che 
regolano il settore, prevede che lo svolgimento dell’evento sia soggetto al rilascio della licenza 
da parte del Sindaco del Comune e che tale licenza non possa essere rilasciata se non previo 
parere delle Commissioni provinciali e comunali di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo. 
Come già detto, le valutazioni e le verifiche cui sono chiamati i predetti organismi si fondano su 
un quadro di riferimento normativo collaudato, che ha consentito nel tempo di garantire un livello 
di sicurezza alle manifestazioni di pubblico spettacolo sempre molto alto. 
In relazione allo svolgimento di manifestazioni di pubblico spettacolo, sarà quindi onere dell’uf-
ficio comunale preposto al rilascio delle licenze ex art. 68 T.U.L.P.S., secondo le abituali prassi 
amministrative, interessare la Commissione comunale o provinciale di vigilanza sui locali di pub-
blico spettacolo. 
Qualora la Commissione ritenga che la manifestazione possa comportare un innalzamento, anche 
solo potenziale, del livello di rischio per i partecipanti o più in generale per la popolazione, deri-
vante, ad esempio, dalle modalità di svolgimento dell’evento, dal luogo prescelto o dal prevedi-
bile, elevato afflusso di persone, e tale da richiedere un surplus valutativo di livello più ampio e 
coordinato, ne informerà la Prefettura, inviando una relazione di sintesi con l’indicazione del 
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possibili profili di criticità. 
Sarà cura delle SS.LL., nei casi suindicati, sottoporre l’argomento alle valutazioni del Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, in uno con le risultanze e le eventuali prescrizioni 
impartite dalle Commissioni di vigilanza. 
In sede di Comitato, potrà anche valutarsi l’opportunità, qualora si renda necessario, di indicare 
alle stesse Commissioni di vigilanza l’assunzione di ulteriori precauzioni e cautele in ambito sa-
fety tali da elevare la cornice di sicurezza dell’evento anche in rapporto ai profili di security. 
Sarà la Commissione di vigilanza interessata, in occasione del sopralluogo effettuato prima dello 
svolgimento dell’evento, a verificare la piena ottemperanza a tutte le prescrizioni impartite e ad 
assumere le definitive determinazioni ai fini del rilascio della prescritta licenza da parte delle 
autorità competenti. 
 
Nel far riserva di successive istruzioni, si unisce alla presente, quale utile strumento di supporto 
per i provvedimenti di safety da adottare nella gestione delle pubbliche manifestazioni, il docu-
mento predisposto dalla Prefettura di Roma con il quale, “in via sperimentale”, è stata 
operata una classificazione degli eventi e/o manifestazioni in base a tre diversi livelli di rischio 
rispetto ai quali vengono forniti suggerimenti su come calibrare le misure di sicurezza indicate 
dalle soprarichiamate circolari. 
Si prega di voler assicurare la massima diffusione della presente direttiva sul territorio, anche 
nell’ambito di specifici incontri delle Conferenze provinciali permanenti allargate alla partecipa-
zione delle Associazioni imprenditoriali e delle organizzazioni sindacali di categoria. 
 
ALLEGATO 
Linee guida per i provvedimenti di safety da adottare nei processi di governo e gestione delle 
pubbliche manifestazioni.  



http://bit.ly/MM-LineeGuidaSafety
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Chiarimenti Vigili del Fuoco: 


Nota DCEMER prot. n. 9902 del 23-03-2018  
Esigenze di potenziamento del dispositivo ordinario di soccorso in occasione di 
grandi eventi 


Giungono sempre più frequentemente, in occasione di eventi, istanze di autorizzazione di poten-
ziamenti operativi da attuare con personale VF non incluso nel dispositivo ordinario di soccorso 
e pertanto in orario straordinario. 
Si ricorda che la predisposizione dei presidi e del sistema di sicurezza delle manifestazioni è, di 
norma, un onere degli organizzatori; ove ne ricorrano le condizioni occorre approntare il servizio 
di vigilanza a titolo oneroso adeguatamente dimensionato. 
Nel caso, comunque, di richiesta di attivazione di un dispositivo aggiuntivo, anche in considera-
zione della limitata disponibilità di risorse finanziarie per tali finalità e ad integrazione di quanto 
già indicato con la nota STAFFCNVVF prot. n. 19308 del 5 ottobre 2017, per poter valutare 
correttamente la tipologia del servizio e le maggiori esigenze operative, è necessario specificare 
quanto segue: 
- valutazione sull'incremento dei pericoli di incendio e sul rischio aggiuntivo; 
- criteri di dimensionamento delle risorse aggiuntive; 
- massimo affollamento ipotizzabile; 
- durata e caratteristiche e dell’evento (al chiuso o all’aperto, spazio pubblico o privato) 
- tipologia di evento (religioso, pubblico spettacolo, altro); 
- ubicazione delle sedi VF più vicine al luogo dell’evento; 
- accessibilità delle aree e eventuale criticità della viabilità; 
- altri elementi utili. 
Le comunicazioni devono essere inoltrate con congruo anticipo alla DCESTAB, che si esprimerà 
sul potenziamento operativo previsto e fornirà all'Ufficio del Capo del Corpo, che dovrà sempre 
essere informato per conoscenza, gli elementi di valutazione necessari. 
Si confida nella puntuale attuazione di quanto indicato. 
 
Nota STAFFCNVVF prot. n. 19308 del 05-10-2017  
Manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al pubblico. Chiarimenti 


Giungono a questo Ufficio richieste inerenti le competenze economiche del personale VF impe-
gnato nei servizi espletati in occasione di manifestazioni organizzate in aree di libero accesso al 
pubblico. 
A tale riguardo si ricorda come, ai sensi della vigente normativa e in attuazione a quanto disposto 
da recenti indicazioni e direttive di questa Amministrazione, la consistenza del servizio di vigi-
lanza antincendio deve essere valutata e definita nell’ambito della Commissione provinciale e 
comunale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo o in sede di Comitato provinciale per l’or-
dine e la sicurezza pubblica. 
È in tali consessi che dovranno essere tempestivamente rappresentate anche eventuali esigenze 
di potenziamento del dispositivo ordinario i cui oneri, come già indicato della nota DCPREV prot. 
n. 9925 del 20 luglio 2017, devono essere posti a carico al responsabile della manifestazione. 
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ALTRE DISPOSIZIONI SU RIUNIONI, MANIFESTAZIONI PUBBLICHE, INTRATTENI-
MENTO, PUBBLICO SPETTACOLO, ECC. 


 
Art. 17 della Costituzione: I cittadini hanno diritto di riunirsi pacificamente e senz'armi. 
Per le riunioni, anche in luogo aperto al pubblico(1), non è richiesto preavviso. 
Delle riunioni in luogo pubblico(2) deve essere dato preavviso alle autorità, che possono vietarle 
soltanto per comprovati motivi di sicurezza o di incolumità pubblica. 
 


R.D. 18 giugno 1931, n. 773 – "Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
(TULPS)" 


Art. 18. - I promotori di una riunione in luogo pubblico o aperto al pubblico(3) devono darne 
avviso, almeno tre giorni prima, al Questore. 
È considerata pubblica anche una riunione, che, sebbene indetta in forma privata, tuttavia per il 
luogo in cui sarà tenuta, o per il numero delle persone che dovranno intervenirvi, o per lo scopo 
o l'oggetto di essa, ha carattere di riunione non privata. 
I contravventori sono puniti con l'arresto fino a sei mesi e con l'ammenda da € 103,00 a 413,00. 
Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle riunioni predette prendono la parola.(4) 
Il Questore, nel caso di omesso avviso ovvero per ragioni di ordine pubblico, di moralità o di 
sanità pubblica, può impedire che la riunione abbia luogo e può, per le stesse ragioni, prescrivere 
modalità di tempo e di luogo alla riunione. 
I contravventori al divieto o alle prescrizioni dell'autorità sono puniti con l'arresto fino a un anno 
e con l'ammenda da € 206,00 a € 413,00. Con le stesse pene sono puniti coloro che nelle pre-
dette riunioni prendono la parola. 
Non è punibile chi, prima dell'ingiunzione dell'autorità o per obbedire ad essa, si ritira dalla 
riunione. 
Le disposizioni di questo articolo non si applicano alle riunioni elettorali. 
 
Art. 68. - Senza licenza del Questore(5) non si possono dare in luogo pubblico o aperto o esposto 
al pubblico, accademie, feste da ballo, corse di cavalli, né altri simili spettacoli o trattenimenti, 
e non si possono aprire o esercitare circoli, scuole di ballo e sale pubbliche di audizione(6).  
Per le gare di velocità di autoveicoli e per le gare aeronautiche si applicano le disposizioni delle 
leggi speciali  


                                                           
1  Luogo aperto al pubblico: locali di pubblico spettacolo e esercizi pubblici in genere come teatri, cinema, 


discoteche, bar, ristoranti, ecc. 
2  Luogo pubblico: piazze, strade cittadine, parchi pubblici, ecc. 
3  La Corte costituzionale con sentenza 31/3/1958, n. 27 ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’arti-


colo nella parte relativa alle riunioni in luogo aperto al pubblico poiché l'art. 17 della Costituzione nel 
secondo comma dispone che per le riunioni in luogo aperto al pubblico non è richiesto preavviso. 


4  La Corte costituzionale, con sentenza 3 giugno 1970, n. 90 ha dichiarato l'illegittimità costituzionale 
dell'art. 18, terzo comma, nella parte in cui non limita la previsione punitiva a coloro che prendono la 
parola essendo a conoscenza dell'omissione di preavviso previsto dal primo comma. Successivamente la 
stessa Corte con sentenza 4 maggio 1979, n. 11, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale dell'art. 18, 
comma terzo (secondo periodo), secondo periodo, nella parte in cui prevede la incriminazione contrav-
venzionale di coloro che prendono la parola in riunione in luogo pubblico essendo a conoscenza dell'omis-
sione di preavviso previsto nel primo comma. 


5  La Corte costituzionale, con sentenza 15/12/1967, n. 142, ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del 
presente articolo, nella parte in cui vieta di dare feste da ballo in luogo esposto al pubblico, senza la 
licenza del questore, in riferimento all'art. 17 della Costituzione. Con successiva sentenza 15/4/1970, n. 
56, la Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità costituzionale del presente articolo, nella parte in 
cui prescrive che per i trattenimenti da tenersi in luoghi aperti al pubblico e non indetti nell'esercizio di 
attività imprenditoriali, occorre la licenza del questore. 


6  Comma così modificato dall'art. 164, D.lgs 31 marzo 1998, n. 112. 
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Art. 69. - Senza licenza della autorità locale di pubblica sicurezza è vietato dare, anche tempo-
raneamente, per mestiere, pubblici trattenimenti, esporre alla pubblica vista rarità, persone, 
animali, gabinetti ottici o altri oggetti di curiosità, ovvero dare audizioni all'aperto.  


Art. 80.(7) - L'autorità di pubblica sicurezza(8) non può concedere la licenza per l'apertura di 
un teatro o di un luogo di pubblico spettacolo, prima di aver fatto verificare da una commissione 
tecnica(9) la solidità e la sicurezza dell'edificio e l'esistenza di uscite pienamente adatte a sgom-
brarlo prontamente nel caso di incendio.  
Le spese dell'ispezione e quelle per i servizi di prevenzione contro gli incendi sono a carico di chi 
domanda la licenza.  


D.P.R. 28 maggio 2001, n. 311 - "Regolamento per la semplificazione dei procedimenti rela-
tivi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal testo unico delle leggi di pub-
blica sicurezza nonché al riconoscimento della qualifica di agente di pubblica sicurezza …". 
… Omissis … 
Art. 4. Semplificazioni dei procedimenti concernenti i locali di pubblico spettacolo 
1. Al regolamento di esecuzione del testo unico 18 giugno 1931, n. 773, delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 6 maggio 1940, n. 635, sono apportate le seguenti ulte-
riori modificazioni: 


a) il primo comma dell'articolo 116 è sostituito dal seguente: 
"Per le licenze di cui agli articoli 68 e 69 della legge è ammessa la rappresentanza. La domanda 
per ottenere la licenza deve contenere l'indicazione della specie di spettacolo o di trattenimento 
e il periodo delle rappresentazioni."; 


b) gli articoli 141 e 142 sono sostituiti dai seguenti: 
"Art. 141. - Per l'applicazione dell'articolo 80 della legge sono istituite commissioni di vigilanza 
aventi i seguenti compiti:  


a) esprimere il parere sui progetti di nuovi teatri e di altri locali o impianti di pubblico spet-
tacolo e trattenimento, o di sostanziali modificazioni a quelli esistenti; 


                                                           
7  Non ogni spettacolo o trattenimento musicale o danzante svolto in un pubblico esercizio è soggetto al 


regime di cui agli artt. 68, 69 e 80 del TULPS, con il conseguente parere della CVLPS. … debbono ritenersi 
esenti dal sistema autorizzatorio che discende da tali articoli gli spettacoli e/o i trattenimenti musicali e 
danzanti allestiti occasionalmente o per specifiche ricorrenze (es.: festa dell'ultimo dell'anno), sempreché 
rappresentino un'attività meramente complementare e accessoria rispetto a quella principale della risto-
razione e della somministrazione di alimenti e bevande. 
Conseguentemente, sono stati considerati esenti dalla disciplina di cui ai richiamati articoli del TULPS ed 
ai controlli delle CVLPS quei trattenimenti organizzati eccezionalmente in pubblici esercizi, senza l'appre-
stamento di elementi tali da configurarne la trasformazione in locali di pubblico spettacolo, nei quali, in 
definitiva, il trattenimento è strettamente funzionale all'attività di ristorazione e di somministrazione di 
alimenti. In tali casi, può ritenersi che l'esercente attui in maniera lecita una maggiore attrattiva sul 
pubblico nell’ambito dello svolgimento della sua propria attività economica, senza tratti di specifica im-
prenditorialità nel campo dell'intrattenimento e dello spettacolo. 
Ove, invece, finiscano per essere prevalenti le caratteristiche tipiche del locale di pubblico spettacolo, 
idoneo allo svolgimento dell'esibizione artistica programmata e all'accoglimento prolungato dei clienti (ad 
es., con allestimento di apposite sale, con allestimenti scenici, con il richiamo di un pubblico più ampio di 
quello cui si rivolge normalmente l'attività di somministrazione di alimenti e bevande, con il pagamento 
di un biglietto d'ingresso, ecc.) si è espresso l'avviso che tornino ad essere applicabili le disposizioni del 
TULPS e quelle, connesse, del suo regolamento di esecuzione (con il relativo sistema di controlli e verifi-
che), poiché l'intrattenimento non può più considerarsi come attività meramente occasionale e comple-
mentare rispetto a quella della somministrazione di alimenti e bevande. Lo stesso si è sostenuto laddove 
il trattenimento musicale e/o danzante sia previsto con cadenza saltuaria ma ricorrente (ad es., nei fine 
settimana) … (nota prot. n. 557/PAS/U/003524/13500.A(8) del 21-2-2013 del Dipartimento PS). 


8  Il rilascio della licenza di agibilità per teatri o luoghi di pubblico spettacolo di cui all'art. 80 del TULPS è 
attribuita ai Comuni, come previsto dall'art. 19 punto 9 del DPR 24/7/1977 n. 616 (Attuazione della delega 
di cui all'art. 1 della legge 22/07/1975, n. 382). 


9  Le Commissioni (Comunali o Provinciali) di Vigilanza sui Locali di Pubblico Spettacolo previste dall'art. 141 
del regolamento di esecuzione del TULPS. 
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b) verificare le condizioni di solidità, di sicurezza e di igiene dei locali stessi o degli impianti 
ed indicare le misure e le cautele ritenute necessarie sia nell'interesse dell'igiene che della 
prevenzione degli infortuni; 


c) accertare la conformità alle disposizioni vigenti e la visibilità delle scritte e degli avvisi per il 
pubblico prescritti per la sicurezza e per l'incolumità pubblica; 


d) accertare, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 8 gennaio 1998, n. 3, anche avva-
lendosi di personale tecnico di altre amministrazioni pubbliche, gli aspetti tecnici di sicurezza 
e di igiene al fine della iscrizione nell'elenco di cui all'articolo 4 della legge 18 marzo 1968, 
n. 337; 


e) controllare con frequenza che vengano osservate le norme e le cautele imposte e che i 
meccanismi di sicurezza funzionino regolarmente, suggerendo all'autorità competente gli 
eventuali provvedimenti. 


Per i locali e gli impianti con capienza complessiva pari o inferiore a 200 persone (10), il pa-
rere,(11) le verifiche e gli accertamenti di cui al primo comma sono sostituiti, ferme restando le 
disposizioni sanitarie vigenti, da una relazione tecnica di un professionista iscritto nell'albo degli 
ingegneri o nell'albo dei geometri che attesta la rispondenza del locale o dell'impianto alle regole 
tecniche stabilite con decreto del Ministro dell'interno.  
Salvo quanto previsto dagli articoli 141-bis e 142 per l'esercizio dei controlli di cui al primo 
comma, lettera e), e salvo che la natura dei luoghi in cui sono installati gli allestimenti tempo-
ranei richiedano una specifica verifica delle condizioni di sicurezza, non occorre una nuova 
verifica per gli allestimenti temporanei che si ripetono periodicamente, per i quali la com-
missione provinciale di cui all'articolo 142, nella stessa provincia, o quella comunale di cui all'ar-
ticolo 141-bis, nello stesso comune, abbia già concesso l'agibilità in data non anteriore a due 
anni. 


Art. 141-bis. - Salvo quanto previsto dall'articolo 142, la commissione di vigilanza è comu-
nale e le relative funzioni possono essere svolte dai comuni anche in forma associata. 
La commissione comunale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal sindaco competente ed è 
composta: 


a) dal sindaco o suo delegato che la presiede; 
b) dal comandante del Corpo di polizia municipale o suo delegato; 
c) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un 


medico dallo stesso delegato; 
d) dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o suo delegato; 
e) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato; 
f) da un esperto in elettrotecnica. 


Alla commissione possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra 
disciplina tecnica, in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare. 


                                                           
10  Il parere sui progetti di nuovi teatri o altri locali di pubblico spettacolo con capienza fino a 200 persone, 


o su sostanziali modifiche di quelli esistenti, non possono essere sostituiti dalla SCIA, in ragione della 
natura giuridica degli atti demandati alle CVLPS e della discrezionalità tecnica che li contraddistingue. 
Infatti la SCIA, in virtù dell'art. 19 della L. n. 241/1990, sostituisce ogni atto di autorizzazione, licenza, 
con chiaro riferimento a un titolo, comunque denominato, di natura autorizzatoria, laddove i pareri delle 
CVLPS non hanno tale natura, inserendosi nel complesso procedimento finalizzato al rilascio della licenza 
di agibilità o di esercizio da parte dell'amministrazione comunale. Inoltre, presupposto per la sufficienza 
di una SCIA è la natura vincolata dell'atto autorizzativo da essa sostituito, subordinatamente al mero 
accertamento positivo dei presupposti e dei requisiti di legge, laddove il parere delle CVLPS presuppone 
l'esercizio di una discrezionalità tecnica commisurata a ciascuno specifico locale o impianto, con un con-
tenuto, perciò, più ampio di una mera verifica del rispetto delle norme vigenti in materia di sicurezza.… 
(nota prot. n. 557/PAS/U/003524/13500.A(8) del 21-2-2013 del Dipartimento PS). 


11  Per i locali con capienza fino a 200 persone, l’art. 4, co. 1 lett. c) del D.Lgs. n. 222/2016 ha modi-
ficato il D.P.R. 331/2001 aggiungendo anche “il parere” tra gli atti sostituibili da una relazione tecnica 
a firma di professionista. In precedenza, relativamente a tali locali, la sola verifica ad opera realizzata era 
demandabile ad un professionista tecnico iscritto ad albo professionale, mentre restava demandato alla 
competenza della Commissione di vigilanza l’espressione del parere sul progetto. 
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Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico 
spettacolo e un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle rispet-
tive organizzazioni territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione pro-
fessionale. 
Quando sono impiegate attrezzature da trattenimento, attrazioni o giochi meccanici, elettromec-
canici o elettronici è comunque richiesta una relazione tecnica di un tecnico esperto, dalla quale 
risulti la rispondenza dell'impianto alle regole tecniche di sicurezza e, per i giochi di cui alla legge 
6 ottobre 1995, n. 425, alle disposizioni del relativo regolamento di attuazione. 
Per ogni componente della commissione possono essere previsti uno o più supplenti. 
Il parere della commissione è dato per iscritto e deve essere adottato con l'intervento di tutti i 
componenti. 
Gli accessi della commissione sono comunicati al destinatario del provvedimento finale, che può 
parteciparvi, anche mediante proprio rappresentante, e presentare memorie e documenti. 
Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), il presidente, sentita 
la commissione, individua i componenti delegati ad effettuarli e, comunque, un medico delegato 
dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio, il coman-
dante dei Vigili del fuoco o suo delegato, o, in mancanza, altro tecnico del luogo. 


Art. 142. - Relativamente ai locali o agli impianti indicati nel presente articolo e quando la 
commissione comunale non è istituita o le sue funzioni non sono esercitate in forma associata, 
ai compiti di cui al primo comma dell'articolo 141 provvede la commissione provinciale di 
vigilanza. 
La commissione provinciale di vigilanza è nominata ogni tre anni dal prefetto ed è composta: 


a) dal prefetto o dal vice prefetto con funzioni vicarie, che la presiede; 
b) dal questore o dal vice questore con funzioni vicarie; 
c) dal sindaco del comune in cui si trova o deve essere realizzato il locale o impianto o da un 


suo delegato; 
d) dal dirigente medico dell'organo sanitario pubblico di base competente per territorio o da un 


medico dallo stesso delegato; 
e) da un ingegnere dell'organismo che, per disposizione regionale, svolge le funzioni del genio 


civile; 
f) dal comandante provinciale dei Vigili del fuoco o suo delegato; 
g) da un esperto in elettrotecnica. 


Possono essere aggregati, ove occorra, uno o più esperti in acustica o in altra disciplina tecnica, 
in relazione alle dotazioni tecnologiche del locale o impianto da verificare. 
Possono altresì far parte, su loro richiesta, un rappresentante degli esercenti locali di pubblico 
spettacolo e un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori designati dalle rispet-
tive organizzazioni territoriali, tra persone dotate di comprovata e specifica qualificazione pro-
fessionale. 
Per ogni componente possono essere previsti uno o più supplenti, commissione provinciale. Re-
lativamente alla composizione delle sezioni, ferma restando la facoltà di avvalersi di supplenti, 
il questore può delegare un ufficiale di pubblica sicurezza appartenente all'ufficio o comando di 
polizia competente per territorio e l'ingegnere con funzioni del genio civile può essere sostituito 
dal dirigente dell'ufficio tecnico comunale o da un suo delegato. 
Il parere della commissione o della sezione è dato per iscritto e deve essere adottato con l'inter-
vento di tutti i componenti. 
Si osservano le disposizioni dei commi quarto e settimo dell'articolo 141-bis. 
Per l'esercizio del controllo di cui all'articolo 141, primo comma, lettera e), la commissione pro-
vinciale può delegare il sindaco o altro rappresentante del comune in cui trovasi il locale o im-
pianto da visitare, che provvede avvalendosi del personale specificamente indicato dall'ottavo 
comma dell'articolo 141-bis. 
Fuori dei casi di cui al comma precedente e di cui all'articolo 141, secondo e terzo comma, la 
verifica da parte della commissione provinciale di cui al presente articolo è sempre pre-
scritta: 
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a) nella composizione di cui al primo comma, eventualmente integrata con gli esperti di cui al 
secondo comma, per i locali cinematografici o teatrali e per gli spettacoli viaggianti di 
capienza superiore a 1.300 spettatori e per gli altri locali o gli impianti con capienza 
superiore a 5.000 spettatori; 


b) con l'integrazione di cui all'articolo 141-bis, terzo comma, per i parchi di divertimento e per 
le attrezzature da divertimento meccaniche o elettromeccaniche che comportano sollecita-
zioni fisiche degli spettatori o del pubblico partecipante ai giochi superiori ai livelli indicati 
con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro della sanità.;" 


c) al secondo comma dell'articolo 144, le parole "articolo 142, n. 3", sono sostituite dalle se-
guenti: "articolo 141, primo comma, lettera e)". 


… Omissis … 
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Prot. n. 17082/114   Roma,  1° dicembre 2009 


    


 


 


AI SIGG.RI PREFETTI DELLA REPUBBLICA    LORO SEDI 


 


 


 


 


AI SIGG.RI COMMISSARI DEL GOVERNO PER LE PROVINCE DI   


                        TRENTO E BOLZANO 
 


 


 


E, per conoscenza  


 


 


AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D’AOSTA 


            AOSTA 
 


 
 


 
 
OGGETTO: D.M. 18 maggio 2007 recante “Norme di sicurezza per le attività di 


spettacolo viaggiante”. Chiarimenti e indirizzi applicativi. 


 


 
  Il 12 dicembre del corrente anno entreranno in vigore le disposizioni del decreto del 


Ministro dell’interno 18 maggio 2007, recante le norme di sicurezza per le attività di 


spettacolo viaggiante.  


 La complessità della disciplina in argomento, che investe tanto le nuove attività 


quanto quelle già esistenti, e il coinvolgimento sia degli Enti locali, chiamati al rilascio dei 


provvedimenti autorizzativi, sia delle SS.LL., quali responsabili delle Commissioni 


provinciali di pubblico spettacolo, hanno reso necessario l’emanazione della presente 


circolare esplicativa. La medesima è stata strutturata anche tenendo conto delle richieste 


avanzate dagli operatori del settore e dall’ANCI. 


  Al fine di rendere le disposizioni della circolare pienamente intellegibili, anche per 


gli aspetti squisitamente tecnici ed amministrativi nonché per facilità di lettura, si è ritenuto 


opportuno articolarne il testo in modo tale che i chiarimenti forniti siano preceduti, in 


appositi riquadri, dai corrispondenti articoli del decreto ministeriale in esame. 
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  Prima di analizzare gli articoli di interesse, si evidenziano, di seguito, le particolari 


esigenze in base alle quali è stato adottato il D.M. 18 maggio 2007: 


− superare la condizione determinata dal decreto del Ministro dell’interno 8 novembre 


1997 recante la sospensione dell’attuazione delle disposizioni di cui all’allegato VII, 


punto 7.7, della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione 


e l’esercizio dei locali di pubblico spettacolo e intrattenimenti, approvata con decreto 


ministeriale 19 agosto 1996, sino all’emanazione di specifica normativa sulla sicurezza 


dei circhi equestri e per lo spettacolo viaggiante; 


− supportare le Commissioni di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo e 


intrattenimento nei nuovi compiti loro affidati dall’articolo 4, comma 2, del decreto 


legislativo 8 gennaio 1998, n. 3 recante riordino degli organi collegiali operanti presso la 


Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento dello spettacolo, a norma 


dell’articolo 11, comma 1, lettera a), della legge 15 marzo 1997, n. 59, in merito 


all’accertamento degli aspetti tecnici di sicurezza e di igiene al fine della iscrizione delle 


nuove tipologie di attrazione nell’elenco di cui all’articolo 4, della legge 18 marzo 1968 


n. 337; 


− aggiornare il quadro normativo cogente in un settore che, negli ultimi anni, ha visto, 


fra l’altro, l’emanazione di importanti norme tecniche di riferimento tra le quali: 


- UNI EN 13814:2005 - Fairground and amusement park machinery and structures – 
Safety (che ha sostituito la UNI 10894:2000);  


- UNI EN 13782:2006 Strutture temporanee - Tende – Sicurezza (che ha sostituito la UNI 
10949:2001);  


- UNI EN 1069:2002 - Acquascivoli di altezza uguale o maggiore di 2 m - Requisiti di 
sicurezza e metodi di prova; 


- UNI EN 14960:2007 - Attrezzature da gioco gonfiabili - Requisiti di sicurezza e metodi 
di prova (Inflatable play equipment - Safety requirements and test metodo); 


- Serie UNI EN 1176 – Attrezzature per aree da gioco (Play ground equipment). 
 


 


ART. 1 - (SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE) 
 


L’articolo 1 individua l’ambito di applicazione.  


 


Il comma 1, dell’articolo 1, dispone testualmente: 


 


 
  


 


Al riguardo, si precisa che: 


 


1. Il presente decreto ha lo scopo di fissare i requisiti da osservare, ai fini della sicurezza, per le 
attività dello spettacolo viaggiante come individuate dalla legge 18 marzo 1968, n. 337. 
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-  l’articolo 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337 ha istituito “presso il Ministero del 


turismo e dello spettacolo un elenco delle attività spettacolari, dei trattenimenti e delle 


attrazioni, con l’indicazione delle particolarità tecnico-costruttive, delle caratteristiche 


funzionali e della denominazione”. 


Il primo elenco “tipologico” delle attività spettacolari, dei trattenimenti e delle attrazioni, 


ai sensi del citato articolo 4, è quello riportato nel decreto interministeriale 23 aprile 


1969. 


Ad esso si sono succeduti nel tempo, come previsto dall’articolo 4 della legge 18 marzo 


1968, n. 337, gli aggiornamenti, a seguito degli inserimenti nell’iniziale elenco di nuove 


attrazioni, mediante decreti emanati dal Ministero per i beni e le attività culturali di 


concerto con il Ministero dell’interno.  


A tutt’oggi, dopo quello iniziale del 23 aprile 1969, i successivi Decreti interministeriali 


emessi, sono nell’ordine, i seguenti: D.M. 22/7/1981, D.M. 10/1/1985, D.M. 1/6/1989, 


D.M. 10/11/1990, D.M. 10/4/1991, D.M. 9/4/1993, D.M. 23/7/1997, D.M. 8/5/2001, 


D.M. 7/1/2002, D.M. 20/3/2003, D.M. 29/10/2003, D.M. 28/2/2005, D.M. 10/3/2006 e 


D.M. 7/11/2007; 


- in base al decreto interministeriale 23 aprile 1969 e alle successive integrazioni, le 


attività dello spettacolo viaggiante sono classificate in 6 sezioni, così definite:  


Sezione I - Piccole, medie e grandi attrazioni; 


Sezione II - Balli a palchetto o balere;  


Sezione III - Teatri viaggianti; 


Sezione IV - Circhi equestri; 


Sezione V - Esibizioni moto-auto acrobatiche;  


Sezione VI - Spettacolo di strada (nuova sezione introdotta dal DM 28/2/05); 


- la sicurezza delle attività dello spettacolo viaggiante, oltre al requisito antincendio, ed in 


particolare alla pubblica incolumità in conformità alle disposizioni di cui al D.Lgs. 


139/2006, riguarda anche gli altri requisiti di solidità, sicurezza e igiene, anche ai fini 


della prevenzione degli infortuni, in relazione a quanto previsto dagli articoli 141 e 


seguenti del Regolamento di esecuzione del Testo Unico delle Leggi di Pubblica 


Sicurezza (in seguito indicato con l’acronimo T.U.L.P.S.), così come modificati 


dall’articolo 4, comma 1, lett. b), del D.P.R. 28 maggio 2001, n. 311, relativamente alle 


verifiche e ai controlli affidati alle previste Commissioni di vigilanza;  


- il D.M. 18 maggio 2007 ha, come campo di applicazione, le attività dello spettacolo 


viaggiante inserite o da inserire nell’apposito elenco di cui al decreto interministeriale 


23 aprile 1969 e successivi aggiornamenti. Sono, pertanto, da ritenersi esclusi dal 


campo di applicazione del decreto 18 maggio 2007 gli altri giochi, attrezzature e 


strutture, sia fissi che mobili, presenti nei parchi di divertimento ma che, al momento, 


non risultano compresi nel suddetto elenco tipologico; tra questi, a titolo esemplificativo 


e non esaustivo, si ricordano gli apparecchi automatici e semi-automatici da 


trattenimento per il gioco lecito o elettromeccanici (richiamati nell’articolo 4, comma 


secondo, della legge 18 marzo 1968, n. 337), le aree gioco per bambini, le pareti da 
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arrampicata, le passerelle, le tribune, ecc. Al riguardo è dunque utile ricordare che, in 


presenza di attrezzature da trattenimento, attrazioni o giochi meccanici, elettromeccanici 


o elettronici, la Commissione di vigilanza, ai fini delle previste verifiche, deve 


comunque acquisire, ai sensi dell’articolo 141 bis, comma 5, del Regolamento di 


esecuzione del T.U.L.P.S., una relazione tecnica di un tecnico esperto, dalla quale risulti 


la rispondenza dell’impianto alle regole tecniche di sicurezza e, limitatamente agli 


apparecchi di cui all’articolo 110, comma 7, del T.U.L.P.S., alle prescrizioni tecniche ed 


amministrative vigenti. 


 
Il comma 2, dell’articolo 1, dispone:  


 


 


 


 


 


  


 


 


- alcune attività dello spettacolo viaggiante (per esempio, i teatri viaggianti, i circhi 


equestri) rientrano fra i locali di pubblico spettacolo di cui all’articolo 1 del D.M. 


19/8/96; alle stesse pertanto, oltre alle norme di cui al D.M. 18/5/2007, si applicano 


anche le norme di cui al suddetto D.M. 19/08/96. 


 
 


ART. 2. (DEFINIZIONI) 
 


L’articolo 2, comma 1, elenca le definizioni e, in particolare, dalla lettera a) alla 


lettera d) dispone quanto segue: 


 


1. Ai fini del presente decreto, valgono le seguenti definizioni: 
a) attività di spettacolo viaggiante: attività spettacolari, trattenimenti e attrazioni, allestite 
mediante attrezzature mobili, o installate stabilmente, all'aperto o al chiuso, ovvero in 
parchi di divertimento.  Tali attività sono quelle classificate per tipologia con decreto del 
Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell'art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 
337; 
b) attrazione: singola attività dello spettacolo viaggiante compresa nella sezione I 
dell'apposito elenco ministeriale (autoscontro, giostra per bambini, ecc.); 
c) attività esistente: attività di spettacolo viaggiante compresa per tipologia nell'elenco di 
cui all'art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337 e posta in esercizio sul territorio nazionale 
prima della entrata in vigore del presente decreto; 


2. Resta fermo, ai soli fini della prevenzione incendi, quanto previsto dal decreto 
ministeriale 19 agosto 1996 e successive modifiche ed integrazioni per le attività dello 
spettacolo viaggiante comprese fra i locali di intrattenimento e di pubblico spettacolo di 
cui all’art. 1 del medesimo decreto ministeriale. 







 


 
 
 
 
 
 
 
 


 


 


 5 


d) parco di divertimento: complesso di attrazioni, trattenimenti ed attrezzature dello 
spettacolo viaggiante rispondente alle tipologie previste nell'elenco di cui all'art. 4 della 
legge 18 marzo 1968, n. 337, destinato allo svago, alle attività ricreative e ludiche, 
insistente su una medesima area e per il quale è prevista una organizzazione, comunque 
costituita, di servizi comuni; 


 


 


Al riguardo, si precisa che: 


 


- il decreto ministeriale 18 maggio 2007, come detto in precedenza, si applica a tutte le 


“attività” riportate nell’elenco del decreto interministeriale 23 aprile 1969 e successivi 


aggiornamenti, comprese, quindi, le “piccole attrazioni” della Sezione I. In merito 


appare opportuno evidenziare che per tali tipologie di piccole attrazioni (molte di esse 


sono prodotte in serie e comportano una interazione con il pubblico quasi nulla, come 


nel caso ad esempio delle rotonde o tiri al gettone, ovvero molto limitata, come ad 


esempio le piccole attrazioni a dondolo, a gettone o a moneta, denominate “kiddie ride”), 


sono in corso necessari approfondimenti al fine di adottare procedimenti semplificati per 


la registrazione e il rilascio del codice identificativo, i cui esiti si fa riserva di far 


conoscere;  


- sulla definizione di attività di spettacolo viaggiante “esistente” si rinvia alla lettera 


circolare  prot. n. P570/4109/sott. 29 del 2 maggio 2008 del Dipartimento dei Vigili del 


Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile – Direzione Centrale per la 


Prevenzione e Sicurezza Tecnica, con cui è stato già fornito un opportuno chiarimento. 


Si conferma dunque che un’attività di spettacolo viaggiante si considera “esistente” se è 


stata posta in esercizio sul territorio nazionale prima dell’entrata in vigore del decreto 18 


maggio 2007 (12 dicembre 2007). La condizione di esistenza è verificabile attraverso il 


possesso da parte del gestore della licenza ex articolo 69 T.U.L.P.S. (licenza della 


Autorità locale di Pubblica Sicurezza) e la congruenza fra la documentazione agli atti 


dello stesso gestore (relazione, disegni, fotografie, manuale d’uso e manutenzione, 


collaudi annuali da parte di tecnici abilitati) e la specifica attività in questione; 


- l’ambito di competenza delle Commissioni di vigilanza riguarda sia i parchi 


caratterizzati dalle attività dello spettacolo viaggiante – quali i parchi definiti dal comma 


1 lettera d) 
1
, sia le altre tipologie di parchi con finalità ricreative, ludico-sportive, 


educative, ecc. (come, ad esempio, i parchi tematici, acquatici, avventura, faunistici), 


costituiti da aree recintate, in genere con ingresso a pagamento, allestite con impianti 


                                                           
1
 Questa definizione è stata tratta dal decreto del Ministro per i beni e le attività culturali 21 dicembre 2005 (recante 


criteri e modalità di erogazione di contributi in favore delle attività di spettacolo viaggiante in materia di 
autorizzazione all’esercizio dei parchi di divertimento), nel quale, fra l’altro, sono individuati i “parchi” soggetti 


all’autorizzazione ministeriale disciplinata dall’art. 8 del D.P.R. 21 aprile 1994, n. 394. Con la legge 27 dicembre 2006 


n. 296 (legge finanziaria per il 2007) è stato abrogato l’intero titolo III del D.M. 21 dicembre 2005 e, di conseguenza, è 


stata soppressa l’autorizzazione ministeriale e la correlata classificazione dei parchi di divertimento. 
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appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e/o con giochi e attrezzature fruibili 


dal pubblico e/o con apposite strutture per lo stazionamento del pubblico; 


-  ai fini dell’applicazione delle norme di prevenzione incendi resta valida la definizione 


riportata al titolo I della regola tecnica allegata al D.M. 19 agosto 1996 (“SPETTACOLI 


VIAGGIANTI E PARCHI DI DIVERTIMENTI: luoghi destinati ad attività spettacolari, 
trattenimenti o attrazioni, allestiti mediante attrezzature mobili, all’aperto, ovvero in 
parchi permanenti”); 


 


La lettera e), del comma 1, dell’articolo 2, del decreto in commento, contiene la 


definizione della figura del gestore. Essa recita testualmente: 


 


e) gestore: soggetto che ha il controllo dell’attività di spettacolo viaggiante e a cui fa capo 
la titolarità della licenza di cui all’art. 69 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
(TULPS). Nel caso dei parchi di divertimento, per le finalità del presente decreto, è 
equiparato al gestore, il direttore tecnico o responsabile della sicurezza che, per formale 
delega del gestore o del legale rappresentante del parco medesimo, sia preposto alla 
conduzione o al controllo di conduzione di una o più attrazioni; 
 


 


- i parchi di divertimento, in quanto luogo di pubblico spettacolo e/o trattenimento, sono 


soggetti alla licenza di cui all’articolo 68 del T.U.L.P.S., previa verifica della 


Commissione di vigilanza ai sensi dell’articolo 80 del medesimo testo unico. Le singole 


attrazioni sono invece soggette a licenze ex articolo 69 T.U.L.P.S. e, per l’equiparazione 


stabilita dal D.M. 18 maggio 2007, possono essere rilasciate, alle condizioni indicate nel 


medesimo D.M., anche al direttore tecnico o al responsabile della sicurezza del parco di 


divertimento. 


 


La successiva lettera f), del comma 1, dell’articolo 2, concerne la figura del 


conduttore, di seguito definita: 


 


f) conduttore: persona delegata dal gestore come responsabile del funzionamento 
dell’attività quando questa è posta a disposizione del pubblico; 
 


 


- il conduttore, che la UNI EN 13814:2005 definisce come ”operator”, è indicato come la 


persona “preposta”, in senso lato, dal gestore al funzionamento dell’attività quando 


questa è posta a disposizione del pubblico; non occorre quindi che, a tal fine, si 


formalizzi fra i due soggetti una delega in senso stretto. Si ritiene comunque necessaria 


una attestazione, a firma del gestore, sottoscritta, per conferma, dal conduttore, 


sull’avvenuta formazione dello stesso per il corretto e sicuro utilizzo della attività da 
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condurre e sui comportamenti da tenere in caso di possibili situazioni di pericolo per la 


pubblica incolumità.  


 


 


 ART. 3. (REQUISITI TECNICI DELLE NUOVE ATTIVITÀ DI SPETTACOLO 
VIAGGIANTE) 


 
L’articolo 3 fissa i requisiti tecnici delle nuove attività ai fini della sicurezza. Tale 


norma dispone: 


 


1. Ogni nuova attività di spettacolo viaggiante, fatti salvi gli adempimenti previsti da 
specifiche regole tecniche di prevenzione incendi, deve essere, ai fini della sicurezza, 
progettata, costruita, collaudata ed utilizzata secondo quanto previsto dalle norme di buona 
tecnica emanate dagli organismi di normalizzazione nazionali o europei o, in assenza, da 
standard di buona tecnica di riconosciuta validità. 
 


 


In merito si chiarisce quanto segue: 


 


-  sul concetto di “nuova attività” si rinvia alla sopra citata lettera–circolare prot. n. 


P570/4109/sott. 29 del 2 maggio 2008 del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del 


Soccorso Pubblico e della Difesa Civile – Direzione Centrale per la Prevenzione e 


Sicurezza Tecnica, con cui sono stati forniti opportuni chiarimenti. Si conferma dunque 


che un’attività è da considerarsi “nuova”, e quindi soggetta agli obblighi di cui 


all’articolo 4, del decreto 18 maggio 2007 (registrazione e codice identificativo), anche 


quando, pur essendo già compresa, per tipologia, nell’elenco ministeriale di cui 


all’articolo 4, della legge n. 337/68, e prodotta prima dell’entrata in vigore del decreto, 


sia stata posta in esercizio dopo la stessa data. 


 
 


ART. 4. (REGISTRAZIONE E CODICE IDENTIFICATIVO DELLE NUOVE 
ATTIVITÀ) 


 
L’articolo 4 definisce, per le nuove attività, il procedimento di registrazione e 


conseguente rilascio del codice da parte dei Comuni, previa acquisizione del parere della 


competente Commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo.  


 


Il comma 1, del citato art. 4, così recita: 
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1. Ogni nuova attività di spettacolo viaggiante, prima di essere posta in esercizio, deve 
essere registrata presso il Comune nel cui ambito territoriale è avvenuta la costruzione o è 
previsto il primo impiego dell'attività medesima o è presente la sede sociale del gestore ed 
essere munita di un codice identificativo rilasciato dal medesimo Comune. 
  


 


In merito si chiarisce quanto segue: 


 


- al fine di consentire alla Commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 


l’esame di competenza, che prevede anche il “controllo di regolare funzionamento nelle 
ordinarie condizioni di esercizio”, l’attività dello spettacolo viaggiante deve essere posta, 


da parte del richiedente, a disposizione della Commissione, allestita e funzionante, nel 


territorio del Comune che deve provvedere alla registrazione dell’attività stessa. 


 


Il comma 2, lettere a) e b), recita: 


 


2. L’istanza di registrazione è presentata al Comune di cui al comma 1, corredata da 
idonea documentazione tecnica illustrativa e certificativa, atta a dimostrare la sussistenza 
dei requisiti tecnici di cui all’art. 3, e dalla seguente altra: 
a) copia del manuale di uso e manutenzione 2 dell’attività, redatto dal costruttore con le 
istruzioni complete, incluse quelle relative al montaggio e smontaggio, al funzionamento e 
alla manutenzione; 
b) copia del libretto dell’attività 3. 
 


 


- l’istanza di registrazione dell’attività di spettacolo viaggiante può essere presentata prima 


che l’attività stessa sia stata posta in esercizio, da qualsiasi soggetto che ne sia in 


possesso, quale ad esempio: il proprietario, il concessionario, il costruttore ecc.; 


- il richiedente, ai fini della registrazione e della contestuale assegnazione del codice, da 


parte del Comune, deve presentare un’idonea documentazione tecnica illustrativa e 
certificativa, atta a dimostrare la sussistenza dei requisiti tecnici di cui all’articolo 3 del 


D.M. 18 maggio 2007, corredata dal manuale di uso e manutenzione e dal libretto 


dell’attività dello spettacolo viaggiante; 
                                                           
2
 Il manuale di uso e manutenzione è il “documento che contiene tutte le istruzioni, le documentazioni, disegni e le 


informazioni necessarie per un sicuro utilizzo dell’attività, incluse quelle relative al montaggio/smontaggio, al 
funzionamento in condizioni ordinarie e di emergenza e alla manutenzione ordinaria e straordinaria” (vedi art. 2, 


comma 1 lett. g). 
3
 Il libretto dell’attività è il “registro che contiene tutte le informazioni relative alla storia tecnica e amministrativa 


della attività a partire dalle fasi di progetto, esecuzione e collaudo ovvero i dati tecnici e le eventuali limitazioni di 
esercizio, l’elenco della documentazione tecnica e autorizzativa disponibile, l’esito delle prove di accettazione iniziali e 
delle successive verifiche annuali nonché delle manutenzioni ordinarie e straordinarie e l’annotazione dei guasti-
incidenti verificatisi”(vedi art. 2, comma 1, lett. h). 
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- si precisa che la suddetta documentazione tecnica illustrativa e certificativa, 
sottoscritta da tecnico abilitato direttamente o tramite apposita certificazione da parte di 


organismo di certificazione accreditato, non deve essere confusa con il “fascicolo della 


costruzione “ o “fascicolo tecnico” (indicato nella norma UNI EN 13814:2005 come 


“Official technical dossier”). Quest’ultimo, infatti, rappresenta il documento che reca 


tutti gli atti progettuali dell’attività dello spettacolo viaggiante e delle sue varie 


componenti strutturali, meccaniche, idrauliche, elettriche, elettroniche, ecc. e deve essere 


conservato a cura del costruttore e, solo a richiesta, posto a disposizione dell’autorità 


preposta ad eventuali controlli; 


 


  Il successivo comma 3 recita:  


  


3. Il manuale di uso e manutenzione e il libretto dell’attività devono essere redatti in lingua 
italiana e, ove cio’ risulti impossibile, essere accompagnati da una traduzione ufficiale in 
italiano. Una copia della predetta documentazione tecnica, unitamente all’atto di 
registrazione della attività deve essere inviato, a cura del Comune, al Ministero per i beni e 
le attività culturali - Dipartimento per lo spettacolo e lo sport. 
 


 


- per “traduzioni ufficiali in italiano” si intendono le traduzioni effettuate, o da traduttori 


che abbiano una preesistente abilitazione, o da persone comunque competenti dell’attività 


di spettacolo viaggiante quali il costruttore o il tecnico abilitato. In entrambi i casi è 


necessario che la traduzione sia asseverata presso i competenti Uffici Giudiziari secondo 


la normativa vigente in materia. 


 


 I commi 4 e 5 dispongono testualmente: 


 


4. Il procedimento comprende l’acquisizione di un parere da parte della commissione 
comunale o provinciale di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo, individuata secondo i 
criteri di ripartizione della competenza previsti dagli articoli 141-bis e 142 del regio 
decreto 6 maggio 1940, n. 635. A tal fine la commissione, anche avvalendosi di esperti 
esterni: 
a) verifica l’idoneità della documentazione allegata all’istanza di registrazione, sottoscritta 
da professionista abilitato, direttamente o tramite apposita certificazione da parte di 
organismo di certificazione accreditato; 
b) sottopone l’attività ad un controllo di regolare funzionamento nelle ordinarie condizioni 
di esercizio e all’accertamento di esistenza di un verbale di collaudo redatto da 
professionista abilitato o di apposita certificazione da parte di organismo di certificazione 
accreditato. 
5. È fatta salva la facoltà della commissione comunale o provinciale di vigilanza di 
disporre o eseguire, in sede di espressione del parere, ulteriori approfondimenti. 
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 La Commissione di vigilanza deve: 


 


- verificare la corrispondenza, per quanto possibile e visibile, fra l’attività di spettacolo 


viaggiante posta in essere e quella riportata nella documentazione tecnica illustrativa e 


certificativa di cui all’articolo 4, comma 2; 


- verificare l’idoneità formale della suddetta documentazione tecnica illustrativa e 


certificativa, a firma di professionista abilitato, nell’ambito delle proprie competenze 


professionali, o della apposita certificazione da parte di organismo di certificazione 


accreditato per lo specifico settore. La Commissione di vigilanza, in questa fase, deve 


porre attenzione sulla circostanza che il professionista abilitato, chiamato a sottoscrivere 


la documentazione, non risulti “incardinato” (in altri termini non legato da un rapporto 


fisso di impiego) nell’azienda del costruttore e/o del gestore dell’attività dello spettacolo 


viaggiante; 


- controllare il regolare funzionamento nelle ordinarie condizioni di esercizio dell’attività 


di spettacolo viaggiante; 


- senza entrare nel merito “tecnico” della documentazione tecnica-illustrativa e 


certificativa prodotta dal richiedente, fatta salva comunque la facoltà di disporre o 


eseguire, in sede di espressione del parere, ulteriori approfondimenti, non ha compiti di 


controllo, o di approvazione o ancora di certificazione sulla progettazione, sulla 


costruzione e sul collaudo delle attività di spettacolo viaggiante. Le stesse infatti sono 


“prodotti” e, in quanto tali, regolamentate autonomamente, ai fini della sicurezza, in 


termini di responsabilità, riferimenti tecnici e modalità di controllo e certificazione;  


- nei casi in cui siano presenti attrezzature da divertimento meccaniche o 


elettromeccaniche che comportino sollecitazioni fisiche degli spettatori o del pubblico 


partecipante è necessario che nella documentazione consegnata alla Commissione di 


vigilanza sia contenuta anche un’autonoma dichiarazione a firma di professionista 


abilitato o certificazione di un organismo di certificazione accreditato, che attesti che le 


massime sollecitazioni fisiche indotte dalla attività di spettacolo viaggiante sui passeggeri 


non siano superiori ai limiti indicati nelle vigenti norme tecniche di riferimento (ad 


esempio: le norme UNI EN 13814:2005, Appendix G - Acceleration effects on 


passengers) o, in mancanza, negli standard di buona tecnica riconosciuti (ad esempio 


ASTM Committee F24). 


 


I commi 6 e 7 dispongono letteralmente: 


 


6. Acquisito il parere della commissione comunale o provinciale di vigilanza, il Comune, 
qualora l’esito del procedimento evidenzi la sussistenza dei requisiti tecnici di cui all’art. 3, 
effettua la registrazione dell’attività’e le assegna un codice identificativo costituito, in 
sequenza, da un numero progressivo identificativo dell’attività e dall’anno di rilascio. 
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7. Il codice deve essere collocato sull’attività tramite apposita targa metallica, predisposta 
e stabilmente fissata in posizione visibile a cura del gestore, con i seguenti dati: 
Comune di...; 
Denominazione dell’attività...; 
Codice……………./…………….; 
Estremi del presente decreto..., art. 4. 
 


 


- per assicurare che, su tutto il territorio nazionale, il codice identificativo dell’attività di 


spettacolo viaggiante assegnato dal Comune sia unico, è necessario che lo stesso sia 


formato: dal numero che identifica il codice ISTAT del Comune stesso, dal numero 


progressivo assegnato dal Comune e infine dal numero indicante l’anno di rilascio del 


codice medesimo, come di seguito riportato: 


 


Codice ISTAT 
del Comune 


separatore 


Progressivo 


assegnato dal 


Comune 


Separatore Anno Assegnazione 


XXXXXX - XXXX / 20XX 


 


- il codice identificativo dell’attività di spettacolo viaggiante dovrà essere riportato su una 


targa metallica da fissare stabilmente e in posizione visibile sull’attività stessa. A tal 


proposito, si ritiene utile indicare, con un esempio, il fac-simile di una targa metallica: 


 
Esempio (immagine non in scala): 


 
- affinché la targa metallica sia visibile e stabilmente fissata sull’attività di spettacolo 


viaggiante, la targa deve avere i seguenti requisiti: 


 
Dimensioni:  


altezza minima: 50 mm; lunghezza minima: 200 mm; spigoli arrotondati con raggio 


minimo R= 2,5 mm; 


Fissaggio: 


in zona visibile e facilmente accessibile per i controlli previsti;  
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Sistemi di fissaggio: 
saldatura, rivetti, ribattini, viti, incollaggio, o altri sistemi di equivalente efficacia. 


Il fissaggio, inoltre, al fine di evitare rimozioni illecite, deve essere realizzato in 


maniera tale che la rimozione della targa, senza l’ausilio di appositi utensili, comporti 


la distruzione o il deterioramento della medesima. 


Caratteri per la compilazione della targa metallica: 
utilizzo di lettere maiuscole in lingua italiana e numeri arabi; le lettere e i numeri, per 


facilità di lettura, devono avere un’altezza minima di 4 mm. 


 


Il comma 8  recita:  


 


8. Nel caso in cui l’attività appartenga ad una tipologia non ancora iscritta nell’apposito 
elenco ministeriale di cui all’art. 4 della legge 18 marzo 1968, n. 337, il parere della 
commissione comunale o provinciale di vigilanza integra, relativamente agli aspetti tecnici 
di sicurezza e di igiene, l’attività istruttoria prevista dall’art. 141, primo comma, lettera d), 
del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635. 


 


 


- ai sensi dell’articolo 141 e seguenti, del Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S., così 


come modificati dal D.P.R. 311/2001, la competenza ad accertare gli aspetti tecnici di 


sicurezza ed igiene di una specifica attività di spettacolo viaggiante, la cui “tipologia” 


non sia stata ancora compresa nell’apposito elenco ministeriale di cui all’articolo 4 della 


legge n. 337/68, è della Commissione Comunale di vigilanza, fatte salve le situazioni in 


cui la stessa non sia stata istituita;  


 


  Il comma 9 recita: 


  


9. In caso di cessione, vendita o dismissione dell’attività, il gestore deve darne 
comunicazione al Comune che ha effettuato la registrazione e rilasciato il codice 
identificativo. Nel solo caso di dismissione, il gestore dovrà consegnare anche la targa 
ovvero certificarne l’avvenuta distruzione. 
 


 


- Al fine di semplificazione l’adempimento di questo obbligo può essere assolto anche dal 


nuovo gestore dell’attività di spettacolo viaggiante, per la quale sia stato rilasciato il 


codice identificativo. L’obbligo, viceversa, non sussiste nei confronti del costruttore 


dell’attività di spettacolo viaggiante o di altri soggetti diversi dal gestore, in quanto non 


titolari della licenza di esercizio; 


- la comunicazione di cessione o vendita dell’attività al Comune che ha effettuato la 


registrazione e rilasciato il codice identificativo ha lo scopo di tenere sempre aggiornati i 


relativi atti e permettere, quindi, in qualsiasi momento, di risalire al gestore responsabile 
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dell’attività stessa, nonché di poter attivare quelle iniziative di prevenzione o di vigilanza 


su particolari serie di attrazioni soggette a difetti, malfunzionamenti, ecc., che possono 


ridurre il loro livello di sicurezza; 


- le finalità per le quali il gestore, in caso di dismissione dell’attività di spettacolo 


viaggiante, deve consegnare la targa identificativa ovvero comunicare l’avvenuta 


distruzione, sono quelle di evitare possibili illeciti e consentire un tempestivo 


aggiornamento del “registro” nazionale delle attività stesse. Ne consegue, quindi, che i 


codici identificativi delle attività dello spettacolo viaggiante dismesse, non possono 


essere riassegnati. 


 


Il comma 10, infine, dispone quanto segue: 


 


10. Per l’utilizzo di un’attività esistente da parte di un nuovo gestore, oltre al cambio di 
titolarità della licenza4, lo stesso deve ottenere dal Comune la voltura degli atti di 
registrazione e di assegnazione del codice identificativo. 
 


 


- Il soggetto che acquisti un’attività di spettacolo viaggiante esistente, assumendone quindi 


il controllo, al fine di poterla esercire,  è tenuto, ove ne sia privo, ad ottenere la licenza di 


esercizio. Ove fosse già munito della predetta licenza, al fine di assumere la qualità di 


nuovo gestore, deve, attraverso apposita istanza, far inserire l’attività esistente acquisita 


nel documento costitutivo della licenza stessa;  


- il nuovo gestore deve segnalare al Comune, che aveva registrato l’attività di spettacolo 


viaggiante e rilasciato il codice identificativo, il cambio di gestione dell’attività stessa, in 


simmetria a quanto previsto dal comma 9, dell’articolo 4; 


- nei casi in cui l’attività di spettacolo viaggiante sia ceduta o venduta a terzi dal 


costruttore (o da un altro soggetto come ad esempio: il commerciante o l’intermediario, 


ecc.) nella veste di “non gestore” della medesima attività, gli obblighi della 


comunicazione, previsti dai commi 9 e 10, dell’articolo 4, permangono a carico del 


gestore che acquisirà l’attività stessa; 


- qualora l’attività di spettacolo viaggiante sia ceduta o venduta ad un soggetto che la 


esercirà definitivamente fuori dal territorio nazionale, il gestore cedente deve adempiere a 


quanto previsto dal comma 9, dell’articolo 4; 


- nel “libretto dell’attività” di spettacolo viaggiante devono essere sempre registrati i cambi 


di proprietà della stessa; 


                                                           
4
 Le licenze di polizia, ai sensi dell’art. 8 del Regio Decreto 18 giugno 1931, n. 773 “Testo unico delle Leggi di  


Pubblica Sicurezza“ e relativo regolamento di esecuzione di cui al Regio Decreto 6 maggio 1940, n. 635, 


sono personali e non possono in alcun modo essere trasmesse né dar luogo a rapporti di rappresentanza, salvi i casi 


espressamente previsti dalla legge. 
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- nei casi in cui l’attività di spettacolo viaggiante fosse data dal gestore in prestito, in 


noleggio, in uso gratuito, ecc., a terzi, si ritiene, per analogia, che debbano essere 


applicati i commi 9 e 10 dell’articolo 4. Tali forme di “trasferimento” del bene, però, 


sono consentite nei soli casi in cui i “soggetti terzi” che acquisiscono a vario titolo 


l’attività, siano già in possesso, per quella specifica attività, della licenza prevista 


dall’articolo 69 del T.U.L.P.S.. 


 


 


 ART. 5. (REGISTRAZIONE E CODICE IDENTIFICATIVO DELLE 
ATTIVITÀ ESISTENTI) 


 


L’articolo 5, commi 1 e 2, testualmente dispone:  


 


1. Ai fini della prosecuzione dell’esercizio, le attività esistenti sul territorio nazionale 
devono ottenere la registrazione e il connesso codice identificativo di cui all’art. 4 entro 
due anni dall'entrata in vigore del presente decreto. La relativa istanza è presentata dal 
gestore al Comune nel cui ambito territoriale è presente la sede sociale del gestore 
medesimo, o è in corso l’impiego dell’attività, corredata da un fascicolo tecnico in lingua 
italiana costituito da: 
a) disegni e/o schemi, corredati di foto, delle strutture principali e dei particolari 
costruttivi; 
b) verbali delle prove e dei controlli effettuati da tecnico abilitato non oltre i sei mesi prima 
della presentazione del fascicolo afferenti almeno alla idoneità delle strutture portanti, 
degli apparati meccanici, degli apparati idraulici e degli impianti elettrici/elettronici; 
c) verbali delle successive verifiche periodiche di cui all’art. 7; 
d) istruzioni di uso e manutenzione dell’attività. 
2. Prima di essere poste in esercizio sul territorio nazionale, le attività esistenti in altri Stati 
membri dell’Unione europea, in Turchia o in un Paese EFTA firmatario dell'accordo SEE 
devono ottenere la registrazione e il connesso codice identificativo di cui all’art. 4. La 
relativa istanza può essere presentata dal gestore, oltre che al Comune nel cui ambito 
territoriale è presente la sede sociale del gestore medesimo, a quello in cui è previsto il 
primo impiego dell’attività sul territorio nazionale. Essa è corredata dal fascicolo tecnico 
di cui al comma 1 e dalla seguente ulteriore documentazione: 
a) certificato di origine dell’attività o altro atto equivalente, redatto dal richiedente in 
forma di autocertificazione, con gli estremi della ditta costruttrice, la data di costruzione e 
di primo collaudo, il periodo di pregresso impiego, l’assenza di incidenti significativi; 
b) copia della documentazione contabile di acquisto della attività da parte del richiedente; 
c) attestazione dell'ente governativo del Paese di origine o di ultimo utilizzo, o altro atto 
equivalente, idoneo a comprovare che l'attività ha già legalmente operato in tale Paese; 
d) nuovo collaudo da parte di professionista abilitato o apposita certificazione da parte di 
organismo di certificazione accreditato. 
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L’articolo 5 definisce i procedimenti di registrazione e rilascio del codice 


identificativo per le attività esistenti, sia in Italia che all’estero. In merito si chiarisce quanto 


segue: 


- per la operatività delle disposizioni concernenti le attività di spettacolo viaggiante 


“esistenti” si rinvia alla successiva disposizione transitoria ; 


- il libretto dell’attività di spettacolo viaggiante, ai fini della registrazione e 


dell’ottenimento del codice, in quanto fondamentale strumento di gestione, è necessario 


anche per le attività esistenti;   


- le attività di spettacolo viaggiante esistenti in altri Stati membri dell’Unione europea, in 


Turchia o in un Paese EFTA firmatario dell’accordo SEE, devono, a differenza di quelle 


già esistenti sul territorio nazionale, ottenere la registrazione e il connesso codice 


identificativo di cui all’articolo 4 prima di essere poste in esercizio sul territorio 


nazionale; 


-  salvo possibili accordi bilaterali a livello governativo, le attività di spettacolo viaggiante 


esistenti in altri Stati diversi da quelli sopra citati, sono da considerarsi “nuove” a tutti gli 


effetti e dovranno essere state costruite secondo le attuali norme di buona tecnica (p.e. 


UNI EN 13814:2005). 


 


 


 ART. 6. (DICHIARAZIONE DI CORRETTO MONTAGGIO) 
 


L’articolo 6 fissa le modalità di corretto montaggio di ciascuna attività e quelle di 


attestazione dello stesso montaggio. In merito si chiarisce quanto segue: 


 


Il comma 2 testualmente dispone: 


 


2. Il corretto montaggio di ciascuna attività deve essere attestata con una specifica 
dichiarazione sottoscritta dal gestore, purché in possesso dei requisiti di cui al comma 3, 
oppure da professionista abilitato. Essa riguarda tutti gli aspetti di sicurezza, compreso 
quello relativo ai collegamenti elettrici in tutti i casi di installazioni effettuate in aree o 
parchi attrezzati ove sia già presente un impianto di terra e l’erogazione dell’energia 
elettrica avvenga, per ciascuna attività, da apposito quadro dotato di tutte le protezioni, 
compreso l’interruttore differenziale. Negli altri casi, compreso quello in cui è presente il 
solo contatore della società erogatrice, la dichiarazione di corretto montaggio deve essere 
accompagnata da una dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico di alimentazione 
dell’attività, a firma di tecnico abilitato. 
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- qualora gli impianti elettrici di alimentazione delle attività di spettacolo viaggiante, ossia 


i collegamenti elettrici tra il punto di consegna dell’energia elettrica da parte dell’ente 


fornitore e il quadro elettrico generale delle stesse attività (per esempio, il quadro di 


bordo macchina) rientrino nel campo di applicazione del Decreto del Ministero dello 


Sviluppo Economico 22 gennaio 2008 n. 37, la dichiarazione di conformità deve essere 


redatta secondo quanto stabilito dall’articolo 7, del decreto medesimo; negli altri casi si 


suggerisce l’utilizzo della modulistica prevista dalla Lettera Circolare del Ministero 


dell’Interno - Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa 


Civile – Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica prot. n. P515/4101 


sott.72/E.6 del 24 aprile 2008, disponibile anche sul sito internet: www.vigilfuoco.it.  


 


Il comma 3, infine, recita come segue: 


 


3. Ai fini della legittimazione a firmare la dichiarazione di corretto montaggio di cui al 
comma 2, il gestore dell'attività deve frequentare, con esito positivo, un apposito corso di 
formazione teorico-pratica, le cui modalità di svolgimento sono stabilite con decreto del 
Ministero dell’interno, che può prevedere differenziazioni di contenuto e durata del corso 
medesimo a seconda del grado di esperienza maturato dal gestore nelle attività di 
spettacolo viaggiante. 
 


 


- relativamente al comma 3, dell’articolo 6, si segnala la pubblicazione del Decreto del 


Ministro dell’interno 16 giugno 2008 recante “Approvazione del programma e delle 
modalità di svolgimento dei corsi di formazione teorico-pratica, rivolti ai gestori delle 
attività di spettacolo viaggiante, ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto del 
Ministro dell’interno 18 maggio 2007” (Gazzetta Ufficiale n. 152 del 1 luglio 2008).  


 


SFILATE DI CARRI ALLEGORICI 
 


Con la presente circolare si coglie l’occasione per fornire alcuni chiarimenti, ritenuti 


necessari a seguito delle numerose richieste pervenute sia dagli Enti locali sia dalle 


Prefetture interessate riguardo le sfilate dei carri allegorici, in occasione soprattutto del 


periodo carnevalesco.  


 


- I carri allegorici, installati sui veicoli, tramite apparecchiature meccaniche, 


oleodinamiche, elettriche, ecc., i pupazzi, le maschere e le varie rappresentazioni, devono 


essere conformi alle vigenti normative in materia di sicurezza, in particolare sotto il 


profilo della sicurezza statica, elettrica ed antinfortunistica o, in assenza, a standard di 


buona tecnica di riconosciuta validità. In analogia a quanto previsto dall’articolo 141 bis 


del Regolamento del T.U.L.P.S. dovrà essere presentata una relazione tecnica a firma di 
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un tecnico esperto, attestante la rispondenza dell’impianto alle regole tecniche di 


sicurezza;  


- le attrezzature sopraelevate, di tipo meccanico o elettromeccanico, di supporto alle 


allegorie carnevalesche, ove capaci di movimento autonomo rispetto al moto del carro, 


devono essere progettate, realizzate e collaudate seguendo, per quanto applicabile, 


l’attuale norma europea sulle attrazioni (UNI EN 13814:2005); 


- non si ritiene invece che i carri allegorici siano classificabili fra le “attrazioni” dello 


spettacolo viaggiante ovvero riconducibili, per tipologia, nell’apposito elenco ministeriale 


di cui all’articolo 4, legge 18 marzo 1968, n. 337 e assoggettati quindi alle norme di cui al 


D.M. 18 maggio 2007; 


- si ricorda che, ove le sfilate di carri assumano il carattere di manifestazioni temporanee 


soggette al controllo della Commissione di vigilanza per i locali di pubblico spettacolo, “i 
luoghi all’aperto, ovvero i luoghi ubicati in delimitati spazi all’aperto attrezzati con 
impianti appositamente destinati a spettacoli o intrattenimenti e con strutture apposite 
per lo stazionamento del pubblico”, così come definiti all’articolo 1, comma 1, lettera l), 


del D.M. 19 agosto1996, devono osservare le disposizioni di cui al titolo IX dell’allegato 


al decreto stesso. Per stabilire la capienza di tali aree pubbliche in occasione delle 


suddette manifestazioni temporanee (sfilate) si possono prendere a riferimento i criteri 


stabiliti nel decreto del Ministro dell’interno del 6 marzo 2001, recante modifiche al D.M. 


19 agosto 1996, relativamente agli spettacoli e trattenimenti a carattere occasionale svolti 


all’interno di impianti sportivi. Al riguardo, si ricorda che nel caso in cui la capienza sia 


superiore a 5.000 spettatori la Commissione competente in materia è quella provinciale 


(si veda D.P.R. 28 maggio 2001, n. 311). Qualora poi sia possibile un afflusso di oltre 


10.000 persone, deve essere previsto, ai sensi del D.M. 22 febbraio 1996, n. 261, il 


servizio di vigilanza antincendio da parte dei Vigili del Fuoco. 


 
 


DISPOSIZIONE TRANSITORIA  
 


Con decreto del Ministro dell’interno, in data 20 novembre 2009, è stata emanata una 


disposizione transitoria per assicurare la piena ed efficace operatività delle disposizioni di cui 


al D.M. 18 maggio 2007, così come chiarite nella presente circolare, sia per gli operatori del 


settore che per gli Enti locali. Tale disposizione prevede che, ferma restando, per le nuove 


attività di spettacolo viaggiante, l’applicazione delle disposizioni di cui al D.M. 18 maggio 


2007, sin dal 12 dicembre 2007 (art. 8), le attività di spettacolo viaggiante esistenti sul 


territorio nazionale alla data di entrata in vigore del decreto, che abbiano già presentato o che 


presentino l’istanza di cui al comma 1, dell’articolo 5, entro il 12 dicembre 2009, devono 


ottenere, ai fini della prosecuzione dell’esercizio, la registrazione e il connesso codice 
identificativo (art. 4) entro il 31 dicembre 2010. 


 


* * * * * 
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   I Sigg. Prefetti vorranno adottare le iniziative ritenute più opportune per una corretta 


applicazione ed ampia diffusione dei contenuti della presente circolare, che verrà pubblicata  


sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, assicurando, in particolare, ai Sindaci ogni 


proficua collaborazione.  


 Le SS.LL vorranno, altresì, attivare, anche attraverso il coinvolgimento delle 


Associazioni di categoria, un sistema di monitoraggio delle istanze, presentate entro il 


termine del 12 dicembre 2009, dai gestori delle attività già esistenti, nonché degli ulteriori 


aspetti di problematicità che dovessero emergere, dei cui esiti vorranno dare comunicazione 


al Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile e al 


Dipartimento della Pubblica Sicurezza, per gli aspetti di rispettiva pertinenza. 


 


         


 


 D’ORDINE DEL MINISTRO 


  IL CAPO DI GABINETTO  


            f.to Procaccini  
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Le norme della serie EN 13200-X dettano indicazioni generali per progettazione in sicurezza di un evento 


pubblico (riconducibili alla presenza di “spettatori”), ma che possono essere adattate al singolo evento. 


La norma per la "Gestione della Sicurezza" è la EN 13200-8:2017 in vigore dal 25 maggio 2017: 


UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


La norma specifica le caratteristiche generali di gestione della sicurezza nelle installazioni per spettatori. Essa 
specifica la configurazione e la pianificazione della gestione, il criterio per mantenere questa 
programmazione prima, durante e dopo ogni evento. 
 
Sulla Sicurezza degli eventi pubblici, è stato redatto il Documento Manifestazioni pubbliche: Normativa e 
Piano Safety e Security, che l'ha inquadrata dal punto di vista legislativo "Raccolta di disposizioni su riunioni, 
manifestazioni pubbliche, intrattenimento, pubblico spettacolo e Modello linee guida organizzazione e 
gestione pubblici spettacoli (Ministero dell’Interno)".  
 
Con le norme della Serie EN 13200-X è possibile effettuare una progettazione della sicurezza degli Eventi in 
maniera estremamente articolata e armonizzata. 


Tutte le norme della serie: 


UNI EN 13200-1:2019 Installazioni per spettatori - Parte 1: Caratteristiche generali degli spazi di 
osservazione per spettatori 


UNI CEN/TR 13200-2:2006 Installazioni per gli spettatori - Criteri di disposizione degli spazi di servizio - 


Parte 2: Caratteristiche e situazioni nazionali 


UNI EN 13200-3:2018 Installazioni per gli spettatori - Parte 3: Elementi di separazione - Requisiti 


UNI EN 13200-4:2007 Installazioni per gli spettatori - Parte 4: Sedute - Caratteristiche di prodotto 


UNI EN 13200-5:2007 Installazioni per gli spettatori - Parte 5: Tribune telescopiche 


UNI EN 13200-6:2020 Installazioni per spettatori - Parte 6: Tribune smontabili (temporanee) 


UNI EN 13200-7:2014 Installazioni per spettatori - Parte 7: Elementi e percorsi di entrata e di uscita 


UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


UNI CEN/TR 15913:2009 Installazioni per gli spettatori - Criteri di disposizione degli spazi di osservazione 
per spettatori con esigenze speciali 


UNI/TR 11639:2016 Installazioni per gli spettatori - Caratteristiche generali degli spazi di osservazione per 
gli spettatori - Spiegazione di alcuni punti della UNI EN 13200-1 


UNI/TR 11449:2012 Installazioni per gli spettatori - Elementi di separazione - Spiegazione di alcuni punti 


della UNI EN 13200-3 


UNI/TR 11699:2017 Installazioni per gli spettatori - Sedute - Spiegazione di alcuni punti della UNI EN 
13200-4 


UNI 11143-6:2005 Acustica - Metodo per la stima dell'impatto e del clima acustico per tipologia di sorgenti 
- Parte 6: Rumore da luoghi di intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo.  
 



https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/6377-manifestazioni-pubbliche-normativa-e-piano-safety-e-security

https://www.certifico.com/sicurezza-lavoro/documenti-sicurezza/67-documenti-riservati-sicurezza/6377-manifestazioni-pubbliche-normativa-e-piano-safety-e-security
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UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 
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DEFINIZIONI 
 
organizzatore dell'evento: Persona od organizzazione responsabile della produzione di eventi dalla 
progettazione fino al completamento.  
 
piano di emergenza: Piano preparato e di proprietà dei servizi di emergenza e/o dell'autorità locale per 
gestire un incidente nelle installazioni per spettatori o nelle vicinanze.  
 
piano di evacuazione: Documento organizzativo che assicura che le installazioni per spettatori possano 
essere evacuate in caso di emergenza secondo il piano di emergenza.  
 
area esterna: Spazio esterno all'area di attività, area di osservazione e area riservata ai servizi previsto per 
essere utilizzato come strada pubblica, parcheggio e passaggi per gli spettatori.  
 
piano di gestione: Documento per mantenere, prima, durante e dopo l'evento, lo stato ottimale 
dell'installazione per spettatori in conformità al certificato o alla licenza di protezione e sicurezza, se 
richiesto.  
 
manuale dell'operatore: Manuale che definisce in che modo le installazioni per spettatori funzionano 
giornalmente.  
 
gruppo consultivo per la sicurezza (SAG): Forum all'interno del quale la direzione delle installazioni per 
spettatori e altri organi (autorità locali, polizia, vigili del fuoco e soccorso medico) forniscono consigli di 
sicurezza specifici. 
 
responsabile della sicurezza: Persona che supervisiona la gestione delle operazioni per la sicurezza del 
giorno dell'evento, incluse la pianificazione pre-evento e la valutazione post-evento.  
 
steward: Membro del team di gestione della sicurezza, impegnato a garantire la sicurezza e il benessere di 
tutti gli spettatori.  
 
gestore delle installazioni: Persona responsabile della gestione delle installazioni per spettatori per parte 
del proprietario o dell'organizzatore dell'evento.  
 
responsabile degli steward: Membro del team di gestione della sicurezza che ha lavorato 
precedentemente come steward prima di essere promosso a un ruolo più avanzato e responsabile.  
 
protezione: Libertà da effrazioni o attività illegali che potrebbero provocare danni.  
 
direzione generale: Consiglio di amministrazione, proprietario delle installazioni, presidente di 
un'installazione per spettatori, organizzatore dell'evento e responsabile della sicurezza.  
 
supervisore: Membro del team di gestione della sicurezza che ha lavorato precedentemente come steward 
prima di essere promosso a un ruolo di supervisione.  
 
pianta delle installazioni per spettatori: Caratteristiche di progettazione delle installazioni per spettatori 
e dell'ambiente circostante, in aggiunta alla strategia di sicurezza/protezione durante gli eventi.  
 
tornello: Sistema di controllo dell'accesso. 
 
area di osservazione: Zona riservata agli spettatori per la visione dell'evento (1).  
 
Nota 1 Essa include tribune per spettatori seduti, in piedi e con esigenze particolari, vie di passaggio e 
corridoi necessari per la circolazione, vomitori per l'entrata e l'uscita.  
 
superficie di visione inclinata: Area in pendenza, senza gradini, che permette agli spettatori di stare in 
piedi.  
 
politica di sicurezza: Documento sviluppato, rivisto e monitorato dall'organizzatore dell'evento o dalla 
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direzione generale.  
 
procedure di sicurezza: Piano operativo e di emergenza, contenente ruoli e responsabilità, livelli di 
personale, valutazioni del rischio, disposizioni mediche e contingenze. 


PRINCIPI GENERALI  
 
Generalità  
 
Introduzione  
Il principio fondamentale della gestione efficiente della sicurezza deve essere una cultura della sicurezza che 
si diffonde a tutti i livelli della gestione dell'impianto, compresi i reparti commerciali e marketing, dal livello 
più avanzato fino a tutti gli steward.  
 
La direzione deve formulare una politica di sicurezza dettagliata, inclusa la protezione di bambini, ragazzi e 
persone con esigenze particolari.  
 
Personale addetto alla sicurezza  
La sicurezza dell'evento deve essere gestita assicurando che sia presente un team di gestione della sicurezza 
che non abbia altre responsabilità, se non quella di gestire la sicurezza degli spettatori durante l'evento. 


Il team di gestione della sicurezza è composto da: 
 
a) direzione generale; 
b) responsabile della sicurezza; 
c) supervisore; 
d) responsabile degli steward; 
e) steward. 


Direzione generale  
La direzione generale deve stabilire una politica di sicurezza degli spettatori che sia parte integrante della 
cultura di gestione.  
 
Questa politica deve definire il ruolo del consiglio e dei singoli membri che lo compongono rispetto alla 
sicurezza degli spettatori.  
 
La direzione generale deve assicurare che la sicurezza degli spettatori disponga delle risorse adeguate e 
deve ottenere una consulenza competente a tal fine. Essa deve considerare le implicazioni sulla sicurezza 
derivanti dall'introduzione di qualsiasi nuova disposizione riguardante gli spettatori.  
 
La direzione generale deve assicurare che siano riportate le informazioni relative alla sicurezza degli 
spettatori (cioè lesioni agli spettatori, progresso della formazione degli steward, mancati incidenti e 
programmi di manutenzione).  
 
La direzione generale deve inoltre assicurare che tutte le informazioni siano state seguite e che siano state 
intraprese azioni correttive. 


Responsabili della sicurezza  
Un responsabile della sicurezza deve avere formazione, esperienza e conoscenza sufficienti per poter 
mettere in pratica le funzioni dettagliate nella descrizione della sua mansione. Si raccomanda che un 
responsabile della sicurezza possieda, come minimo, una qualifica in materia di sicurezza degli spettatori nel 
quadro delle qualifiche nazionali pertinenti appropriate. 
 
Una guida sul metodo di formazione è pubblicata dal Consiglio d'Europa: Recommendation Ree (2015) of he 
Standing Committee on Safety, Security and Service at Football Matches and other Sports Events -Annex A 
on Safety- Recommended Good Practices 
 
Il responsabile della sicurezza deve avere il controllo completo delle questioni relative alla gestione operativa 
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Queste persone devono conoscere i compiti specifici che devono eseguire, devono essere in grado di 
eseguire tali compiti e devono sapere come comportarsi nelle diverse situazioni di emergenza, incluso 
portare le persone in sicurezza (spettatori, addetti ai lavori, atleti, persone con esigenze particolari, ecc.).  
 
Le azioni da eseguire e il relativo coordinamento, che sono decisi in modo da essere proporzionati alle 
specifiche installazioni sportive in base alla tipologia dell'incidente presunto, sono codificati in un piano di 
emergenza contenente: 
 
- l'organizzazione del sistema di emergenza;  
- le procedure per l'attivazione dell'allerta;  
- le procedure per la mobilitazione di risorse esterne all'organismo previste dal piano; le procedure operative 
da parte di coloro che sono responsabili per la gestione delle emergenze;  
- le procedure finalizzate a interconnettere i piani di sicurezza, le installazioni, ecc.;  
- le procedure per attivare i sistemi di protezione e le attrezzature;  
- le procedure per l'evacuazione parziale o totale;  
- le procedure particolari per persone con esigenze particolari;  
- il ripristino delle condizioni ordinarie, se possibile;  
- l'ubicazione al fine di individuare l'azione da intraprendere, che include l'accesso e la manovra del veicolo di 
emergenza, l'area esterna al fine di facilitare la rapida evacuazione, tutte le aree di parcheggio e le aree di 
concentramento del trasporto pubblico al fine di non ostruire l'evacuazione delle persone. 
 
I piani di emergenza devono tenere conto dei siti adiacenti coperti e di come essi influiscono sulla sicurezza 
degli spettatori.  
 
Piano di contingenza 
I piani di contingenza possono coprire tutti gli incidenti prevedibili, grandi o piccoli. Questi varieranno 
secondo la configurazione dell'installazione per spettatori e gli sport che essa ospita.  
 
Sebbene questo elenco non sia esaustivo, si devono includere i seguenti, senza limitarsi ad essi: 
 
a) Guasto strutturale, come per esempio danni del vento, subsidenza, erosione, fulmine, impatto dello 
spostamento e delle dinamiche degli spettatori, guasto di strutture smontabili temporanee, tutti i nuovi 
sviluppi o le alterazioni delle installazioni per spettatori, attività sismica/terremoto. 
 
b) Condizioni atmosferiche avverse, come pioggia, neve, nebbia, vento, alluvione, temperature elevate, 
fulmini, gelo, grandine. 
 
c) Guasto delle attrezzature, come guasto dell'ascensore, riflettori, sistema di conteggio dei tornelli, 
rilevamento antincendio e sistemi di allarme, illuminazione di emergenza, sistema di apertura delle porte. 
 
d) Perdita di servizi o utenze come elettricità, gas, acqua, fogne, gruppo elettrogeno di emergenza locale o 
gruppi di continuità (UPS), fornitura inadeguata o interrotta di cibo e bevande. 
 
e) Perdita o guasto dei sistemi di comunicazione, come sistemi di telecomunicazione esterni, sistemi di 
telecomunicazione interni, comunicazioni mobili, sistemi di comunicazione al pubblico, schede elettroniche di 
visualizzazione, sistema radio di sicurezza. 
 
f) Guasto della gestione della sicurezza, come assenza di personale chiave, come responsabile della 
sicurezza e personale di sicurezza, numero insufficiente di steward correttamente formati, valutati e 
qualificati. 
 
g) Difficoltà di trasporto, come arrivo posticipato dei partecipanti, arrivo posticipato degli steward e di altro 
personale delle installazioni per spettatori, arrivo posticipato degli spettatori, mancanza di accesso per i 
servizi di emergenza. 
 
h) Orario dell'evento modificato, come per esempio della disponibilità di personale sufficiente e del loro 
benessere, dell’arrivo e della dispersione dei tifosi. 
 







UNI EN 13200-X Progettazione Sicurezza eventi pubblici 


16 / 22                                              Certifico Srl - IT | Rev. 1.0 2022 


i) Mezzi di comunicazione, come per esempio percorsi dei cavi, percorsi di uscita, percorsi di uscita e di 
evacuazione modificati. 
 
j) Incendio o fumo eccessivo. 
 
k) Allarme bomba/pacco sospetto. 
l) Fuoriuscita di gas o incidente chimico. 
 
m) Incidenti correlati con gli spettatori, come ondata o schiacciamento di spettatori, incursione nell'area 
dell'attività sportiva, continua permanenza in piedi in aree di posti a sedere, permanenza in piedi nei percorsi 
di uscita e nei corridoi, migrazione degli spettatori che causa un aumento della densità degli spettatori, arrivi 
in ritardo o partenze posticipate, chiusure quando la capacità è raggiunta, disordine all'interno delle 
installazioni per spettatori, commenti razzisti od omofobi, assalti agi steward, mancata conformità con 
qualsiasi regolamentazione delle installazioni per spettatori, falsificazione dei biglietti su vasta scala o biglietti 
doppi, fumo, bomba, fuochi d'artificio. 
 
n) Incidenti medici come per esempio trattamenti di spettatori, trattamento di partecipanti dove questo 
possa influire sul trattamento di spettatori, trattamento per gas lacrimogeno o spray paralizzante. 
 
o) Evacuazione di emergenza. 
 
p) Evento interrotto. 
 
q) Recupero post-incidente. 
 
Il successo di qualsiasi piano di contingenza dipende dal fatto che la gestione della sicurezza disponga di una 
chiara struttura di comando e controllo.  
 
Si devono approntare una strategia delle comunicazioni e linee di responsabilità predeterminate in modo che 
qualsiasi azione intrapresa dalla gestione della sicurezza possa essere comunicata a tutto il personale, gli 
organi e le organizzazioni pertinenti.  
 
Ciò deve includere i dettagli di tutti i piani di azione per l'uso da parte del centralinista, l'annunciatore di 
comunicazioni al pubblico e il responsabile degli steward. 
 
Devono essere implementati un programma e un processo continuo di pianificazione, collaudo, analisi e 
revisione. 
 
Regolamento delle installazioni per spettatori 
A seconda della natura dell'evento, il regolamento delle installazioni per spettatori deve includere alcuni dei 
seguenti: 
 
- non trasferibilità del biglietto; 
- elenco di divieti (danni alla struttura, ostruzione dei passaggi, razzismo e introduzione di striscioni, 
bandiere con messaggi politici, religiosi e violenti, fuochi d'artificio, droni); 
- accesso e interruzione dell'ingresso nelle installazioni per spettatori sotto l'influenza di una droga e/o alcol. 
 
Riunione informativa sulla sicurezza 
La riunione informativa del personale addetto alla sicurezza ha un'importanza determinante nell'assicurare 
che la direzione generale possa garantire la ragionevole sicurezza degli spettatori. La riunione informativa 
non sostituisce la formazione adeguata e la valutazione. Piuttosto, essa è intesa a fornire al persona di 
sicurezza tutte le informazioni specifiche e le istruzioni di cui possono necessitare per poter svolgere le 
proprie funzioni (vedere appendice B). 
 
La direzione delle installazioni per spettatori deve considerare tutto il personale che deve ricevere 
informazioni prima dell'evento, inclusi gli steward, il personale medico, il personale della biglietteria, il 
personale del catering, gli operatori dei tornelli, il personale del parcheggio, ecc. 
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I responsabili della sicurezza pertanto devono disporre di sistemi e procedure implementate al fine di 
assicurare che: 
 
- le strategie e le tattiche per la gestione sicura dell'installazione degli spettatori siano comprese ed eseguite 
dal rispettivo personale addetto alla sicurezza a tutti i livelli; 
- le politiche relative alla cura e al benessere dei clienti, oltre a quelle per combattere comportamenti razzisti 
od offensivi e che trattano l'eventuale violazione del regolamento delle installazioni per spettatori, siano 
comprese e applicate; 
- siano fornite spiegazioni chiare e comprensive delle particolari funzioni dell'evento interessato, delle 
aspettative generali e dell'approccio a quell'evento e di tutti i compiti nuovi o specifici che devono essere 
eseguiti dai vari membri del personale addetto alla sicurezza; 
- ciascuna persona comprenda correttamente ciò che è stato detto e possa dimostrare ciò che è richiesto; 
- il sistema sia in grado di superare un esame rigoroso in caso di grave incidente. 
 
Nota  
Potrebbero esistere due possibili procedure di riunioni informative in base al numero di persone da informare 
e alle installazioni disponibili. I gruppi più piccoli possono essere informati in un solo punto centrale, mentre i 
gruppi più grandi possono ricevere generalmente informazioni di tipo "a cascata". 
 
Una singola riunione informativa porta tutti a diretto contatto con il team della direzione generale della 
sicurezza e assicura che ricevano tutti lo stesso messaggio.  
 
Tuttavia, può essere più difficile comunicare in modo efficace con un gruppo più grande, assicurarsi che 
tutti possano sentire, siano attenti e abbiano correttamente compreso.  
 
Le persone possono essere dissuase dal fare domande o esprimere preoccupazioni. 
 
Di contro, una riunione informativa a cascata può essere più intima e personale, ma c'è il rischio di 
incoerenze o vuoti nelle informazioni. Questo può essere minimizzato attraverso l'utilizzo di una riunione 
informativa con copione. La direzione generale della sicurezza può pertanto partecipare all'occasionale 
riunione informativa di gruppi tenuta da vari supervisori come misura di controllo della qualità. 
 
Le riunioni informative devono essere sufficientemente dettagliate da coprire tutti i punti necessari, ma non 
così sovraccariche di informazioni da impedire la piena compressione di ciò che è richiesto. Per valutare se la 
riunione informativa è stata correttamente compresa, i supervisori devono periodicamente porre domande al 
personale sul contenuto della stessa, per esempio chiedendo loro di identificare e ripetere i punti principali. 
 
Il responsabile della sicurezza deve identificare luoghi idonei per la(e) riunione(i) informativa(e), tenendo 
conto dello spazio disponibile e della configurazione delle installazioni per spettatori. In molti casi non ci sono 
alternative all'utilizzo dei posti a sedere per gli spettatori. Deve essere necessario garantire che la riunione 
informativa sia udibile. 
 
Allo stesso modo, il responsabile della sicurezza deve tenere conto della tempistica della riunione 
informativa. Alcuni membri del personale, come per esempio gli addetti al parcheggio devono ricevere le 
informazioni della riunione prima degli altri. In ogni caso, comunque, deve essere lasciato tempo sufficiente 
per la riunione informativa e il dispiegamento del personale addetto alla sicurezza prima che gli spettatori 
siano ammessi nelle installazioni per spettatori. 
 
Dove sia stato concordato che funzionari di polizia siano dispiegati all'interno delle installazioni per spettatori, 
si raccomanda di tenere riunioni pre-evento tra il comandante della polizia per l'evento e il responsabile della 
sicurezza per assicurarsi che le rispettive strategie e tattiche siano concordate e comprese. Si devono 
prendere in considerazione anche riunioni informative congiunte, o al meno la presenza di personale 
selezionato alla riunione informativa dell'una e dell'altra parte. 
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Verifiche e controlli prima degli eventi 
 
Le verifiche e i controlli consistono in: 
- rimozione di tutti gli oggetti, sostanze o materiali pericolosi dall'area, controllando che essi non siano 
nascosti; 
- controllo della funzionalità delle installazioni che illuminano, anche temporaneamente, i confini dell'area, 
inclusi i cancelli di entrata e di uscita disposti lungo il confine; 
- controllo delle superfici; 
- controllo delle altre installazioni ubicate all'interno, come per esempio segnali, indicazioni, i confini di spazi 
aperti, ecc.; 
- controllo della condizione delle strade che conducono all'area, ripristinandone quando possibile la 
funzionalità e la sicurezza; 
- controllo che non sussistano rischi di scivolamento e/o cedimenti; 
- controllo della funzionalità dei segnali di direzione e di sicurezza, nonché di quelli che illustrano i 
regolamenti delle installazioni; 
- controllo che sia stata eseguita la manutenzione periodica (deve essere mantenuta una registrazione che 
elenchi i lavori eseguiti); 
- controllo della funzionalità del sistema di illuminazione ordinaria e di emergenza; 
- sistemi di video sorveglianza forniti nell'area; 
- un servizio di stewarding vicino agli ingressi all'area e ai relativi parcheggi prima dell'apertura dei cancelli al 
pubblico; 
- un servizio per la rimozione di tutti i veicoli lasciati all'interno dell'area o dei veicoli non autorizzati (come 
quelli per la vendita di alimenti e bevande, gadget, merci, ecc.); 
- area o attrezzature per la conservazione temporanea di oggetti che non possono essere portati 
nell'installazione (come per esempio caschi per motocicletta, videocamere, ombrelli di grandi dimensioni, 
cinture con fibbie considerate pericolose, bevande alcoliche, ecc.); 
- controllo della condizione di qualsiasi piantumazione di alberi; 
- controllo della condizione di qualsiasi installazione temporanea. 


Verifiche e controlli durante gli eventi 
 
Generalità 
Le verifiche e i controlli durante l'evento devono essere esaminati e sviluppati dal responsabile della 
sicurezza o dal gestore delle installazioni, in collaborazione con il SAG (se richiesto) e devono contenere 
procedure, registrazioni, cronologie delle verifiche ispettive, collaudo e ispezioni. 
 
Procedure, registrazioni e cronologie delle verifiche ispettive 
Le condizioni per la sicurezza o i certificati emessi dall'autorità locale devono richiedere che la direzione delle 
installazioni per spettatori mantenga registrazioni dettagliate. 
 
L'esperienza ha dimostrato che una cronologia completa delle verifiche ispettive dei sistemi di gestione della 
sicurezza e delle decisioni prese in ciascun evento è un elemento chiave della gestione della sicurezza di 
tutte le installazioni per spettatori. Anche quando ciò non sia richiesto da un certificato di sicurezza, la 
direzione deve mantenere tali registrazioni. 
 
Nota  
La mancata ottemperanza di questo requisito può aumentare il rischio di un'azione civile o penale in caso di 
incidente. 
 
Collaudo e ispezione 
Ogni installazione per spettatori necessita di un regime dettagliato di collaudo e ispezione.  
 
Dove sia stato ottenuto un certificato di sicurezza, questo normalmente include condizioni specifiche sul 
collaudo e le ispezioni di strutture, allestimenti o attrezzature. 
 
Questi devono essere eseguiti da persone competenti in nome o per conto della direzione delle installazioni 
per spettatori. Essi devono essere registrati congiuntamente a qualsiasi scoperta significativa o misura di 
controllo addizionale identificata. 
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Appendici 
 
Appendice A (informativa) CONTENUTO DEL MANUALE DELL'OPERATORE 
 
Appendice B (informativa) RIUNIONE INFORMATIVA PRELIMINARE E CONCLUSIVA 
 
Appendice C (informativa) DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO ALLA SICUREZZA 
 
Appendice D (informativa) ORGANIGRAMMA OPERATIVO DELLA SICUREZZA 
 
Appendice E (informativa) ATTREZZATURA DEGLI STEWARD 
 
Appendice F (informativa) LIBRETTO TASCABILE IN DOTAZIONE AL PERSONALE DI SICUREZZA 
 
Appendice G (informativa) MAPPA DEL TERRITORIO 
 
Appendice H (informativa) PIANTA DELLE INSTALLAZIONI PER SPETTATORI 
 


Vedi Prodotto Piano di Safety e Security manifestazioni pubbliche CM50 
 


 
 
  



https://www.certifico.com/store/product/cm50

https://www.certifico.com/store/product/cm50
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UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


 
APPENDICE A CONTENUTO DEL MANUALE DELL'OPERATORE (informativa) 
 
A.1 Introduzione 
Il manuale dell'operatore dovrebbe essere specifico per ogni installazione per spettatori. 
 
Di seguito sono dettagliati gli argomenti principali della gestione della sicurezza che possono essere trattati 
nel manuale.  
 
L'elenco non intende essere esaustivo, ma cerca di illustrare la serie di argomenti che un'autorità locale 
potrebbe prevedere che siano inclusi dalla direzione delle installazioni in qualsiasi manuale dell'operatore.  
 
Questo può essere richiesto in base alle condizioni di una licenza/certificato di sicurezza. 
 
Il manuale può essere una serie di cartelle e documenti che si combinano per creare un documento 
completo. Si raccomanda che il manuale sia in formato modulare per semplificare eventuali successive 
revisioni e modifiche. 
 
A.2 Piani/planimetrie correnti delle installazioni 
Tutte le planimetrie che spiegano e illustrano strutture e installazioni (calcolo della capacità, piano medico, 
mappa delle entrate e delle uscite, piano di sicurezza antincendio e sistemi di sicurezza, ecc.) devono far 
parte del manuale dell'operatore. 
 
A.3 Documenti della direzione delle installazioni per spettatori 
 
A.3.1 Generalità 
- Disposizioni per contattare l'autorità locale e i servizi di emergenza prima dell'evento. 
- Dichiarazione d'intenti e disposizione per il passaggio di responsabilità. 
- Le disposizioni per determinare se un evento può aver luogo solo con biglietti, inclusa la politica di vendita 
dei biglietti. 
- Le informazioni da includere sui biglietti. 
- I metodi da utilizzare per separare i tifosi locali dai tifosi ospiti. 
- Le disposizioni per l'ingresso - numero di tornelli, frequenza di ingresso, come gli spettatori saranno in 
grado di identificare il tornello corretto. 
- Disposizioni per il monitoraggio dei numeri in ingresso nelle installazioni per spettatori, incluso il controllo 
dei sistemi di tornelli/ingresso elettronico. 
- La copertura e l'utilizzo che si deve fare del sistema PA. 
- Fornitura e uso di CCTV (politica in base alla legge sulla protezione dei dati personale e alla legge sulla 
libertà di informazione). 
- Disposizioni per la vendita di bevande. 
- Disposizioni per il controllo delle entrate per impedire l'ingresso di persone con bottiglie o lattine. 
- Collocazione delle apparecchiature di trasmissione. 
- Controlli dei parcheggi all'interno delle installazioni per spettatori. 
- Informazioni su come gli spettatori sono messi a conoscenza dei regolamenti delle installazioni per 
spettatori. 
- Gestione di eventi ai quali è presente un'elevata percentuale di bambini. 
- Pari opportunità/valutazione inclusiva. 
- Politica di protezione dei bambini. 
- Politica antifumo. 
- Copia della valutazione del fattore S che deve essere firmata e datata. 
 
A.3.2 Politiche e procedure di assunzione e formazione - Descrizioni delle mansioni del 
personale addetto alla sicurezza 
 
A.3.2.1 Dichiarazione d'intenti sulla sicurezza degli spettatori 
- Una dichiarazione d'intenti generale da parte della direzione al livello più elevato. 
- Una spiegazione di come la direzione attribuisce la responsabilità in materia di 
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sicurezza. 
- Una spiegazione di come la direzione soddisferà gli impegni presi nella dichiarazione d'intenti generale. 
 
A.3.2.2 Struttura di gestione della sicurezza 
- Le responsabilità del responsabile della sicurezza. 
- Le responsabilità del gestore delle installazioni. 
- Le competenze del responsabile della sicurezza e del sostituto del responsabile della sicurezza (se il 
sostituto non dispone di competenze analoghe a quelle del responsabile della sicurezza, in che modo questo 
influirà sulla gestione della sicurezza). 
- Le responsabilità del sostituto del responsabile della sicurezza nei giorni degli incontri. 
- Una spiegazione di come verrà resa nota l'identità del responsabile della sicurezza per un particolare 
evento. 
 
A.3.2.3 Calcoli delle capacità 
- Capacità di ingresso per ogni sezione delle installazioni per spettatori. 
- Capacità di accoglienza per ogni sezione del campo sportivo. 
- Capacità di uscita per ogni sezione del campo sportivo. 
- Capacità di evacuazione di emergenza per ogni sezione del campo sportivo. 
- Capacità finale per ogni sezione del campo sportivo. 
- Il rischio associato alla qualità della gestione della sicurezza e dell'infrastruttura. 
- Capacità totale del campo sportivo. 
 
A.3.2.4 Piano di stewarding 
- Deve essere fornito il numero di steward e il loro dispiegamento. 
- La struttura di comando per il funzionamento dello stewarding. 
- L'attrezzatura/abbigliamento da fornire agli steward, ai responsabili degli steward e al capo degli steward. 
- La formazione che deve essere fornita agli steward. 
- Le responsabilità degli steward. 
- Riunione informativa degli steward. 
- Procedure per la riunione informativa e la familiarizzazione degli steward che non appartengono al club con 
le politiche e le procedure prima di un evento. 
- Procedura da adottare se uno steward deve lasciare il proprio luogo di lavoro. 
- Disposizioni per il personale e apertura dei cancelli di uscita. 
- Qualsiasi disposizione speciale per assistere persone con esigenze particolari. 
 
A.3.2.5 Piano medico 
- Valutazione del rischio medico. 
- I doveri, il numero e l'ubicazione dei medici per eventi sportivi o manifestazioni pubbliche, infermieri, 
paramedici e personale di pronto soccorso. 
- Il ruolo, il numero e l'ubicazione delle ambulanze e le capacità e competenze dei loro equipaggi. 
- I collegamenti per le comunicazioni al membri del team medico all'interno delle installazioni per spettatori e 
con altri organi. 
- Procedura per l'indagine e la gestione di incidenti. 
- Numero e dimensioni dei punti di pronto soccorso. 
- Allestimenti e installazioni che devono essere fornite all'interno o vicino al(i) punto(i) di pronto soccorso. 
- Accessibilità e segnaletica. 
- Apparecchiature mediche e materiali. 
- Procedura per mantenere le installazioni in condizione pulita e igienica. 
- Ubicazione del centro di smistamento/area triage. 
- Procedura per la corretta registrazione e documentazione di incidenti e/o accidenti. 
 
A.3.2.6 Piano di sicurezza antincendio 
- Valutazione del rischio di sicurezza antincendio. 
- Procedure che devono essere seguite in caso di incendio. 
- Procedure per allertare i vigili del fuoco e fornire loro informazioni all'arrivo. 
- Fornitura di istruzioni di emergenza. 
- Strategia per un'evacuazione di emergenza incluso l'uso delle aree di rifugio. 
- Il tipo di sistema di allerta incendio. 
- Il personale richiesto per assicurare che il sistema di allerta incendio funzioni. 
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APPENDICE B RIUNIONE INFORMATIVA PRELIMINARE E CONCLUSIVA (informativa) 
 
B.1 Punti da considerare quando si prepara una riunione informativa preparatoria 
 
Informazioni 
- natura e caratteristiche dell'evento; 
- presenze previste (inclusi i tifosi ospiti, dove pertinente); 
- dettagli di eventi precedenti, come presenze, arresti, espulsioni, altri problemi, inclusi incidenti di razzismo 
e disordini, e contravvenzione dei regolamenti delle installazioni per spettatori come continua permanenza in 
piedi in aree di posti a sedere e la necessità di tenere i corridoi liberi sugli spalti con posti in piedi; 
- le politiche di gestione dell'installazione rispetto al razzismo e ai disordini; 
- problemi particolari previsti all'interno o presso le installazioni per spettatori; 
- qualsiasi attività specifica programmata come per esempio intrattenimento pre-evento, lanci col 
paracadute, ecc.; 
- qualsiasi copertura TV, incluse le ubicazioni di veicoli e attrezzature; 
- possibili condizioni atmosferiche avverse; 
- metodo di spostamento degli spettatori; 
- disposizioni riguardanti la separazione (se applicabile); 
- qualsiasi intelligence specifica della polizia (se pertinente); 
- qualsiasi presenza della polizia; 
- qualsiasi provvedimento di divieto relativamente agli spettatori della squadra di casa o della squadra ospite 
(solo per il calcio); 
- disposizioni mediche/di pronto soccorso per gli spettatori; 
- qualsiasi questione relativa alla salute e alla sicurezza sul lavoro in relazione all'evento particolare; 
- lezioni apprese dalle informazioni conclusive di eventi precedenti; 
- tutti i visitatori ufficiali o personalità importanti. 
 
Intenzione 
- cura, comfort, benessere e sicurezza degli spettatori; 
- assicurare che gli spettatori si godano la visita alle installazioni per spettatori; 
- combattere comportamenti razzisti od offensivi; 
- ciò che ci si aspetta dal personale, incluse le loro responsabilità nei confronti degli spettatori, di se stessi e 
dei loro colleghi. 
 
Azioni 
- struttura di controllo; 
- tattiche da utilizzare in caso di disordini, razzismo o contravvenzione dei regolamenti o delle politiche delle 
installazioni per spettatori; 
- dispiegamento del personale addetto alla sicurezza; 
- disposizioni di supervisione; 
- controlli delle attrezzature di sicurezza; 
- disposizioni per l'assegnazione dei biglietti; 
- punti di entrata; 
- procedure di blocco; 
- procedure su articoli proibiti; 
- disposizioni di evacuazione e parole in codice; 
- disposizioni relative alla riunione informativa conclusiva. 
 
Amministrazione 
- utilizzo di moduli per notificare gli incidenti; 
- registro degli incidenti; 
- disposizioni per il catering o il ristoro del personale di sicurezza; 
- distribuzione e restituzione di abbigliamento e attrezzature; 
- pagamento. 
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APPENDICE H PIANTA DELLE INSTALLAZIONI PER SPETTATORI (informativa) 
 
 
figura H.1 Esempio di mappa delle installazioni per spettatori 
 
Legenda 
1 Area di attività 
2 Area di osservazione 
3 Area riservata ai servizi per gli spettatori 
4 Area esterna 
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UNI EN 13200-8:2017 Installazioni per spettatori - Parte 8: Gestione della sicurezza 


 
APPENDICE I – Compiti, elenco forniture per gli Steward 


 
1. Elenco Steward 


2. Identificazione Steward 


3. Libretto tascabile steward 
 


Steward  
 


Gli steward devono ricevere le informazioni di cui hanno bisogno relativamente all'organizzazione, 
all'infrastruttura e alle squadre di salvataggio, controllare che siano rispettati i regolamenti delle 


installazioni per spettatori, adottare tutte le misure appropriate in attesa dell'intervento di sicurezza, 


protezione ed emergenza.  
 


I doveri basilari di uno steward sono: 


- comprendere le proprie responsabilità generali rispetto alla salute e alla sicurezza e al benessere di tutti 


gli spettatori, gli altri steward, il personale delle installazioni per spettatori e se stessi;  
- eseguire controlli di sicurezza;  


- controllare o dirigere gli spettatori che stanno entrando o lasciando le installazioni per spettatori, 
contribuire a ottenere un flusso uniforme di persone in entrata e in uscita dall'area di osservazione;  


- assistere al funzionamento sicuro delle installazioni per spettatori, non guardare l'attività in corso;  


- presenziare le entrate, le uscite e altri punti strategici; per esempio, porte o cancelli di separazione, del 
perimetro e di uscita che non siano continuamente bloccati in posizione aperta mentre le installazioni per 


spettatori sono in uso;  
- riconoscere le condizioni degli spettatori in modo da assicurarne la dispersione sicura e prevenire il 


sovraffollamento, in particolare su terrazze o superfici inclinate di osservazione;  


- assistere i servizi di emergenza come richiesto;  
- fornire mezzi basilari di pronto soccorso, con formazione appropriata;  


- rispondere alle emergenze (come le fasi iniziali di un incendio);  
- dare l'allarme e adottare la necessaria azione immediata;  


- assolvere a doveri specifici in un'emergenza o secondo le istruzioni del responsabile della sicurezza o del 
responsabile dei servizi di emergenza appropriato. 


Si richiama l'attenzione sul fatto che il Consiglio d'Europa ha pubblicato una Guida sulle competenze per 
la formazione per lo stewarding. 


Gli steward devono essere dotati di giubbotti ad alta visibilità appropriati per le condizioni atmosferiche 
prevalenti.  


 
Ogni colore o combinazione di colore dei giubbotti deve indicare il ruolo che deve svolgere lo steward (per 


esempio supervisore, steward generico, responsabile della sicurezza, squadra di pronto intervento o 
steward addetto agli incendi).  


 


Dove necessario, il particolare ruolo deve essere stampato sul giubbotto. Si deve assicurare che il colore 
sia facilmente identificabile, risalti rispetto allo sfondo generale delle installazioni per spettatori e non 


interferisca con coloro che stanno partecipando all'evento. I giubbotti devono inoltre riportare un numero 
mediante il quale ogni steward possa essere facilmente identificato (vedere appendice E).  


 


È responsabilità del responsabile della sicurezza assicurare che tutti gli steward, dipendenti interni o a 
contratto, siano competenti e addestrati a svolgere sia i propri doveri normali sia i propri doveri all'interno 


dei piani di emergenza o di contingenza. È essenziale che nella formazione si acquisisca esperienza. 


Tutti gli steward devono familiarizzare con le installazioni per spettatori nelle quali saranno impiegati.  


Gli steward devono essere dotati di un libretto tascabile contenente quanto segue:  


- posizione delle uscite;  
- posizioni di pronto soccorso;  
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- regolamento delle installazioni per spettatori;  


- criteri di collaborazione della polizia e dei vigili del fuoco (vedere appendice F).  
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1. Elenco Steward 
 


Nome  Cognome Ruolo 
(*) 


Gruppo Steward  
(**) 


Responsabile 
Gruppo Steward  
(***) 


Giubbotto colore 
(****) 


N. Id. Steward  
(****) 
 


Raggiungibilità 


Mario 


 


Rossi Generico SG A. Gialli   1234 - Telefono xxxx 


- Radio xxxx 
- Altro xxxx 


Marco 
 


Bianchi Pronto 
intervento 


SPI S. Rossi  3200 - Telefono yyyy 
- Radio yyyy 


- Altro yyyy 


Rino 
 


Violetti Addetto uscita SU C. Verdi  2121 - Telefono zzzz 
- Radio zzzz 


- Altro zzzz 


 
 


       


 


 


       


 


 


       


 
 


       


 


 


       


 


 


       


 
 


       


 


 


       


 


 


       


 
 


       


 


 


       


 


 


       









